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La seduta comincia alle 15,05. 

ROSANNA MORONI, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta pomer i ­
diana di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i F inocchiaro Fidelbo, 
Maccanico, Mattioli e Turco sono in mis­
sione a decor re re dalla od ie rna seduta 
pomer id iana . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono venti, come r isul ta dall 'e­
lenco deposi tato presso la Pres idenza e 
che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai reso­
conti della od ie rna seduta pomer id i ana . 

Ulteriori comunicaz ioni al l 'Assemblea 
sa ranno pubbl icate nell 'allegato A ai reso­
conti della od ie rna seduta pomer id iana . 

Preavviso di votazioni elettroniche. 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o aver luogo votazioni me­
diante p roced imento elet t ronico, decor­
rono da questo m o m e n t o i t e rmin i di 
preavviso di c inque e venti minu t i previsti 
dall 'articolo 49, c o m m a 5, del regola­
mento . 

Per tanto, si po t rà p rocede re alle vota­
zioni a par t i re dalle o re 15,27. 

Sull'ordine dei lavori (ore 15,08). 

TOMMASO FOTI. Chiedo di pa r l a re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TOMMASO FOTI. Signor Presidente , 
come anche il depu ta to segretar io ha r i ­
co rda to leggendo il processo verbale, in 
a p e r t u r a della seduta pomer id i ana di ieri 
quas i tu t t i i r app resen tan t i dei g ruppi pa r ­
l amen ta r i avevano chiesto al Governo u n a 
informativa sul s isma che ha colpito l 'Emi­
l ia -Romagna e sulle alluvioni che si sono 
abba t tu te sulla Calabria . 

Ebbene , è accaduto u n fatto abba­
s tanza spiacevole: la seduta della Commis­
sione ambiente , convocata alle o re 12 di 
oggi per consent i re al sot tosegretar io di r i­
ferire su quegli eventi calamitosi , è s tata 
successivamente r inviata p r i m a alle o re 
12,30 e poi alle ore 18. 

In b u o n a sostanza, ad ol tre t r en t a o re 
da quei fatti, m e n t r e le notizie di agenzia 
r iferiscono che per d o m a n i in Lombard ia 
vi è anco ra il r ischio di u n o s t r a r i p a m e n t o 
dei fiumi e m e n t r e anco ra s empre notizie 
di agenzia r iferiscono che le vit t ime del 
nubifragio a Crotone sono salite a t re , il 
Governo n o n si è fatto vivo ufficialmente 
con u n a sua comunicaz ione , che p rop r io 
ieri, in a p e r t u r a di seduta, i p a r l a m e n t a r i 
di vari g ruppi avevano sollecitato. 

Mi è s embra to giusto fare questo r i ­
lievo; la prego, Presidente, per il futuro di 
voler invitare il Governo ad essere più 
tempest ivo nelle sue comunicazioni , so­
p ra t t u t t o q u a n d o le stesse sono richieste 
dai p a r l a m e n t a r i di tu t t i i gruppi . 
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PRESIDENTE. Il Governo r i sponderà 
senz 'al t ro ques ta sera alle ore 18 in Com­
missione ambien te . 

TOMMASO FOTI. Sì, m a la convoca­
zione è s tata già r inviata due volte ! 

PRESIDENTE. Evidentemente , vi sa rà 
stata la necessità di p rocedere ad u n a ul te­
r iore ricognizione. Quindi, mi pa re cor­
ret to da pa r t e del Governo.. . 

TOMMASO FOTI. Ha già riferito al Se­
nato, quindi. . . 

PRESIDENTE. L ' impor tan te è che il 
Governo fornisca l ' informativa r ichiesta ! 
Oggi si p resen te rà alla Commissione a m ­
biente della Camera e n o n del Senato ! 

Dichiarazione di urgenza della proposta di 
legge Marino ed altri n. 647 (ore 
15,10). 

PRESIDENTE. Comunico che il pres i ­
dente del g ruppo p a r l a m e n t a r e di a l leanza 
nazionale ha chiesto, ai sensi dell 'art icolo 
69 del regolamento, la d ichiaraz ione di u r ­
genza per la seguente p ropos ta di legge: 

MARINO ed al tr i : « Principi fondamen­
tali per la tutela del paesaggio e del pa t r i ­
monio archeologico » (647). 

Su questa r ichiesta, a n o r m a dell 'ar t i ­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento , pos­
sono pa r l a re u n o r a to r e con t ro e u n o a 
favore. 

GIOVANNI MARINO. Chiedo di pa r l a re 
a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI MARINO. Signor Presi­
dente, nella g iornata di ieri la Camera ha 
approvato la p r o c e d u r a di u rgenza per la 
propos ta di legge Scozzar i ed al t r i n. 597, 
concernente la stessa ma te r i a oggetto della 
propos ta di legge n. 647, di cui sono 
p r imo f i rmatar io , per la quale si chiede 
oggi la p rocedu ra di u rgenza . Poiché le 
due propos te di legge t r a t t a n o identica 
mater ia , r i tengo che, anche in conseguenza 

della decisione adot ta ta ieri pe r la p ropo ­
sta di legge n. 597, per la mia venga ap ­
provata la p rocedura di urgenza: del resto, 
è impensabi le che propos te di legge con­
cernent i identica ma te r i a seguano percors i 
diversi. 

Per tanto , faccio appello ai colleghi af­
finché votino a favore della d ich iaraz ione 
di urgenza anche per ques ta p ropos ta di 
legge, lasciando ovviamente alla Commis­
sione competen te la scelta t r a le varie so­
luzioni che le due propos te di legge preve­
dono in ord ine al p rob lema che esse af­
f rontano. 

FRANCESCO FORMENTI. Chiedo di 
pa r l a r e cont ro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO FORMENTI. Signor Pre­
sidente, già nella passa ta legislatura l 'ono­
revole Mar ino aveva p resen ta to u n a p ro ­
posta di legge... 

GIOVANNI MARINO. Chiedo di pa r l a r e 
per u n r ich iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Onorevole Marino, o ra 
l'onorevole Forment i deve par lare contro ! 

GIOVANNI MARINO. Par la p r i m a chi è 
cont ro : questo è il r ego lamento ! 

PRESIDENTE. Lei ha già pa r la to . L'im­
por t an t e è che abbia espresso la sua opi­
n ione ! 

NICOLA BONO. Se il regolamento è 
così, lei, Presidente, n o n p u ò util izzarlo. . . 
Non ci s iamo capiti: è u n a violazione del 
regolamento ! 

PRESIDENTE. Prosegua pure , onore ­
vole Forment i . 

FRANCESCO FORMENTI. Io inter­
vengo con t ro la d ichiaraz ione di u rgenza 
per ques ta p ropos ta di legge, come è s ta to 
precisato dal Pres idente q u a n d o mi ha 
da to la parola ! 

La propos ta di legge di cui si par la , ol­
t re a de t ta re n o r m e sull 'ut i l izzazione dei 
fondi agricoli espropr ia t i qua lo r a n o n pos-
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sano essere i m m e d i a t a m e n t e dest inat i al­
l'uso pubblico per il quale sono stati 
espropriat i , prevede il condono delle co­
struzioni abusive r icadent i nel pe r ime t ro 
di zona di inedificabilità assoluta e di mas ­
simo r ispet to del complesso m o n u m e n t a l e 
e paesistico della valle dei templi di Agri­
gento. Ricordo che già nella scorsa legisla­
tura il testo e ra s ta to abb ina to alla p ropo­
sta di legge concernen te la gestione del 
parco archeologico della valle dei templ i 
(atto Camera n. 596). 

Ancora u n a volta des t ra e s inistra si 
t rovano d 'accordo nel risolvere in m a n i e r a 
a lquanto discutibile i p roblemi dell 'abusi­
vismo edilizio nella valle dei templi , p ro ­
ponendo svariate soluzioni, che vanno 
dalla p remiaz ione degli abusi a t t raverso 
un regalo di 150 mil ioni in cambio della 
demolizione del l ' immobile , p ropos ta dalla 
sinistra, al condono e alla legit t imazione 
della s i tuazione esistente, propost i dalla 
destra. Infatti, il p resen te provvedimento 
propone la sana to r ia del peggior t ipo di 
abuso edilizio che si possa immaginare , sa­
natoria che le u l t ime leggi sul condono 
edilizio non h a n n o n e m m e n o osato p ren­
dere in considerazione, subo rd inando l'o­
pinabile adeguamen to del l ' immobile alle 
carat ter is t iche ambienta l i della zona. In 
verità n o n si c o m p r e n d e come po t rebbe 
mai avvenire ciò in un ' a r ea sot toposta a 
vincolo di inedificabilità assoluta. 

Noi e sp r imiamo p a r e r e con t ra r io sulla 
proposta di legge in ques t ione e sulla di­
chiarazione di u rgenza della stessa, in 
quan to r i t en iamo inammissibi le che il Par­
lamento, r ica t ta to da s i tuazioni di tensione 
sociale che non si capisce a cosa si riferi­
scano, possa legi t t imare abusi edilizi di 
questo tenore , c r eando precedent i che in­
cent iverebbero al l 'abusivismo e alla viola­
zione delle n o r m e urbanis t iche e dei rego­
lamenti . A tu t to ciò il g ruppo della lega 
nord per l ' indipendenza della Padan ia non 
vuole par tec ipare e p e r t a n t o dice u n secco 
« no » a questa d ich iaraz ione di urgenza . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
dichiarazione di u rgenza per la p ropos ta 
di legge n. 647. 

(È approvata). 

Avverto che, a seguito della d ichiara­
zione testé del iberata , il t e m p o a disposi­
zione della compe ten te Commissione per 
r iferire al l 'Assemblea è r idot to della metà, 
facendo r i fer imento al t e m p o ad oggi resi­
duo . 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modifi­
cazioni, del decreto-legge 8 agosto 
1996, n. 437, recante disposizioni ur­
genti in materia di imposizione diretta 
ed indiretta, di funzionalità dell'Ammi­
nistrazione finanziaria, di gestioni fuori 
bilancio, di fondi previdenziali e di 
contenzioso tributario (2158) (ore 
15,10). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 8 agosto 1996, 
n. 437, r ecan te disposizioni urgent i in ma­
ter ia di imposizione di re t ta ed indiret ta , di 
funzionali tà de l l 'Amminis t raz ione finan­
ziaria, di gestioni fuori bilancio, di fondi 
previdenzial i e di contenzioso t r ibu ta r io . 

Ricordo che nella seduta pomer id iana 
di ieri si è svolta la discussione sulle linee 
generali , sono stati votati gli e m e n d a m e n t i 
ed è iniziata l ' i l lustrazione degli o rd in i del 
g iorno (vedi Vallegato A ai resoconti della 
seduta pomeridiana del 15 ottobre 1996). 

L'onorevole Caveri ha facoltà di illu­
s t r a re il suo o rd ine del giorno n. 9/2158/ 
10 nonché l 'ordine del g iorno Zeller ed al­
t r i n. 9 /2158/11, di cui è cof i rmatar io . 

LUCIANO CAVERI. L 'ordine del giorno 
Caveri e Zeller n. 9/2158/10 pa r t e dal caso 
esemplare della Valle d'Aosta con riferi­
m e n t o ai r ischi che p o t r a n n o der ivare dal­
l 'applicazione della legge del 1992 per quel 
che r iguarda la composiz ione delle com­
missioni t r ibu ta r ie . Se si cons iderano i re ­
quisiti a t t ua lmen te necessar i per far pa r te 
delle commissioni t r ibu ta r ie provinciali , 
m a sopra t tu t to di quelle regionali , ass ieme 
alle incompat ibi l i tà r ipor ta te nella stessa 
legge, vi sono real tà (mi è s ta to fatto l'e­
sempio della provincia di Sondr io) in cui 
sa rà pressoché impossibile c rea re la com-



Atti Parlamentari - 4356 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 OTTOBRE 1996 

missione provinciale a regime. Il caso di­
viene ancora più esemplare per la Valle 
d'Aosta dove vi è solo u n t r ibuna le , n o n 
esistono la Corte d 'appello né un 'univer ­
sità ed i professionisti, come gli avvocati, 
sono tutt i iscritti a l l 'ordine e non sono di­
sponibili a cancellarsi . Per la Valle d'Aosta 
u n possibile s t rumen to da ut i l izzare è l 'ar­
ticolo 48-bis delle n o r m e di a t tuaz ione 
dello s ta tu to al fine di a r m o n i z z a r e le leggi 
dello Stato alle par t icolar i condizioni di 
au tonomia della Valle. L 'ordine del giorno 
par te anche dal p resuppos to che si debba 
tener conto, per le commissioni t r ibu tar ie , 
delle esigenze derivanti dal regime di bi­
l inguismo. 

L 'ordine del giorno Zeller ed al t r i n. 91 
2158/11 r iguarda in man ie r a specifica la 
regione a u t o n o m a Trent ino-Alto Adige e le 
par t icolar i condizioni linguistiche esistenti 
nella provincia di Bolzano. Anche in que ­
sto caso si impegna il Governo a definire 
apposite n o r m e di a t tuaz ione dello s ta tu to 
per risolvere la quest ione del l 'adegua­
men to ai pr incipi derivanti dalla par t i co­
lare s i tuazione linguistica. 

Per queste ragioni auspico l 'approva­
zione di e n t r a m b i gli ordini del g iorno. 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole 
sot tosegretario di espr imere il p a r e r e del 
Governo sugli ordini del giorno presen­
tati . 

GIANNI MARONGIU , Sottosegretario 
di Stato per le finanze. Per quel che r i ­
guarda l 'ordine del giorno Caveri n. 91 
2158/10 mi sembra che in ques to m o ­
men to il p rob lema non si ponga giacché 
esiste una disciplina t rans i tor ia . 

PRESIDENTE. Onorevole sot tosegreta­
rio, la prego di espr imere il p a r e r e del Go­
verno a pa r t i r e dal p r imo o rd ine del 
giorno presenta to , in m o d o che sia più fa­
cile seguirla. 

GIANNI MARONGIU, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Il Governo n o n accet ta 
l 'ordine del giorno Mario Pepe ed al t r i 
n. 9/2158/1 e r i t iene che l 'ordine del 
giorno Molgora e Bagliani n. 9/2158/2 sia 
assorbi to dal l 'ordine del giorno Benvenuto 

ed al tr i n. 9/2158/4 che contiene, in par t i ­
colare alla le t tera b), u n a più pun tua le 
formulazione delle esigenze sot tol ineate 
nel l 'ordine del giorno Molgora e Bagliani. 
Invito pe r t an to i p roponen t i a r i t i rar lo; in 
caso cont rar io , il Governo n o n lo accet te­
rebbe . Il Governo non accet ta inol t re l 'or­
dine del giorno Frosio Roncall i n. 9/2158/ 
3, pe rché i n t rodu r r e il giudice di pace nel 
processo t r ibu ta r io n o n significa discipli­
n a r e tale processo, m a intervenire sulla di­
sciplina del giudice di pace. 

Il Governo accet ta l 'ordine del g iorno 
Benvenuto ed al tr i n. 9/2158/4; non ac­
cetta invece l 'ordine del g iorno Bagliani 
n. 9/2158/5, pe rché il p rob l ema da esso 
t r a t t a to è già risolto in sede giurisdizio­
nale . 

Il Governo n o n accet ta l 'ordine del 
giorno Ba l laman n. 9/2158/6 ment re , per 
q u a n t o r iguarda l 'ordine del giorno Bono 
n. 9/2158/7, il Governo espr ime apprezza­
m e n t o per l ' intento del presenta tore , per ­
ché l 'esigenza p rospe t t a t a nel suo ord ine 
del giorno è s i cu ramen te reale; tuttavia, ad 
avviso del Governo, tale esigenza trova r i­
sposta nel l 'ambito del p iù comprensivo or­
dine del giorno Benvenu to ed altr i n. 91 
2158/4, già accet ta to dal Governo. Invito 
pe r t an to l 'onorevole Bono a n o n insistere 
per la votazione del suo ord ine del 
giorno. 

Il Governo accetta l 'ordine del giorno 
Aracu ed al tr i n. 9/2158/8. Per quan to r i­
gua rda l 'ordine del g iorno Bor romet i ed 
al tr i n. 9/2158/9, vale q u a n t o già det to a 
proposi to del l 'ordine del giorno Bono 
n. 9/2158/7: a p p r e z z i a m o l ' intento che lo 
ha an imato , m a lo r i t en i amo assorbi to dal 
più comprensivo o rd ine del giorno Benve­
nu to ed al tr i n. 9/2158/4. 

Inoltre, c o m p r e n d o l 'esigenza che ha 
a n i m a t o i p resen ta to r i del l 'ordine del 
giorno Caveri e Zeller n. 9/2158/10, che il 
Governo accet ta come r accomandaz ione : 
provvederemo nei t empi più rap id i possi­
bili nel senso indicato nel l 'ordine del 
giorno. 

Infine, il Governo accet ta come racco­
m a n d a z i o n e l 'ordine del giorno Zeller ed 
al tr i n. 9 /2158/11. 
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PRESIDENTE. Chiedo ai p resen ta to r i 
se, dopo le d ichiarazioni del Governo, insi­
s tano per la votazione degli ord in i del 
giorno presenta t i . 

NICOLA BONO. Desidero r ingraz ia re il 
sottosegretario Marongiu per l ' apprezza­
mento manifestato sul l 'ordine del giorno 
che ho presenta to , anche perché c redo che 
il Governo si sia reso conto dell 'oggettiva 
esigenza di da r luogo ad a lcune sezioni di­
staccate della commiss ione t r ibu ta r ia r e ­
gionale della Sicilia. P r e n d o a t to della di­
chiarazione del sot tosegretar io relativa al­
l 'ordine del giorno Benvenuto ed al tr i 
n. 9/2158/4, che in effetti fa p ropr ie le esi­
genze che avevo inteso sot tol ineare con il 
mio ordine del giorno: per tan to , n o n insi­
sto per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Molgora, in­
siste per la votazione del suo ord ine del 
giorno n. 9 /2158/2? 

DANIELE MOLGORA. Signor Presi­
dente, insisto pe r la votazione del l 'ordine 
del giorno. Colgo l 'occasione per sottoli­
neare u n suo aspet to par t icolare , come del 
resto ho già avuto modo di spiegare ieri 
anche al t e rmine della seduta, per il quale 
differisce r ispet to al l 'ordine del giorno 
Benvenuto ed altri n. 9/2158/4. L 'ordine 
del giorno di cui sono f i rmatar io rileva in­
fatti che la delega per il Governo già c'è e 
la sua scadenza è prevista per il 31 dicem­
bre 1996. Si insiste pe r t an to sul fatto che 
il Governo eserciti ques ta sua possibilità 
sulla base di una delega che ha già; di ciò 
nell 'al tro ord ine del giorno nulla si dice e 
quindi il t e rmine po t rebbe essere p roc ra ­
st inato a t empo inde te rmina to . 

Credo che ques to sia u n aspet to mol to 
impor tan te perché raccoglie già i « senti­
ment i » manifestat i dall 'onorevole Bono e 
dall 'onorevole Paroli che avevano presen­
ta to a tal fine u n e m e n d a m e n t o . Ne conse­
gue che il Governo po t rebbe già o p e r a r e 
nel senso r ichiesto dai colleghi p rop r io 
perché già esiste nel decre to legislativo 
n. 545 del 1992 una delega in base alla 

qua le il Governo po t r ebbe stabil ire delle 
sezioni s taccate a livello provinciale e re ­
gionale. 

È ques to l 'aspetto qualif icante del no­
s t ro o rd ine del giorno a fronte degli in ten­
d iment i pu r validi m a generici degli al tr i 
ord in i del giorno presenta t i . 

Chiedo pe r t an to al r a p p r e s e n t a n t e del 
Governo di r ivedere la p rop r i a posizione; 
d iversamente , insis t iamo sulla votazione 
del nos t ro o rd ine del giorno. 

PRESIDENTE. I p resen ta to r i dell 'or­
dine del giorno Mar io Pepe ed al tr i n. 91 
2158/1 insistono per la vo t az ione? 

MARIO PEPE. Sì, insist iamo, signor 
Pres idente . 

SALVATORE PICCOLO, Relatore per gli 
articoli da 10 a 13. Chiedo di pa r l a r e per 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SALVATORE PICCOLO, Relatore per gli 
articoli da 10 a 13. Credo che su quest i or­
dini del giorno fosse necessar io anche il 
p a r e r e dei relatori , anche se c o m p r e n d o 
che forse l ' incidente di ieri ha reso più im­
po r t an t e acquis ire p r ima il pa r e r e del Go­
verno e successivamente quello dei rela­
tori , con u n a prassi q u a n t o m e n o discuti­
bile e su u n a valutazione. . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Pic­
colo, m a i re la tor i n o n e sp r imono il p a r e r e 
sugli ord in i del g iorno che sono di indi­
r izzo al Governo ! Lei po t rà even tua lmente 
pa r l a r e per d ichiaraz ione di voto. 

SALVATORE PICCOLO, Relatore per gli 
articoli da 10 a 13. Va bene, mi r iservo al­
lora di in tervenire per d ich iaraz ione di 
voto. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Frosio Roncall i se insista per la votazione 
del suo ord ine del giorno n. 9 /2158/3. 

LUCIANA FROSIO RONCALLI. Sì, si­
gnor Presidente , insisto. 
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PRESIDENTE. Chiedo ai p resenta tor i 
dell 'ordine del g iorno Benvenuto ed al tr i 
n. 9/2158/4 se insistano per la votazione. 

GIORGIO BENVENUTO. No, non insi­
st iamo, signor Pres idente . 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole Ba­
gliani se insista per la votazione del suo 
ordine del g iorno n. 9/2158/5. 

LUCA BAGLIANI. Sì, insisto, signor 
Presidente . 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Bal laman se insista per la votazione del 
suo ord ine del g iorno n. 9/2158/6. 

EDOUARD BALLAMAN. Sì, insisto, si­
gnor Pres idente . 

PRESIDENTE. Chiedo ai p resenta tor i 
dell 'ordine del g iorno Aracu ed al tr i n. 91 
2158/8 se insis tano per la votazione. 

SABATINO ARACU. No, non insi­
st iamo, signor Pres idente . 

PRESIDENTE. Chiedo ai presenta tor i 
dell 'ordine del g iorno Bor romet i ed al tr i 
n. 9/2158/9 se insistano per la votazione. 

ANTONIO BORROMETI. No, non insi­
st iamo, signor Pres idente . 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole Ca­
veri se insista per la votazione del suo or­
dine del giorno n. 9/2158/10 e del l 'ordine 
del giorno Zeller ed altri n. 9 /2158/11. 

LUCIANO CAVERI. Signor Presidente, 
poiché il Governo ha accet ta to come rac­
comandaz ione l 'ordine del giorno Caveri e 
Zeller n. 9/2158/10 e quello successivo 
Zeller ed al tr i n. 9/2158/11, con i quali si 
in tende d a r e u n indir izzo alle Commis­
sioni par i te t iche delle rispettive regioni 
au tonome, pe r e n t r a m b i n o n insist iamo 
per la votazione. 

PRESIDENTE. Pass iamo alle d ichiara­
zioni di voto sul complesso degli ordini del 
giorno. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Benedet t i Valentini . Ne 
ha facoltà. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Signor Pres idente , cari colleghi, è pu r ­
t r oppo ab i tud ine dire a noi stessi e agli al­
t r i che gli o rd in i del g iorno lasciano il 
t e m p o che t rovano . Non dovrebbe essere 
così, m a mol to spesso verif ichiamo che ciò 
accade . 

In ques to caso, essendo stati d ichiara t i 
inammissibi l i qualif icanti e m e n d a m e n t i -
per i quali , poiché su di essi avevo 
espresso il mio consenso, rivolgo u n r in­
g raz i amen to ai colleghi del mio g ruppo 
che li avevano presenta t i , onorevoli Carlo 
Pace e Bono, ed anche ai colleghi di altri 
g ruppi che si sono d ichiara t i in s intonia 
con loro — dovremmo, p r i m a di votare, mi 
auguro in m a n i e r a sos tanz ia lmente una­
n ime o c o m u n q u e maggiori tar ia , a lcuni 
o rd in i del giorno, in tenderc i bene, noi e il 
Governo. 

Signor sot tosegretar io, in questo caso si 
t r a t t a di o rd in i del g iorno non cer to da ac­
ca tas ta re ins ieme alla pila di quelli che 
spesso app rov iamo in Commissione ed in 
aula e che poi finiscono nel cassetto o nel 
d iment ica to io . In ques to caso si t r a t t a di 
o rd in i del g iorno — mi riferisco, in par t i ­
colare, a l l 'ordine del g iorno Benvenuto 
n. 9/2158/4, f i rmato da p a r l a m e n t a r i di 
tut t i i g ruppi e dal l 'onorevole Carlo Pace 
per a l leanza naz iona le — che disegnano 
u n a serie di impegni che r a p p r e s e n t a n o 
n o n cer to u n o s t ravolgimento di q u a n t o si 
è fatto, m a piut tos to integrazioni di mol ta 
sos tanza . 

Se lei, signor sot tosegretar io, ha 
espresso, come io con p iacere ho ascoltato, 
pa re r e favorevole su di esso, dobb iamo in­
tenderc i bene, noi ed il Governo. Agli im­
pegni che noi a s s u m i a m o con tale ord ine 
del g iorno — e mi riferisco solo ad esso 
(non m e ne v o r r a n n o gli al t r i colleghi) per­
ché assorbe tu t t i gli al t r i - dobb iamo te­
ne re fede. 

Per q u a n t o mi r igua rda sono, insieme 
agli a l t r i colleghi, sulla l inea del decent ra­
mento , n o n solo pe rché condivido ques ta 
filosofia in t e rmin i generali , m a pe rché 
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penso che in ma te r i a di contenzioso - sia 
per la giurisdizione o rd ina r i a sia per 
quella t r ibu ta r ia e fiscale — se seguiamo la 
s t rada del giusto passo del decen t ramento , 
dovremo a t t ua re in t empi brevi misure 
che appl ichino tale scelta. 

Per q u a n t o mi r iguarda, modes ta­
mente, già nella scorsa legislatura e nei 
mesi passat i ho p resen ta to una propos ta di 
legge finalizzata alla ist i tuzione delle se­
zioni decen t ra te delle commissioni provin­
ciali di p r i m o grado a lmeno nelle città che 
si dis t inguono per la p resenza della sede 
del t r ibunale . 

Sulla base di ques to impegno che noi 
oggi formalizziamo, e che si abb ina a 
quello per le sezioni decent ra te delle com­
missioni di secondo g rado a lmeno nelle 
città capoluogo di provincia — si t ra t ta di 
una scelta in paral le lo —, si pone una mia 
personale preoccupazione , che affido ai 
colleghi e, in par t icolare , al r app re sen tan t e 
del Governo. 

Poiché con l 'ordine del giorno Benve­
nuto n. 9/2158/4, al quale mi sono rife­
rito, si disciplina u n a serie di mater ie , in 
verità a lquan to diverse l 'una dall 'al tra, p u r 
r igua rdando sempre l 'organizzazione del 
contenzioso, n o n vorrei che, facendosi 
scudo o add i r i t tu ra alibi della necessità e 
difficoltà di va ra re u n unico provvedi­
men to legislativo, come dice la pa r t e inau­
gurale del l 'ordine del giorno, il Governo fi­
nisse per non farne niente. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Benedet t i Va­
lentina la prego di concludere . 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Mi scusi, Presidente, m a q u a n t o sto di­
cendo riveste una qua lche valenza. Non 
sto facendo affermazioni fuori t ema né 
superflue. 

Non vorrei che si creasse u n alibi per 
non legiferare su a lcuna mater ia . Mi 
chiedo, e chiedo ai colleghi della Commis­
sione di mer i to di riflettere al r iguardo, se 
non sia il caso di prevedere la possibilità 
che il Governo licenzi più provvediment i 
dirett i ad affrontare i singoli aspet t i previ­
sti ed auspicat i da ques to ord ine del 
giorno. 

Il Governo già si è espresso in generale 
posi t ivamente su ques to o rd ine del giorno, 
m a des iderere i che manifestasse l ' impe­
gno, ove n o n sia possibile va ra re in t empi 
brevi u n unico provvedimento, ad interve­
ni re anche con singoli provvediment i per­
ché il p r o g r a m m a di istituire.. . 

PRESIDENTE. Deve concludere , onore ­
vole Benedet t i Valentini . 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Abbiate pazienza, bisogna darc i la possibi­
lità di pa r l a re . Credo che i colleghi mi fac­
ciano fede del fatto che n o n sto spendendo 
u n a sola, pa ro la più del necessar io . 

PRESIDENTE. Sì, m a sta in te rvenendo 
al di là del t e m p o previsto: questo è il 
p rob lema . 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Voglio sempl icemente dire che si possono 
anche ado t t a r e provvediment i urgenti 
sulla ques t ione del l 'ar t icolazione te r r i to­
riale. L ' intervento sa rebbe più urgente de­
gli al tr i dal m o m e n t o che si s t anno già 
sman te l l ando gli uffici giudiziari in tu t te le 
città perifer iche. Su ques to gradire i u n im­
pegno più preciso del Governo. 

PRESIDENTE. Non è colpa della Presi­
denza , m a lei ha supera to di u n m i n u t o e 
mezzo il t e m p o previsto. Se consento a lei 
di n o n a t teners i ai t empi regolamentar i , lo 
devo consent i re anche a tut t i gli al tr i colle­
ghi. Mi dispiace mol to . 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Aracu. Ne ha facoltà. 

SABATINO ARACU. Signor Presidente, 
r ingrazio il Governo per essersi espresso a 
favore del mio o rd ine del giorno n. 91 
2158/8, sot toscr i t to anche da r appresen ­
tant i di a l t re forze politiche, che lo h a n n o 
r i t enu to impor t an t e . 

Il mio o rd ine del giorno consente agli 
ent i pubblici che n o n abb iano esclusivo 
fine commerc ia le di evi tare dispendi di 
energie e di t e m p o nella doppia contabi­
lità, che di fatto n o n por t a a lcuna en t ra t a 
a l l 'erar io . Se si cons idera che u n a n o r m a 
del genere si applica, ad esempio, all 'Auto-
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mobil club d'Italia ed agli al tr i Automobi l 
club, si c o m p r e n d e come sia a s su rdo che il 
CONI e le a l t re federazioni sportive che lo 
costi tuiscono n o n abb iano il medes imo 
t r a t t amen to . 

Lo ripeto, tale o rd ine del giorno n o n 
reca alcun aggravio al l 'erar io. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Pic­
colo. Ne ha facoltà. 

SALVATORE PICCOLO. Signor Presi­
dente, vorrei e spr imere una valutazione su 
alcuni ordini del giorno, facendo innanz i 
tu t to r i fer imento ad a lcune affermazioni 
testé rese dai colleghi intervenut i in prece­
denza. 

Mi pa re possibile p rende re in seria 
considerazione la sollecitazione fatta dal­
l 'onorevole Benedet t i Valentini. Se il Go­
verno non riuscisse ad ado t ta re r ap ida ­
mente un unico provvedimento concer­
nente tu t te le quest ioni che devono essere 
quan to p r ima riviste per consent i re al p r o ­
cesso t r ibu ta r io di svolgersi, con il conse­
guente snel l imento dell 'a t tuale conten­
zioso, immagina re che il Governo possa 
vara re anche più provvedimenti , d a n d o 
pr ior i tà a quelli che rivestono ca ra t t e re di 
urgenza, come quello concernente le se­
zioni decent ra te delle commissioni regio­
nali ed eventua lmente anche quelle p r o ­
vinciali, mi pa re u n a propos ta di b u o n 
senso alla quale sono favorevole. 

Per q u a n t o r iguarda gli o rd in i del 
giorno concernent i l ' istituzione di sezioni 
decent ra te sia delle commissioni regionali 
sia di quelle provinciali, vorrei fare u n ap ­
pello a tut t i i presenta tor i , in par t ico lare 
all 'onorevole Pepe e ad altri . L 'ordine del 
giorno che il pres idente della Commis­
sione, Benvenuto, il sottoscri t to ed i r a p ­
presentant i di tut t i i gruppi pa r l amen ta r i 
abb iamo formula to contiene u n a serie di 
indicazioni impor tan t i per il Governo, che 
sollecit iamo l'esecutivo ad a t tua re p u n ­
tua lmente . Tra ques te ve ne è u n a fonda­
menta le : l ' ist i tuzione di sezioni dis taccate 
delle commissioni t r ibu ta r ie regionali an­
che in città che n o n s iano capoluoghi di 
regione e s iano sede di corti d 'appello o di 

sezioni dis taccate dei t r ibunal i a m m i n i ­
strativi regionali e l ' istituzione al t resì di 
sezioni dis taccate delle commissioni t r ibu­
ta r ie provinciali in città che non s iano ca­
poluoghi di provincia e che s iano sede di 
t r ibuna le . 

Mi pa re ques ta u n a formulaz ione a m ­
pia, che pe rò pone alcuni limiti in q u a n t o 
n o n poss iamo indicare u n cr i ter io generico 
che espone il Governo ad ogni sor ta di 
press ione da pa r t e di chi chiede di is t i tuire 
la commiss ione t r ibu ta r ia nel p rop r io co­
m u n e . 

C'è un 'esigenza oggettiva da va lu tare 
a t t en t amen te , m a c'è anche l 'esigenza di 
fissare cr i ter i precisi ai qual i il Governo 
deve ispirarsi , con l 'auspicio che esso 
possa p rocedere r ap idamen te a definire 
u n provvedimento di legge in ques ta d i re­
zione. 

Invito pe r t an to i colleghi che h a n n o 
p resen ta to ord in i del giorno r iguardant i le 
sezioni dis taccate a r iconoscersi nell 'or­
dine del giorno n. 9/2158/4, che reca la 
f i rma n o n solo dei re la tor i e del presi­
den te della Commissione m a anche dei 
r app re sen t an t i di tut t i gli altri g ruppi p re ­
senti in quest 'aula , escluso quello della 
lega nord . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Bal-
l aman . Ne ha facoltà. 

EDOUARD BALLAMAN. Signor Presi­
dente , colleghi, vorrei sot tol ineare che l'or­
dine del giorno n. 9/2158/6 da m e sotto­
scri t to chiede al Governo di impegnars i ad 
in t rodur re , per q u a n t o r iguarda l 'assegna­
zione dei giudici t r ibu ta r i , il cr i ter io delia 
res idenza come requis i to pr ior i ta r io in 
caso di par i tà di requisi t i . Vogliamo evi­
t a r e che siciliani, abruzzes i o calabresi si 
t rovino nella s i tuazione di dover essere 
giudicati da giudici padan i . Vogliamo evi­
t a r e int romissioni di questo genere pe rché 
n o n le r i t en iamo corret te , così come n o n 
r i t en iamo cor re t to (e la legge infatti non lo 
prevede) che magis t ra t i svedesi vengano a 
giudicare le nos t re quest ioni ammin i s t r a ­
tive. P ropr io per ques to motivo e per evi­
tare , lo r ipeto, che in fu turo siciliani, cala-
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bresi, abruzzes i o c ampan i vengano giudi­
cati da giudici padani , r i t en iamo che sia 
ora di a ssumere ques to impegno. 

RAFFAELE VALENSISE. Ma come si fa 
a dire queste cose ? 

PRESIDENTE. Onorevole Ba l laman, mi 
sembra che le sue parole s iano fuori tono 
e fuori tema. Ringrazi Iddio che ha con­
cluso p r ima che io potessi r i ch iamar la ! 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Molgora. Ne ha fa­
coltà. 

DANIELE MOLGORA. La Padan ia an­
nuncia voto favorevole al... 

PRESIDENTE. Come, come, c o m e ? 
L'onorevole Molgora annunc ia il p ropr io 
voto cont rar io o favorevole ! 

DANIELE MOLGORA. Essendo s ta to 
eletto in Padania , ritengo.. . 

RAFFAELE VALENSISE. Non c'è la 
Padania ! 

SANDRO DELMASTRO DELLE VE­
DOVE. Vat tene in Padania ! 

DANIELE MOLGORA ....di poter dire 
quan to ho det to (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania - Commenti dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). Annunc io il 
mio voto favorevole sul l 'ordine del g iorno 
n. 9/2158/2. 

PRESIDENTE. Chiedo scusa ai colleghi. 
Se ho capito bene, l 'onorevole Molgora sta 
dicendo che voterà a favore del suo o rd ine 
del giorno. 

DANIELE MOLGORA. Sì, signor Presi­
dente. Voterò a favore, in q u a n t o si r i t iene 
che la delega con tenu ta nel decre to legisla­
tivo sia ancora esercitabile da pa r t e del 
Governo poiché l 'applicazione dello stesso 
decreto è stata r inviata di o l t re t r e ann i 
dai precedent i Governi. 

Per tanto , la Padan ia espr ime anche u n 
parere (Proteste dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale)... 

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia ! 
Onorevole Molgora, avrò tan t i difetti, 

m a q u a n d o pres iedo l 'Assemblea spero di 
avere il garbo necessar io ! L'ho invitata ad 
espr imere il suo pa re re : e ques to non può 
essere espresso da un ter r i tor io , m a solo 
da un p a r l a m e n t a r e . Lei è un deputa to , e 
qu ind i deve espr imere la sua opinione 
personale . 

DANIELE MOLGORA. La lega no rd per 
l ' indipendenza della Padan ia (Proteste dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale)... 

PRESIDENTE. La invito nuovamen te a 
pa r l a r e a titolo persona le . 

DANIELE MOLGORA. L'ordine del 
g iorno presen ta to dal g ruppo della lega 
n o r d per l ' indipendenza della Padania si 
differenzia da quello della maggioranza, 
pe rché ha contenut i più stringenti , fissa 
dei t e rmin i e indica lo s t r u m e n t o giuridico 
per po te r in tervenire . Questa è la diffe­
r enza r ispet to al l 'al tro o rd ine del giorno 
p resen ta to dalla maggioranza . 

Dichiaro inoltre fin d 'ora il voto favore­
vole dei deputa t i del g ruppo della lega 
n o r d per l ' indipendenza della Padan ia sul­
l 'ordine del giorno Caveri e Zeller n. 91 
2158/10, che r iguarda la quest ione lingui­
stica e quella della cost i tuzione delle com­
missioni t r ibu tar ie . 

PAOLO ARMAROLI. Chiedo di pa r l a re 
per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Presidente , vorrei 
sempl icemente sapere se al collega Mol­
gora le indenni tà p a r l a m e n t a r i vengono 
corr isposte in lire i tal iane o in lire della 
sedicente Padan ia (Applausi dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ma­
r io Pepe. Ne ha facoltà. 

MARIO PEPE. Signor Presidente, mi 
p a r e che i contenut i del l 'ordine del giorno 
n. 9/2158/1 — che n o n è s tato accolto dal 
Governo - s iano stati r ecupera t i in « zona 
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Cesarini » nella re lazione conclusiva svolta 
dall 'onorevole Piccolo. 

Nel d ich ia ra re che non insisto pe r la 
votazione del mio ord ine del giorno, vorre i 
sapere dalla Pres idenza se queste mie con­
siderazioni co r r i spondano a verità. 

SALVATORE PICCOLO. Chiedo di pa r ­
lare per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SALVATORE PICCOLO. Signor Presi­
dente, la le t tera a) del l 'ordine del giorno 
Benvenuto ed altri n. 9/2158/4 prevede te­
s tua lmente la « isti tuzione di sezioni s tac­
cate delle commissioni t r ibu ta r ie regionali 
anche in città che non siano capoluoghi di 
regione e s iano sede di corti d 'appello o di 
sezioni s taccate dei t r ibunal i ammin i s t r a ­
tivi regionali (...) ». A tali parole si dovreb­
bero aggiungere le seguenti: « o sede di 
t r ibunale ». 

PRESIDENTE. P rendo a t to della sua 
propos ta di modificazione, onorevole Pic­
colo. 

MARIO PEPE. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
P e p e ? 

MARIO PEPE. Signor Presidente, modi ­
ficando q u a n t o ho det to in precedenza , in­
sisto per la votazione del mio ord ine del 
giorno n. 9 /2158/1. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Pepe, pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Mar io Pepe ed altr i n. 9 /2158/1, 
non accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 441 
Votant i 426 
Astenut i 15 
Maggioranza 214 

H a n n o votato sì 63 
H a n n o votato no .. 363 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Molgora e Bagliani n. 9/2158/2, 
n o n accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 436 
Votanti 433 
Astenuti 3 
Maggioranza 217 

H a n n o votato sì 46 
H a n n o votato no .. 387 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sull 'ordine del 
g iorno Frosio Roncal l i n. 9/2158/3, n o n 
accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 439 
Votanti 434 
Astenuti 5 
Maggioranza 218 

H a n n o votato sì 47 
H a n n o votato no .. 387 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
g iorno Bagliani n. 9/2158/5, non accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

LUCA BAGLIANI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Mi dispiace, onorevole 
Bagliani, le d ichiaraz ioni di voto si svol­
gono sul complesso degli ordini del giorno. 
S iamo o ra in sede di votazione e non 
posso quindi dar le la parola . 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 
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Presenti 427 
Votanti 421 
Astenuti 6 
Maggioranza 211 

H a n n o votato sì 40 
H a n n o votato no .. 381 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l 'ordine del 
giorno Bal laman n. 9/2158/6. 

CARLO PACE. Presidente, n o n ab ­
biamo votato l 'ordine del giorno Benve­
nuto ed al tr i n. 9 /2158/4! 

PRESIDENTE. L'onorevole Benvenuto 
non aveva insistito per la votazione del suo 
ordine del giorno. 

CARLO PACE. In qual i tà di cof i rmata­
rio dell 'ordine del giorno Benvenuto ed al­
tri n. 9/2158/4, insisto per la votazione 
dello stesso. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Pace. 

Per tanto , dopo la votazione del l 'ordine 
del giorno Ba l laman n. 9/2158/6, p rocede­
r emo alla votazione del l 'ordine del giorno 
Benvenuto n. 9/2158/4. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sul l 'ordine del 
giorno Ba l laman n. 9/2158/6, n o n accet­
ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 444 
Votanti 440 
Astenuti 4 
Maggioranza 221 

H a n n o votato sì 45 
H a n n o votato no .. 395 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , m e ­
diante p roced imento elettronico, sull 'or­
dine del giorno Benvenuto ed altr i n. 91 
2158/4, accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 450 
Votant i 407 
Astenut i 43 
Maggioranza 204 

H a n n o votato sì ... 402 
H a n n o votato no .. 5 

(La Camera approva). 

È così esaur i ta la t ra t taz ione degli or­
dini del g iorno. 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Leone. Ne ha facoltà. 

ANTONIO LEONE. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, annunz io il voto cont ra ­
r io dei depu ta t i del g ruppo di forza Italia 
a ques to provvedimento omnibus - pe r 
usa re u n t e r m i n e così t an to caro al nos t ro 
Pres idente del Consiglio - per ragioni di 
metodo , per ragioni tecniche e per evitare 
che il nos t ro m o d o di legiferare diventi 
caotico, così come si r inviene da un ' a t t en ta 
let tura. . . 

PRESIDENTE. Per cortesia, colleghi, 
consent i te al l 'onorevole Leone di svolgere 
il suo in tervento nel silenzio, non nel b ru ­
sio genera le ! 

ANTONIO LEONE. La r ingrazio, Presi­
dente . 

Il nos t ro voto, dicevo, sa rà con t ra r io 
anche per evitare che u n a serie di decret i -
legge, che n o n vengono rei terat i m a im­
messi in u n calderone, così come è acca­
du to per il provvedimento che ci accin­
g iamo a votare , crei ancor più confusione 
di q u a n t a n o n ce ne sia nel nos t ro m o d o di 
legiferare. 

Bisogna al lora dire immed ia t amen te 
qua le sia la cri t ica nei confronti di a lcune 
disposizioni inseri te nel provvedimento e 
che r i spondono ad una volontà precisa del 
Governo di n o n c rea re una vera e p ropr ia 
giustizia t r ibu ta r ia . Infatti con i metodi di 
r e c lu t amen to dei giudici t r ibutar i , n o n r i -
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conoscendo a questa fantomat ica giustizia 
t r ibu ta r ia tut te le prerogative e le ca ra t t e ­
ristiche dei giudici veri e propr i , non si in­
tende evidentemente rea l izzare un'effet­
tiva giustizia t r ibutar ia . 

Le aspettative dei componen t i di tali 
t r ibunal i t r ibu tar i sono state disattese; n o n 
si può consentire che costoro percepiscano 
u n a miseria, l 'equivalente di u n pacche t to 
di sigarette, costr ingendoli a va lu tare e va­
gliare una serie infinita (nella provincia 
dalla quale provengo sono penden t i venti o 
addi r i t tu ra t ren ta mila processi) di p roce­
diment i . Non si può prevedere di corr i ­
spondere 16 mila lire a decisione; n o n si 
può consent i re di evitare che un 'at t ivi tà 
non diventi decisione così come si è ten­
ta to di fare con la conciliazione giudiziale. 
Non si capisce per quale motivo la conci­
liazione giudiziale non debba essere r a p ­
por ta ta a q u a n t o è già s ta to spe r imen ta to 
nel codice di p rocedura penale a propos i to 
del pat teggiamento. Non si c o m p r e n d e per 
quale ragione il vaglio della concil iazione 
giudiziale non debba passare a t t raverso il 
giudice t r ibutar io , il quale ne p r e n d e solo 
atto, r i m a n e n d o es t raneo alla volontà del­
l'ufficio e della par te . 

A tale s i tuazione va aggiunto il caos che 
si è venuto a c reare con la p res idenza del 
consiglio regionale in ord ine alle commis ­
sioni t r ibutar ie . Non si deve sot tacere la 
m a n c a n z a di sedi e di fondi né che tali 
commissioni non vengano att ivate per ca­
renza di mezzi e di coper tu ra f inanziar ia . 
Il Governo non sembra in tenz ionato a far 
fronte a nulla di tu t to ques to . 

Vi è anche u n a serie di al tr i provvedi­
ment i . Per la verità la Commissione unan i ­
memen te ha inteso sopperi re , con l 'ordine 
del giorno che è stato poc 'anzi approvato , 
ad a lcune carenze e m a n c a n z e . In p ropo ­
sito u n plauso va alla Commissione per 
aver individuato alcuni pun t i ca rd ine così 
da consent i re che la legislazione tent i di 
copr i re le lacune present i nella normat iva 
in mate r ia . 

Il decen t r amen to — come qualche col­
lega p r ima di me ha d imos t ra to — è essen­
ziale così come la creazione di tu t ta u n a 
rete che tuteli il cont r ibuente , in par t ico­

lare il r icor rente , al fine di r e n d e r e più 
snello il contenzioso. 

Voglio anche chiar i re u n a posizione so­
s tenuta dalla pa r t e alla quale appar t engo 
in o rd ine al famoso e m e n d a m e n t o volto ad 
i n t rodu r r e il c o m m a 1-ter al l 'art icolo 8. 
Non è vero che la reiezione di tale emen­
d a m e n t o faccia sì che i ladr i n o n vadano a 
casa. E vero esa t t amente il con t ra r io , per­
ché il Governo, che è ab i tua to a legiferare 
in m o d o tale che la m a n o des t ra n o n sa 
quello che fa la m a n o sinistra, è incappa to 
in u n a grossissima gaffe. L'articolo 8 p r e ­
vede che i d ipendent i del Ministero delle 
f inanze che abb iano subito u n a c o n d a n n a 
0 s iano ricorsi al pat teggiamento per u n 
rea to con t ro la pubblica ammin is t raz ione , 
per il quale la legge prevede u n mass imo 
di pena edit tale di due anni , in pra t ica 
s iano m a n d a t i a casa e n o n abb iano più la 
possibilità di proseguire nella loro car­
r iera . Evidentemente il Governo n o n h a 
t enu to conto n e m m e n o della r a c c o m a n d a ­
zione della Commissione giustizia nella 
quale si par lava add i r i t tu ra di anomal i a 
dell 'art icolo 8 in re lazione agli effetti di 
sentenze di c o n d a n n a e di pat teggiamento 
per reat i con t ro la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione, riferiti ad u n solo set tore della 
stessa. Vi sa rebbe u n a dispar i tà di t r a t t a ­
mento , sussis terebbe u n sospet to di inco­
st i tuzionali tà . Ma non è finita qui . Eviden­
t emen te il legislatore, o colui il quale ha 
p rodo t to ques to articolo, n o n sa che t ra i 
reat i con t ro la pubblica ammin i s t r az ione 
esiste anche il cosiddetto abuso di ufficio 
semplice, che prevede u n a pena mass ima 
edit tale di due anni . Dunque , ove mai il 
provvedimento fosse approvato , ci t rove­
r e m m o di fronte alla prospet t iva non solo 
di m a n d a r e a casa i ladri , m a anche coloro 
1 qual i sono stati condanna t i per u n rea to 
di abuso di ufficio semplice, non a scopo 
pa t r imonia le . Ci t r ove remmo cioè di 
fronte al fatto che u n domani , ove ma i il 
min is t ro Bur l ando venisse c o n d a n n a t o per 
il r ea to di abuso di ufficio (so che è impu­
tato), non po t rebbe fare neanche l 'usciere 
de l l ' amminis t raz ione delle finanze, ques ta 
è la verità ! 

Noi non s iamo per il giustizialismo, m a 
neanche per le esagerazioni ed al lora ben 
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venga la boccia tura di que l l ' emendamento , 
ma anche la reiezione del l ' intero provvedi­
mento . 

In conclusione, vorrei aggiungere che, 
come si dice, i m a t r i m o n i non si fanno con 
i fichi secchi. Se il Governo intendeva por 
mano a tu t ta u n a serie di quest ioni che 
sono sul tappeto , n o n era cer to ques to il 
metodo. Tut to va rivisto alla luce di u n 
confronto, così come è accaduto per al­
cune questioni, in seno alla nos t ra Com­
missione ed alla luce delle esigenze vere. 
Per i motivi esposti e per tan t i al tr i che 
non indico, il g ruppo di forza Italia voterà 
contro il disegno di legge n. 2158. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Bru-
nale. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI BRUNALE. L'Assemblea è 
chiamata a de l iberare la conversione in 
legge del decreto-legge 8 agosto 1996, 
n. 437, che re i tera con modificazioni le di­
sposizioni previste da ben q u a t t r o diversi 
decreti-legge in ma te r i a t r ibutar ia , a lcuni 
dei quali provenient i da molteplici re i tera­
zioni, r isalenti — se non e r ro - fino al 
1994. 

Le mater ie t ra t ta te , che abb i amo esa­
mina to in queste se t t imane, a t tengono a 
disposizioni relative al l ' imposizione dire t ta 
ed indiretta, al funz ionamento ed al perso­
nale de l l ' amminis t raz ione finanziaria, al 
funzionamento degli organi speciali di giu­
risdizione t r ibutar ia , su cui si è acceso il 
dibatt i to anche in sede di e same degli or­
dini del giorno, nonché a disposizioni fi­
scali inerent i l ' au to t raspor to per conto 
terzi. 

Le ul ter iori modifiche che sono state 
appor ta te nel corso dei lavori della Com­
missione e dell 'Assemblea soddisfano il 
gruppo della sinistra democrat ica-l 'Ulivo e 
corr i spondono nel complesso all 'esigenza 
di una maggiore razional i tà , p u r nelle dif­
ficoltà in cui ci s iamo trovati ; sopra t tu t to 
sono tese a fronteggiare la p ressan te esi­
genza di r i du r r e il n u m e r o dei provvedi­
menti di u rgenza che abb i amo eredi ta to 
dall 'attività dei precedent i Governi, sulla 

quale o s e r e m m o in qua lche m o d o vedere 
l ' impegno di tut t i i g ruppi present i in que­
st 'aula . Ri ten iamo infatti che la m a n c a t a 
conversione in legge del decreto-legge 
n. 437 impl icherebbe, anche a causa del­
l 'ormai pross ima discussione sulla legge fi­
nanziar ia , che è già iniziata ne l l ' ambi to 
della sessione di bilancio, ed a seguito 
della recente sentenza della Corte costi tu­
zionale, seri p roblemi in o rd ine all ' ipotesi 
di un 'u l te r iore re i teraz ione . Anche per 
ques to faccio appello al senso di responsa­
bilità dei colleghi e dei g ruppi per auspi­
ca re u n a rap ida approvaz ione del provve­
d imento . 

Nel mer i to , vorrei sof fermarmi unica­
men te su u n pun to che mi s e m b r a mol to 
impor t an te : mi riferisco al l 'ar t icolo 8 del 
decreto-legge, relativo ai reat i con t ro la 
pubbl ica amminis t raz ione , e alla discus­
sione che si è svolta su di esso e sugli 
e m e n d a m e n t i presenta t i . 

Innanzi tu t to , va chiar i to che con la 
legge che s t iamo per va ra re a chi è s ta to in 
qua lche m o d o giudicato colpevole di u n o 
dei reat i con t ro la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione è preclusa la possibilità di avere 
re incar ichi a l l ' in terno de l l ' amminis t ra ­
zione stessa. 

La Commissione e l 'Assemblea h a n n o 
ampl ia to il novero di quest i re incar ich i e a 
proposi to de l l ' emendamento che è s ta to 
resp in to va r ibadi to che esso si l imitava ad 
escludere tali re incar ichi da l l ' amminis t ra ­
zione f inanziaria per chi avesse subi to un 
processo; l 'at tuale art icolo 8 prevede in­
vece che la r imozione dagli incar ichi è 
estesa anche a chi ha patteggiato la pena. 

Voteremo d u n q u e a favore del provve­
d imen to che da u n lato assicura, a nos t ro 
avviso, la cor re t ta appl icazione di ta luni 
istituti e dal l 'a l t ro garant isce la cont inui tà 
normat iva degli istituti disciplinati che già 
h a n n o p rodo t to effetti. 

In conclusione, rivolgo un r ingrazia­
m e n t o per il lavoro svolto ai re lator i , ai 
colleghi della Commissione e al sottosegre­
ta r io per la disponibil i tà doverosamente 
mos t r a t a (Applausi dei deputati del gruppo 
della sinistra democratica-l'Ulivo). 
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PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Bo-
nato. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO BONATO. Signor Presi­
dente, signori r app re sen t an t i del Governo, 
onorevoli colleghi e colleghe, d ichiaro im­
media tamen te il voto favorevole del 
gruppo di r i fondazione comuni s t a -p ro ­
gressisti alla conversione in legge del de­
creto-legge n. 437. Si t ra t ta , come più 
volte è s tato r ibadi to in quest 'aula , di u n 
provvedimento che raccoglie e raggruppa 
una serie di decret i già re i te ra t i e che in 
larga par te h a n n o p rodo t to da t empo i 
loro effetti. Basti pensare , t an to per fare 
un esempio, al c o m m a 2 dell 'art icolo 8 del 
decreto-legge in quest ione: noi oggi do­
v remmo decidere sulle modal i tà e sull 'art i­
colazione di concorsi della pubbl ica a m m i ­
nis trazione m e n t r e gli stessi concorsi sono 
in fase di svolgimento, se non add i r i t tu ra 
conclusi. 

Si impone dunque , a nos t ro parere , 
una drast ica r iduz ione del meccan ismo 
istituzionale del r icorso alla decre taz ione 
di urgenza, non fosse a l t ro per impedi re 
queste disfunzioni, visto che le motivazioni 
ben più pregnant i ed impegnative sul 
ruolo del P a r l a m e n t o e sulla par tec ipa­
zione degli eletti alla formazione e alla 
e laborazione delle leggi sono mol to spesso 
subord ina te alle esigenze governative. 

Comprend iamo, pera l t ro , che nel caso 
specifico il Governo Prodi abbia t rovato 
u n eno rme lavoro a r r e t r a t o al quale ha 
dovuto necessa r iamente me t t e r e m a n o . Ci 
augur iamo pe rò che, alla luce di q u a n t o 
espresso r ecen temen te dalla Corte costitu­
zionale (come r icordava poc 'anzi l 'onore­
vole Brunale) , esaur i ta ques ta fase di 
emergenza, il Governo r i co r ra allo s t ru­
mento del decreto-legge solo in casi spora­
dici e q u a n d o vi sia effett ivamente la ne­
cessità e l 'urgenza. 

Va det to pe ra l t ro che il p resente de­
creto-legge cont iene u n a serie di n o r m e 
che agevolano il compi to dei cont r ibuent i 
sia sul versante de l l ' in terpre taz ione per 
una cor re t ta appl icazione di a lcuni istituti, 
che consentono u n r a p p o r t o m e n o conflit­
tuale e più collaborat ivo t r a ci t tadini ed 

ammin i s t r az ione pubblica, sia sul versante 
concernen te la r iduzione degli oner i fiscali 
veri e p rop r i pe r i cont r ibuent i stessi. Da 
ques to p u n t o di vista, al di là del dibat t i to 
svoltosi in ques t 'au la sulle quest ioni r i­
gua rdan t i le popolazioni colpite dall 'al lu­
vione (nel quale abb i amo colto con favore 
l ' impegno del Governo, che r ende giustizia 
di qualsiasi in te rpre taz ione fantasiosa 
sulla soppress ione dell 'art icolo 16-sexies), 
valu t iamo posi t ivamente l ' in troduzione, 
nell 'art icolo 4, della possibilità concessa ai 
comuni di appl icare un 'a l iquota r idot ta 
del l ' imposta comuna le sugli immobil i per 
la p r ima casa di abi tazione, anche se co­
m u n q u e non inferiore al 4 per mille. Ciò, 
integrato con l 'applicazione del l ' importo 
mass imo detraibi le , pa r i a 300 mila lire, 
può r i d u r r e d i sc re tamente il peso della 
stessa imposta sulle case n o n di lusso. 

È nota , credo, l 'avversità di r ifonda­
zione comunis ta al fatto che l ' imposta co­
m u n a l e sugli immobi l i venga appl icata alla 
p r ima casa di abi taz ione. In tal senso ci 
s iamo espressi d u r a n t e la campagna elet­
tora le e lo a b b i a m o più volte r ibadi to in 
quest i giorni d u r a n t e le discussioni inne­
scate da l l ' incremento delle rendi te cata­
stali sugli immobil i con tenu to nella legge 
f inanziaria . Rifondazione comunis ta è 
con t ra r ia al l 'appl icazione dell'ICI sulla 
p r ima casa; ques ta è u n a modifica che in­
t end i amo p r o p o r r e nella revisione, q u a n t o 
mai necessaria, della normat iva fiscale. 

Il raggiungimento di tale obiettivo, che 
r i m a n e per noi di g rande impor tanza , non 
ci impedisce pe rò di cons iderare positiva­
men te ques to p r i m o passo. Ri tenevamo e 
r i ten iamo, pera l t ro , che u n a volta stabilita 
la possibilità di ar t icolazioni e differenzia­
zioni delle a l iquote appl icate alla p r ima 
casa r ispet to a quelle appl icate agli altri 
immobil i , non sia o p p o r t u n o subord ina re 
al l ' invarianza di gettito relativo alle sole 
en t ra te derivant i da tali imposte ne l l ' anno 
precedente la concre ta possibilità di a t tua­
zione della facoltà concessa ai comuni , 
così come stabili to nel p r i m o c o m m a del­
l 'articolo 8 del decreto-legge. Ci pareva più 
logico e più in s intonia con l ' ampl iamento 
del l 'autonomia, ivi compresa quel la fiscale, 
che gli ent i locali ch iedono quot id iana-



Atti Parlamentari - 4367 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 OTTOBRE 1996 

mente e che tutti , a lmeno a parole , sem­
b rano voler perseguire, lasciare ai comun i 
(tenuti a r i spet tare il pareggio economico e 
f inanziario dei loro bilanci) ampia l ibertà 
di t rovare nel complesso delle loro en t r a t e 
corrent i (e non solo nel gettito der ivante 
dall ' imposta comuna le sugli immobil i) le 
risorse necessarie pe r consent i re la r idu­
zione al 4 per mille prevista nel decre to-
legge. 

Si perde così, su u n a quest ione pe ra l t ro 
parziale, l 'occasione per segnalare un ' in­
versione di tendenza , u n a linea di con­
dotta volta a cons iderare le au tonomie lo­
cali, ed i comuni in par t icolare , non enti 
da tenere sotto tutela e sotto controllo, m a 
espressioni vere dell 'autogoverno, dota te di 
reali capacità e di l ibertà di in tervento nei 
loro terr i tor i , come il movimento au tono ­
mistico e noi p r imi fra tut t i da lungo 
t empo r iaffermiamo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Con­
tento. Ne ha facoltà. 

MANLIO CONTENTO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, r i t en iamo che 
l 'episodicità del l ' intervento legislativo sia 
a rgomento sufficiente ad indurc i ad espri­
mere un voto cont ra r io sulla conversione 
in legge del decreto-legge in esame. È in­
dubbio, in effetti, che a l l ' in terno del prov­
vedimento vi sono element i episodici, che 
in teressano in misu ra maggiore u n a t r a ­
smissione televisiva come Striscia la notizia 
che un 'au la pa r l amen ta r e . Uno di tali ele­
ment i è il necessi tato in tervento per p o r r e 
r imedio ad u n a svista del legislatore, che 
ha inseri to due commi 8-bis a l l ' in terno di 
uno stesso art icolo. 

Un al t ro intervento su queste disposi­
zioni normat ive è s tato reso necessar io dal 
fatto che il legislatore, in ma te r i a di versa­
ment i di un ' impos ta locale del 1995 n o n 
aveva un i formato le disposizioni relative al 
varo della tariffa con quelle relative ai 
versament i . 

Ulteriori e lementi che ci impongono u n 
voto con t ra r io sono da r icercare in quel­
l 'articolo che indubb iamen te inserisce u n 
fatto positivo per q u a n t o r iguarda l ' impo­

sizione comunale sugli immobi l i consen­
t endo alle ammin is t raz ion i comuna l i di 
va ra r e tariffe agevolate sulla base di u n 
con t ra t to di locazione registrato, m a che 
in real tà non affronta i p rob lemi che ciò 
po t r à de t e rmina re agli enti locali cui è de­
m a n d a t a una attività di a cce r t amen to tut-
t 'a l t ro che facile. Altre disposizioni, per 
esempio quelle riferite al SECIT, sono 
s ta te inserite in ques to decre to pe rché il 
min is t ro competen te ha s empre da to le di­
rett ive a questo servizio pe r effettuare le 
verifiche senza che a lcuna n o r m a legisla­
tiva gli consentisse di fare qualcosa . 

Gli aspett i più impor tan t i di ques to de­
cre to sono quelli relativi al già r i ch iamato 
ar t icolo 8 che c o m m i n a l ' incompatibi l i tà 
per alcuni incar ichi per i d ipendent i del­
l ' amminis t raz ione comuna le che s iano 
stati condanna t i con sen tenza definitiva 
per reat i con t ro la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione. Come abb iamo già chiar i to si t r a t t a 
di u n a disposizione censurabi le sotto il 
profilo cost i tuzionale che differenzia gli 
a t teggiamenti nei confronti dei d ipendent i 
de l l ' amminis t raz ione delle f inanze da 
quelli con altri d ipendent i . 

Esis tono d u n q u e ragioni e motivi più 
che sufficienti per votare con t ro la conver­
sione in legge di ques to decre to . In tal 
senso espr imerà d u n q u e il p rop r io voto il 
g ruppo di a l leanza nazionale (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Mol-
gora. Ne ha facoltà. 

DANIELE MOLGORA. Dichiaro il voto 
con t ra r io del g ruppo della lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padan ia sulla conver­
sione di ques to decreto-legge che accorpa 
c inque diversi provvediment i d a n d o luogo 
ad u n pout-pourrie che n o n sta in piedi, ad 
u n insieme di n o r m e slegate t ra loro. Ave­
vamo presen ta to u n a serie di emenda ­
men t i per modificare in senso positivo il 
decreto , m a sono stati tut t i respint i dal­
l 'Assemblea. Gli e r ro r i e le diversità di im­
postazione r imangono e per ques to r iba­
d i a m o il nos t ro voto cont ra r io . 
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FERDINANDO TARGETTI, Relatore 
per gli articoli da 1 a 9. Chiedo di pa r l a r e 
ai sensi dell 'art icolo 90, c o m m a 1, del 
regolamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FERDINANDO TARGETTI, Relatore 
per gli articoli da 1 a 9. Intervengo per 
p ropor re una correz ione di forma nel 
senso di sosti tuire all 'art icolo 3, c o m m a 3, 
terzo periodo, la pa ro la « disposte » con: 
« disposta ». 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
correzione di forma proposta . 

(È approvata). 

Pr ima di p rocedere alla votazione fi­
nale del disegno di legge, chiedo che la 
Presidenza sia au tor izza ta a p rocedere al 
coord inamento formale del testo a p p r o ­
vato. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

mediante p roced imen to elettronico, sul di­
segno di legge di conversione n. 2158, di 
cui si è testé concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

« Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 8 agosto 1996, 
n. 437, r ecan te disposizioni urgent i in ma­
teria di imposizione di re t ta ed indiret ta , di 
funzionalità del l 'Amminis t razione finan­
ziaria, di gestioni fuori bilancio, di fondi 
previdenziali e di contenzioso t r ibu ta r io » 
(2158): 

Present i e votanti 477 
Maggioranza 239 

H a n n o votato sì ... 262 
H a n n o votato no .. 215 

(La Camera approva). 

Discussione del disegno di legge: Disposi­
zioni per i procedimenti riguardanti i 
magistrati (1846) e della concorrente 
proposta di legge Maiolo: Modifica del­
l'articolo 11 del codice di procedura 
penale in materia di competenza per i 
procedimenti riguardanti i magistrati 
(1992) (ore 16,25). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Disposi­
zioni per i p roced iment i r iguardan t i i m a ­
gistrati e della concor ren te p ropos ta di 
legge Maiolo: Modifica dell 'art icolo 11 del 
codice di p r o c e d u r a penale in ma te r i a di 
compe tenza per i p roced iment i r iguar­
dant i i magis t ra t i . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle li­
nee general i . 

Ha facoltà di pa r l a re il re la tore , onore ­
vole Carboni . 

FRANCESCO CARBONI, Relatore. Si­
gnor Presidente , onorevoli colleghi, il dise­
gno di legge in esame è s ta to p resen ta to 
dal minis t ro di grazia e giustizia per riela­
b o r a r e la disciplina con tenu ta nell 'ar t icolo 
11 del codice di p r o c e d u r a penale e nel­
l 'articolo 1 delle disposizioni di a t tuaz ione 
al codice di p rocedura penale . 

La prec ipua finalità del disegno di legge 
consiste nel s u p e r a m e n t o definitivo delle 
s i tuazioni di compe tenza rec iproca che il 
vigente art icolo 11 ha d e t e r m i n a t o in con­
creto. Il p rob lema postosi fin dal l 'applica­
zione dell 'art icolo 41-bis del previgente co­
dice di p rocedura penale n o n è s ta to supe­
r a to dall 'ar t icolo 11 del nuovo codice di 
r i to. 

Infatti , se pu re l 'articolo 11 del codice 
di p r o c e d u r a penale ha so t t ra t to la indivi­
duaz ione del giudice alla discrezionale va­
lutazione della Corte di cassazione, in t ro­
ducendo defini t ivamente il s is tema di de­
t e rminaz ione della compe tenza or iginar ia 
e n o n der ivante della decisione della Corte 
ed ha precost i tui to in tal modo , in forma 
cer ta ed ex ante, il giudice t e r r i to r ia lmente 
competen te , tut tavia n o n ha r isolto il p ro ­
b lema posto dalla cosiddet ta condizione di 
reciproci tà avendo m a n t e n u t o il concet to 
della d is tanza minima, chi lometr ica o ma-
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r i t t ima, t r a dis t ret to ove oper i il magi­
s t ra to impu ta to o pa r t e offesa e quel lo del 
giudice individuato secondo il sudde t to 
cri terio. 

La n o r m a vigente, pera l t ro , p u r non 
superando il fondamenta le l imite appena 
accennato, ha notevolmente migliorato 
r impian to con tenu to nell 'ar t icolo 41-bis 
del codice di procedura penale abrogato. 

Essa infatti ha in t rodot to la figura del 
magis t ra to danneggiato, s u p e r a n d o il p re ­
cedente negativo o r i en t amen to giur ispru­
denziale formatosi con l 'applicazione del­
l 'articolo 41 -bis. 

Essa inol tre ha preso in cons ideraz ione 
tu t te le s i tuazioni per le qual i il procedi­
mento deve essere devoluto alla compe­
tenza di u n ufficio giudiziario diverso da 
quello in cui il magis t ra to esercitava le 
funzioni al m o m e n t o del fatto, es tendendo, 
in tal modo, l 'applicazione a tut t i i magi­
strat i o rd ina r i ed onora r i . 

Il legislatore, nella XI e nella XII legi­
slatura, ha avvertito l 'urgenza, anche sulla 
scorta della no ta del Consiglio super iore 
della magis t ra tu ra in da ta 24 m a r z o 1993, 
di fornire u n impian to normat ivo capace 
di supera re le si tuazioni, s empre più nu­
merose, di competenza rec iproca che, 
come evidenzia la re lazione che accompa­
gna il disegno di legge n. 1846, « h a n n o 
colpito la opinione pubblica, g ius tamente 
a l la rmata per la forte inc idenza negativa 
sulla credibil i tà degli uffici c o m u n q u e 
coinvolti nelle singole vicende ». 

La Commissione in quelle legislature 
ha in t rodot to e man t enu to , nel l 'esame 
delle propos te di legge p resen ta te dai de­
putat i Martucci e Maiolo, s is tema di p re ­
de terminaz ione degli spos tament i , evi­
t ando la reciproci tà . 

Il disegno di legge in esame, che sostan­
zialmente r ip roduce il capo II del decre to-
legge n. 250 del 1996 le cui disposizioni 
e rano state soppresse, n o n essendo s ta ta 
r iconosciuta dal Senato la sussis tenza dei 
presuppost i cost i tuzionali di necessità e di 
urgenza, p ropone di sosti tuire, per evitare 
le si tuazioni di compe tenza rec iproca nei 
provvedimenti a carico dei magistrat i , l 'at­
tuale cri ter io fissato dal l 'ar t icolo 11 del 
codice di p rocedura penale , basa to sulla 

d is tanza chi lometr ica e qu ind i compor ­
tan te anche gli u l ter ior i p rob lemi talvolta 
posti dalla cont igui tà te r r i tor ia le t ra i due 
distret t i e più spesso dal la cont inui tà di 
esercizio della funzione giurisdizionale in 
ragione della compe tenza ter r i tor ia le così 
come de te rmina ta , con u n a competenza 
circolare ne l l ' ambi to di u n a apposi ta ta­
bella. 

In par t icolare , l 'art icolo 1 del disegno 
di legge sosti tuisce l 'art icolo 11 del codice 
di p r o c e d u r a penale , d e m a n d a n d o alla 
legge l ' individuazione del d is t re t to della 
cor te di appel lo nel cui capoluogo ha sede 
il giudice compe ten te per i p rocediment i 
in quest ione. 

L'art icolo 2 del disegno di legge p ro ­
pone di sost i tuire nel l 'ar t icolo 1 della 
n o r m a di a t tuaz ione al codice di proce­
d u r a penale il c r i ter io della d is tanza chilo­
met r ica con quel la tabel la . 

L'art icolo 3 cont iene la tabella. 
L'art icolo 4 de t ta disposizioni di cara t ­

tere t rans i to r io e relative alla ipotesi di 
connessione di p roced iment i . 

La Commiss ione p r o p o n e u n s is tema 
più ar t icola to di individuazione del di­
s t re t to di cor te di appel lo competen te per i 
p rocediment i , con la in t roduz ione del cri­
ter io del sorteggio fra t r e tabelle precosti­
tui te . 

L'art icolo 1, capoversi 1 e 2, del testo 
e labora to dal la Commiss ione sulla base di 
quello del Governo, modifica il c o m m a 1 
dell 'art icolo 1 del disegno di legge sosti­
t u e n d o la pa ro la « i m p u t a t o » con le parole 
« pe r sona sot toposta alle indagini ». In p ro ­
posito è s ta ta ravvisata l'esigenza, pu r 
nella generale previsione dell 'art icolo 61, 
c o m m a 2, del codice di p r o c e d u r a penale, 
di specificare in forma inequivoca il mo­
m e n t o di de t e rminaz ione della compe­
tenza del giudice che h a sede nel capo­
luogo del distretto individuato dalla legge. 

I capoversi 3 e 4 dello stesso art icolo 
(di cui a l l ' emendamen to propos to dalla 
Commissione) assegnano alla competenza 
del giudice che ha sede nel dis t re t to della 
cor te di appel lo di R o m a i p rocediment i 
r iguardan t i i magis t ra t i addet t i alla Dire­
zione naz iona le ant imafia , r i t enendo di 
non poters i d e t e r m i n a r e a l t r iment i la 
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competenza in ragione del par t icolare 
esercizio delle funzioni da pa r t e dei sud­
dett i magistrat i . 

L'articolo 2 cont iene le modal i tà di de­
te rminaz ione della competenza median te 
sorteggio con f requenza biennale fra t re 
tabelle cont rassegnate con le let tere « A » 
— « B » - « C », predisposte evi tando la 
contiguità ter r i tor ia le nella individuazione 
dei distrett i . 

Provvede al sorteggio la Corte di cassa­
zione con le modal i tà indicate ai capoversi 
2 e 3 dell 'art icolo 2. La competenza è s ta ta 
co r re t t amen te affidata alla Corte di cassa­
zione, essendosi r i t enu ta ques ta una fun­
zione di n a t u r a esclusivamente giurisdizio­
nale e n o n amminis t ra t iva , qual i quelle as­
segnate al Consiglio super iore della magi­
s t ra tu ra . 

L'art icolo 3 modifica le disposizioni di 
a t tuaz ione del codice di p rocedura penale , 
i n t roducendo le tabelle. 

L'art icolo 4 cont iene disposizioni di 
p r ima appl icazione della legge e t rans i to­
rie. 

La Commiss ione ha e labora to il testo 
sopra i l lustrato avendo anche esamina to la 
p ropos ta di legge n. 1992 di iniziativa del 
depu ta to Maiolo ed avendo r i tenuto non 
condivisibile l ' indicazione ivi espressa di 
de t e rmina re la compe tenza median te sor­
teggio da effettuarsi a cu ra della Corte di 
cassazione pe r ogni p roced imento . 

Il m e t o d o propos to consente l'indivi­
duaz ione del giudice competen te solo post 
factum e, sopra t tu t to , consente in as t ra t to 
l ' individuazione di distrett i diversi anche 
in r i fer imento a procediment i relativi a 
magis t ra t i appa r t enen t i al medes imo di­
s t re t to o per più procediment i riferentisi 
al medes imo magis t ra to . Non esclude, 
inoltre, s empre in as t ra t to , procedendosi 
al sorteggio caso per caso, che possano de­
t e rminar s i le condizioni di cont inui tà e so­
p ra t tu t to di compe tenza reciproca, che 
h a n n o provocato quelle condizioni di disa­
gio che i proget t i di legge al nos t ro esame 
t endono a supe ra re . 

Per comple tezza voglio sot tol ineare che 
la Commissione, successivamente alla ela­
boraz ione di ques to testo, h a in t rodot to , in 
sede di Comita to dei nove, a lcuni emenda ­

men t i al tes to propos to . In par t ico la re è 
s ta to p ropos to di sosti tuire al c o m m a 1, 
capoverso 2, le paro le da: « del d is t re t to di 
cor te d 'appel lo » fino alla fine del comma, 
con le seguenti : « del diverso dis t re t to di 
cor te d 'appel lo de te rmina to ai sensi del 
medes imo c o m m a 1 », per sost i tuire la pa­
rola « collegato ». 

È s ta ta poi p ropos ta la soppress ione 
dei commi 3 e 4 relativi alla Direzione na ­
zionale ant imafia , r i tenendosi che la com­
pe tenza appa r t enga al dis tret to di cor te 
d 'appel lo collegato con quello nel qua le 
oper ino i magis t ra t i . 

Inol t re è s ta to modificato l 'articolo 4 e 
dopo di esso si è aggiunto l 'art icolo 4-fcis, 
che indica la da t a di en t r a t a in vigore della 
legge. 

PRESIDENTE. H a facoltà di pa r l a r e il 
sot tosegretar io di S ta to per la giustizia. 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Signor Presidente , 
mi r iservo di in tervenire in sede di r e ­
plica. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscritto a pa r ­
lare è l 'onorevole Carmelo Car ra ra . Ne ha 
facoltà. 

CARMELO CARRARA. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, il nuovo s is tema 
e labora to nel testo l icenziato dalla Com­
missione è diverso dal disegno di legge go­
vernat ivo e dalla p ropos ta di legge di ini­
ziativa dell 'onorevole Maiolo, che preve­
deva il sorteggio da effettuarsi di volta in 
volta. 

Si è deciso, infatti, che il s is tema del 
sorteggio assicuri il mass imo della impar ­
zialità, m a si è r i t enu to di in tegrar lo con il 
s is tema tabel lare , che ha il pregio di da re 
n o n solo la cer tezza, m a sopra t tu t to l 'im­
media tezza circa l ' individuazione del giu­
dice competen te . 

Il cr i ter io propos to , che prevede che si 
fissi la compe tenza ex ante e senza a lcun 
marg ine di discrezionali tà , el imina il so­
spet to che l 'esercizio dell 'azione penale e 
la decisione del giudice possano essere in­
f luenzate da valutazioni extraprocessual i 
suscettive di essere in te rpre ta te come at-
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teggiamenti di cope r tu r a ed anche come 
atteggiamenti di r i tors ione nei confronti 
della magis t ra tu ra avente sede in un cir­
condar io viciniore. 

Il fatto poi di avere previsto t re solu­
zioni tabel lar i in fasce terr i tor ia l i omoge­
nee a l lontana il pericolo di rea l izzare al­
cune procure super competent i , e cioè ca­
paci, per effetto della connessione, di inda­
gare su tu t to e su tutt i , rea l izzando distor­
sioni sul s is tema giudiziario della compe­
tenza e c reando, di fatto, super p rocure an­
che distret tual i . 

La soluzione del sorteggio davant i alla 
Corte di cassazione è, a nos t ro avviso, la 
più corret ta , in q u a n t o tale operazione , 
ancorché mater ia le , si estr inseca sempre 
nel l 'ambito della giurisdizione, così come 
del res to avviene nelle cort i d'assise a p ro ­
posito del sorteggio dei giudici popolar i : 
anche lì osserviamo che queste operaz ioni 
vengono d e m a n d a t e al giudice di mer i to , al 
giudice di p iena cognizione. 

Del resto, si t r a t t e rebbe di u n r i to rno 
all 'antica. R icord iamo infatti che, ancor 
p r ima della novella del I960, era sempre 
la Corte di cassazione che statuiva di quale 
giudice fosse la compe tenza per il procedi­
mento r imesso per effetto del soggetto at­
tivo-soggetto passivo del reato , che era 
r appresen ta to da u n appa r t enen t e all 'or­
dine giudiziario. 

La previsione di tabelle che, da u n lato 
ass icurano la non contiguità e dal l 'a l t ro 
la reciprocità, va mit igata con il fatto che 
con tale soluzione viene ass icurata u n a 
sede giudiziaria non t r oppo lon tana dal 
luogo in cui il r ea to è s ta to commesso . In 
tal modo non solo si a t t enua il grave disa­
gio cui a n d r e b b e r o incon t ro le par t i pr i ­
vate ed anche l ' indagato q u a n d o questo è 
un magistrato, m a si ass icura anche u n 
giudice na tu ra le che è s empre più vicino al 
luogo dove il r ea to è s ta to commesso an­
che laddove ci sono fenomenologie cr imi­
nali del tu t to peculiari , come avviene nel­
l 'ambito delle fasce geografiche mer id io­
nali, dove si assiste a forme di organizza­
zioni del inquenzial i a sso lu tamente atipi­
che r ispet to al res to del paese. Faccio l'e­
sempio della stidda, che è u n fenomeno 

cr imina le t ipico dell 'agrigentino e sol tanto 
dell 'agrigentino. 

Si è de t to che il sorteggio ra l len te rebbe 
le indagini p re l iminar i perché ques te ver­
r e b b e r o effettuate a dis tanza. Per supe ra re 
tale rilievo bas ta osservare che le indagini 
vanno s e m p r e svolte in loco, su delega — 
n o r m a l m e n t e ques ta è la prass i anche 
q u a n d o si attiva la p rocu ra n o r m a l e e n o n 
la p r o c u r a par t ico lare per effetto della r i­
mess ione del p roced imen to — e vengono 
svolte immed ia t amen te . Inol tre , la polizia 
giudiziar ia h a au toma t i camen te la facoltà 
di raccogliere le prove urgenti , pe rché sa 
bene qua l è il giudice compe ten te in 
q u a n t o il sorteggio, nella formulaz ione 
p ropos ta nel testo l icenziato dalla Com­
missione, avviene prevent ivamente e con 
u n a scadenza di due anni . 

È i m p o r t a n t e poi l ' in t roduzione, con 
l 'inciso della « pe rsona sot toposta ad inda­
gini », di u n a previsione specifica che su­
pera la vecchia formulaz ione che faceva 
r i fe r imento esclusivamente alla pe r sona 
de l l ' imputa to . A tale propos i to devo dire 
che il Governo, a lmeno inizialmente, non 
e ra d 'accordo, tan t ' è che nella re lazione ha 
vo lu tamente omesso che, accan to alla di­
zione « i m p u t a t o » figurasse anche quella 
di « pe r sona sot toposta ad indagini », fa­
cendo r i fe r imento all 'art icolo 61 , c o m m a 
2, del codice di p rocedura penale , per ef­
fetto del qua le vi è u n a equ ipa raz ione di 
t r a t t amen to , q u a n t o a garanz ie di diri t t i e 
di spet tanze , fra impu ta to e indagato . Ma 
in ques to caso quello che viene in rilievo 
n o n sono le disposizioni general i del co­
dice di p r o c e d u r a penale circa le facoltà 
ed i dir i t t i spe t tant i agli indagat i e agli im­
putat i , pe rché il discorso va fatto a monte , 
in q u a n t o afferisce d i r e t t amen te al p ro ­
b lema della competenza , al p rob lema della 
giurisdizione. 

Quindi ques ta specificazione n o n mi 
p a r e asso lu tamente u l t ronea , m e n t r e mi 
pa re superf luo r i t enere che, accan to a 
ques ta formulazione, ci debba essere an­
che quel la de l l ' imputa to perché , lo r ipeto, 
la compe tenza si radica nel p r i m o mo­
m e n t o delle indagini p re l iminar i e non sol­
t an to in r i fer imento alla competenza r i­
spet to al pubbl ico minis tero che deve svol-
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gere le indagini, m a anche al giudice che 
quelle indagini p re l iminar i deve in u n 
cer to senso control lare , qu ind i al giudice 
per le indagini p re l iminar i e poi al giudice 
per l 'udienza pre l iminare . 

Forse non sa rebbe stato del tu t to sba­
gliato pensare anche ad u n a esplicitazione 
letterale circa la competenza del pubbl ico 
ministero, il quale deve essere s empre in­
d ipendente ed anche fedele osservante 
delle regole processual i . Abb iamo spesso 
assistito ad u n a infelice in te rpre taz ione 
delle n o r m e da pa r t e di a lcuni pubblici 
ministeri , che h a n n o iniziato l 'azione pe­
nale pu r sapendo già di essere incompe­
tenti . Il fatto che ques ta in te rpre taz ione , 
m a sopra t tu t to ques to lassez faire, sia av­
venuto anche per fatti che h a n n o r ichia­
ma to l 'at tenzione dell 'opinione pubbl ica 
deve susci tare par t icolare a l la rme in Par ­
lamento . È inevitabile il r i fer imento alla 
famosa vicenda Necci. La p r o c u r a di La 
Spezia, sapendo bene di n o n essere com­
petente te r r i tor ia lmente , ha p rocedu to al­
l 'arresto di magistrat i per i quali , invece, 
e rano competent i ratione materiae — e 
quindi avevano u n a competenza funzio­
nale - diversi distret t i della cor te d 'ap­
pello. 

Nel testo e labora to dalla Commissione 
figurava anche una previsione r igua rdan te 
i magistrat i appa r t enen t i alla Direzione 
nazionale antimafia; pe rò nel Comita to r i ­
s t ret to abb iamo raggiunto concordemen te 
il proposi to di e l iminare tale previsione 
perché avrebbe crea to si tuazioni di dispa­
ri tà di t r a t t amen to , elevando i profili di 
incosti tuzionali tà fra magis t ra t i nella 
stessa si tuazione soggettiva. 

Il r i fer imento è ai magis t ra t i della 
Corte di cassazione che o p e r a n o a Roma, 
così come o p e r a n o a R o m a i magis t ra t i 
della Direzione nazionale antimafia, r i ­
spetto ai quali sa rebbe s ta ta s empre com­
petente la p rocu ra della Repubbl ica presso 
il t r ibuna le di Roma, m e n t r e per i magi­
strat i della Cassazione ci sa rebbe s tato u n 
effetto diverso di r imessione, secondo 
q u a n t o previsto dalle tabelle allegate al te­
sto l icenziato dalla Commissione. Pera l t ro 
tale soluzione presentava anche u n a l t ro 
profilo di incost i tuzionali tà r ispet to a si­

tuazioni ident iche perché , m e n t r e l 'arti­
colo 11 del codice di p r o c e d u r a penale che 
ci accingiamo a modificare regola unica­
men te le ipotesi di fatti commess i dal ma ­
gistrato nel te r r i to r io in cui egli svolge le 
p ropr ie funzioni (ment re esula completa­
men te la compe tenza da noi ipot izzata e 
prevista dal l 'ar t icolo 11 stesso e cioè 
q u a n d o il fatto è commesso al di fuori del 
dis t re t to della cor te d'appello), per effetto 
di quella previsione si sa rebbe real izzata 
u n a competenza specialissima della p ro ­
cu ra della Repubbl ica presso il t r ibuna le 
di R o m a anche nell ' ipotesi di u n fatto con­
suma to dal magis t ra to appl ica to alla Dire­
zione nazionale ant imafia in u n ter r i tor io 
diverso r ispet to al d is t re t to della corte 
d 'appello di R o m a . 

Ciò vale in r i fer imento n o n sol tanto 
alla funzione di c o o r d i n a m e n t o dei sosti­
tut i della p rocu ra naz ionale antimafia, m a 
anche alla funzione di appl icazione cui de­
vono sovr in tendere quest i sostituti, che 
spesso sono s torna t i ed aggregati a diverse 
p rocu re dis tret tual i d 'Italia. 

Quan to alla n o r m a sulla connessione, è 
s ta to osservato da t a luno che forse sa­
rebbe s tato meglio in tervenire per rassicu­
r a r e il giudice na tu ra l e al privato, per non 
obera r lo di spese e per evitare l 'elefantiasi 
di p rocu re e di uffici mino r i con tu t to ciò 
che di negativo ne consegue. Non mi pa re 
che un 'eventuale modifica dell 'esistente e 
della p ropos ta che sul t e m a n o n appor ta 
a lcuna novità, abbia qua lche fondamento , 
cons idera to che, anche a voler stabilire la 
competenza di giudici diversi, essi comun­
que dovrebbero indagare sugli stessi fatti, 
con la conseguenza che l'effetto dell 'esten­
sione delle indagini non sa rebbe evitato. 
L'unica modes ta conseguenza positiva sa­
rebbe , appun to , l 'applicazione del princi­
pio del giudice na tu ra l e al privato, m a ciò 
a fronte delle ben più gravi complicazioni 
der ivant i dal paral le l ismo dei procedi­
ment i e dal con t ras to del giudicato. 

In ogni caso res ta da d e t e r m i n a r e la 
quest ione della deroga espressa . Mi sem­
b ra che la vecchia e la nuova disciplina 
abb iano previsto l 'estensione della compe­
tenza ai casi di conness ione che r icadono 
nelle regole generali . 
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In conclusione, signor Presidente, la ra­
tio che ha ispira to ques ta modifica tende, 
come ho già detto, a supe ra re le s i tuazioni 
patologiche che nel s is tema si e r ano deter ­
minate per effetto della reciproci tà t ra 
magis t ra tura avente sede in distret t i vici­
niori, ma anche per la contiguità prevista 
dalla vecchia formulazione . 

Il p rob lema vero, quello sollevato in 
sedi istituzionali ( r icordo che il Consiglio 
super iore della mag i s t r a tu ra aveva già as­
sunto questa iniziativa e che l 'allora Presi­
dente della Repubbl ica Cossiga, in u n mes­
saggio alle Camere , aveva preconizza to u n 
intervento modificativo p ropr io nel senso 
del sorteggio che noi oggi auspichiamo) , il 
vero prob lema — dicevo — è quello della 
indipendenza del giudice, della sereni tà e 
della imparzia l i tà del giudizio del magi­
s t rato. 

Questo è l 'obiettivo che t en t i amo di 
raggiungere evi tando che magis t ra t i appa r ­
tenent i ad u n de t e rmina to dis t ret to giudi­
ziario si d e b b a n o p reoccupare di quei ma­
gistrati vicini, appa r t enen t i a contigui di­
stretti giudiziari, che doman i po t r ebbe ro 
essere i loro pubblici minis ter i o i loro 
giudici in processi penali o civili che in 
qualche m o d o li po t rebbero r igua rda re . 

Noi abb i amo opera to su questa s t r ada 
e per queste considerazioni - che sono 
ispirate dalla doppia esigenza di evitare si­
tuazioni di reciproci tà e di contiguità, m a 
sopra t tu t to di ass icurare sedi giudiziarie 
non t roppo lontane - r i tengo assoluta­
mente necessar ia la modifica dell 'art icolo 
11 del codice di p r o c e d u r a penale nel testo 
proposto dalla Commissione, che ass icura 
la garanzia di u n giudice sereno, impar ­
ziale, indipendente e ve ramente te rzo r i ­
spetto al m o m e n t o della verifica del fatto 
di rea to por ta to alla sua conoscenza per 
effetto della r imessione del p roced imen to 
r iguardante i magis t ra t i (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscrit ta a pa r l a re l'o­
norevole Lucidi. Ne ha facoltà. 

MARCELLA LUCIDI. Signor Presi­
dente, r appresen ta t i del Governo, ono re ­
voli colleghi, l 'esigenza di prevedere u n a 
deroga a l l 'ordinar ia competenza per t e r r i ­

tor io q u a n d o u n magis t ra to a s sume la 
qual i tà di imputa to , pe r sona offesa o dan­
neggiata dal rea to , è già presente nella di­
sciplina del nos t ro processo penale . Essa 
muove dalla p reoccupaz ione che il giudice 
competen te , secondo gli o rd ina r i pr incìpi 
di terr i tor ia l i tà , ove fosse ch iama to a deci­
dere in u n processo in cui sia in teressato 
u n collega del suo stesso dis t re t to giudizia­
rio, possa n o n d i spor re della necessar ia in­
d ipendenza , imparz ia l i tà e sereni tà di va­
lutazione, dovendo giudicare u n magi­
s t ra to conosciuto sia sul p iano u m a n o che 
su quel lo di servizio con il quale , cioè, 
s iano tu t t ' a l t ro che infrequent i contat t i 
personal i . 

All 'origine della specifica disciplina 
con tenu ta nell 'art icolo 11 del codice di 
p r o c e d u r a penale che ci p r o p o n i a m o di 
modif icare sta, quindi , la super iore is tanza 
che il prestigio del l 'organo giudicante non 
sia a d o m b r a t o da sospetto, che non sia 
da to dub i t a re che le garanzie costi tuzio­
nali possano venire compromesse da de­
viazioni corporat ive . 

In te rvenendo ad impedi re tali possibili 
anomal ie , l 'a t tuale testo dell 'art icolo 11 ha 
tut tavia rivelato u n « nervo scoper to ». Pur 
s tabi lendo infatti u n o spos tamento di com­
petenza , ha reso possibili s i tuazioni di 
compe tenza rec iproca t r a i distrett i , t r a gli 
uffici; si t r a t t a pe ra l t ro di si tuazioni già 
sot toposte al vaglio della Corte costi tuzio­
nale e di cer to non m e n o condiz ionant i o 
i m b a r a z z a n t i di quelle alle qual i l 'articolo 
in tendeva ovviare in t roducendo u n a de­
roga alle n o r m e ord inar ie . 

Con il testo oggi in discussione, e labo­
r a t o al t e rmine di u n approfond imento 
che ha impegnato il Pa r l amen to già nel 
corso di due legislature ed ha por ta to il 
Governo a p re sen ta re u n disegno di legge, 
i n t end iamo modif icare l 'articolo 11 del co­
dice di p rocedu ra penale per escludere 
che possano verificarsi det te s i tuazioni di 
reciproci tà , che si possa, quindi , prefigu­
r a r e u n a giurisdizione dell'« oggi a te do­
m a n i a m e », o che u n clima di disagio e 
perplessi tà accompagnino u n a « giurisdi­
zione domest ica », esposta al sospet to di 
occult i pat teggiament i o di vicendevoli co­
p e r t u r e . 
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In tal m o d o accogliamo anche la solle­
citazione che ci è venuta dalla Corte costi­
tuzionale che, in ter rogata nel mer i to , ha 
sempre r isposto che è compi to del legisla­
tore stabilire se ed in qua le misura i r a p ­
port i che si c r eano nel l 'ambito dell 'orga­
nizzazione giudiziaria t ra organi e singoli 
debbano influire sulla de te rminaz ione 
della competenza e qual i s iano le soluzioni 
più idonee a garan t i re l ' indipendenza del 
giudizio ed il prestigio della magistratura. 

La soluzione che il testo approva to in 
Commissione giustizia p ropone è sos tenuta 
dal gruppo della s inistra democra t ica per­
ché, con l'artifìcio legislativo del sorteggio 
t ra t re tabelle precosti tui te, da effettuarsi 
ogni due anni , è ancora ta , più delle a l t re 
soluzioni esaminate , alle regole cost i tuzio­
nali che dir igono l ' amminis t raz ione della 
giustizia, al pr incipio del giudice na tu ra l e 
precost i tui to con legge, al dir i t to di difesa, 
alle garanzie di terzietà, di imparz ia l i tà 
del giudice, sot toposto sol tanto alla legge, 
nell ' interesse generale e in quello par t ico­
lare del l ' imputa to . 

Sono date , poi, maggiori garanzie affin­
ché non si sviluppi un potere di control lo 
o una supe rcompe tenza di u n dis t re t to o 
di un ufficio su di u n a l t ro . È t empora l ­
mente circoscrit ta, di fatti, la cont inui tà 
nel r ad i camen to della competenza . 

In ragione di ciò r i ten iamo, come dall ' i­
nizio abb i amo r i tenuto , non compor t i pe­
ricolo o dubb io la contiguità dell'ufficio 
giudiziario competen te a giudicare con 
quello in cui il magis t ra to in teressa to ope­
rava o opera . 

Risolto il p rob lema della reciprocità , li­
mi ta ta la cont inui tà ad u n tempo, a di re il 
vero, anche t r oppo breve, la pross imità del 
distret to giudicante evita al magis t ra to -
che, non t rascur iamolo , può essere vit t ima 
ol treché impu ta to — così come avviene per 
ogni c i t tadino il disagio della d is tanza chi­
lometrica, d is tanza che po t rebbe anche 
creare intralcio alle indagini e allo svolgi­
men to del processo. 

La dislocazione della competenza av­
viene, quindi , per previsione di legge, ante 
factum e per previsione di u n a m a p p a di 
possibili soluzioni t e m p o r a n e e s u p e r a n d o 
una possibile eccezione che dal decre to le­

gislativo governativo poteva der ivare (che 
la stabil i tà della competenza fosse an ­
ch 'essa di dubb ia garanzia) e, di cont ro , 
sop ra t tu t to da al tr i cri teri che, al limite se 
n o n in violazione della legittimità costi tu­
zionale, affidavano la competenza alle 
« bende » della casuali tà . 

Interessi super ior i ci p o r t a n o a preve­
dere , anche per i magis t ra t i sot toposti ad 
indagine, u n a specifica disciplina; in p r o ­
posi to vigila n o n la dea fortuna, m a l 'art i­
colo 25 della Costituzione, per il qua le 
deve essere la legge ad assegnare il giudice 
e ad assegnar lo ante factum. Verso tali in­
teressi ci h a n n o sollecitato c i rcostanze 
concre te e preoccupaz ioni provenient i da 
più par t i . 

R i t en iamo che le n o r m e non siano u n a 
gabbia le cui maglie possano essere allar­
gate e r is t re t te pe r ass icurare che gli 
eventi vadano in u n a direzione piut tosto 
che in un ' a l t r a . Abbiamo tuttavia r isposto, 
per q u a n t o compete al legislatore, assicu­
r a n d o che l ' indipendenza dei giudici ed il 
prestigio della mag i s t r a tu ra t rovino mag­
gior favore anche con questa disciplina 
(Applausi dei deputati del gruppo della sini­
stra democratica-VUlivo). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re l'o­
norevole Mar ino . Ne ha facoltà. 

GIOVANNI MARINO. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, signor sottose­
gretar io , il p rob lema della competenza 
te r r i tor ia le per i p rocediment i r iguardan t i 
i magis t ra t i h a s empre susci tato u n g rande 
interesse sopra t tu t to al fine di garant i re la 
s icurezza dei cr i ter i di imparzial i tà , di se­
reni tà , e di l iber tà degli inquisiti . 

Il vecchio codice di p rocedura penale 
con l 'art icolo 60 aveva r i t enu to di risolvere 
ques to p rob l ema a t t r ibuendo alla Corte di 
Cassazione u n potere discrezionale per la 
designazione del giudice competen te ad 
occupars i di processi nei qual i e r a n o co­
m u n q u e interessat i magistrat i . In prat ica, 
il processo veniva r imesso alla Corte di 
Cassazione, la qua le d iscrezionalmente 
stabiliva il giudice competen te . Non c 'era 
a lcun t e rmine di r i fer imento: la Corte di 
Cassazione decideva, secondo il suo p u n t o 
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di vista, quale giudice dovesse occupars i 
del p rocedimento . Evidentemente ques to 
era u n sistema che non poteva lasciare 
soddisfatti, tant 'é che nel 1980, con la 
legge n. 879, l 'articolo 60 venne abroga to e 
la mate r ia venne disciplinata dal l 'ar t icolo 
41-fots; in par t icolare - questo è il da to 
impor tan te - venne el iminato il po te re di­
screzionale e venne in t rodot to u n cr i ter io 
obiettivo. Si disse cioè che competen te do ­
veva essere il giudice del capoluogo del di­
stret to più vicino a quello in cui ha ope­
ra to od operi il magis t ra to al m o m e n t o del 
fatto. Il t e rmine di r i fer imento e ra da to 
dalla d is tanza chi lometr ica. Si r i t enne di 
aver così risolto un p rob lema che invece 
diede luogo ad u n a serie di inconvenient i : 
la quest ione della competenza rec iproca 
t ra magistrat i ed il fatto che non venisse 
a l lon tana to il sospetto di una giustizia ad­
domest icata , cons iderando che p e r m a n e n ­
temente il giudice del capoluogo del di­
stret to più vicino veniva ad eserci tare u n a 
sorta di controllo, di tutela sui magis t ra t i 
del dis tret to limitrofo (per esempio, Bre ­
scia e Milano, Caltanissetta e Palermo) , ve­
nendosi a creare una situazione perversa. 

Debbo dire che in proposi to vi sono 
stati parecchi interventi . Pers ino il Presi­
dente della Repubbl ica di allora, F r a n c e ­
sco Cossiga, facendo o p p o r t u n a m e n t e uso 
del messaggio presidenziale, in da ta 26 lu­
glio 1980 t rasmise alle Camere u n messag­
gio nel quale t r a l 'altro si occupò di tale 
p rob lema con affermazioni assai precise 
che desidero r icordare ai colleghi che mi 
s tanno ascol tando. 

Scrisse, fra le al t re cose, il Pres idente 
Cossiga: « Vi è i n somma la necessità di 
escludere anche nelle a p p a r e n z e che la 
giustizia, q u a n d o ammin i s t r a t a da magi­
strat i nei confronti dei magistrat i , possa 
essere u n a giustizia ammin i s t r a t a in m o d o 
diverso e m e n o oggettivo, ed a p p a r i r e 
sconfinante nella giustizia domest ica di 
privilegio o di casta ». 

Aggiungeva ancora il Pres idente Cos­
siga: « Al r iguardo non può manca r s i di r i ­
levare che tale disciplina nella rea l tà della 
vita delle istituzioni può essere a lmeno po­
tenzia lmente » - ecco l ' ammonimen to — 
« lesiva del l ' indipendenza q u a n t o m e n o 

mora l e e psicologica del magis t ra to pe rché 
quest i può finire pe r sent irs i in qua lche 
m o d o sotto osservazione o, peggio, sorve­
glianza da pa r t e di chi d o m a n i po t rebbe 
essere pubbl ico minis te ro o giudice in p ro ­
cediment i che lo r iguard ino . Tale disci­
pl ina po t rebbe d e t e r m i n a r e i n s o m m a u n a 
sor ta di sovraord inaz ione di fatto di magi­
s t ra t i di a lcuni uffici giudiziari r i spet to a 
magis t ra t i di a l t ro ufficio ». 

Suggeriva u n r imedio, il Pres idente 
Cossiga: « Per ovviare a tale inconveniente 
po t rebbe stabilirsi che il giudice compe­
ten te venga de t e rmina to di volta in volta 
med ian te sorteggio ». 

Credo che il Pres idente Cossiga sia 
s ta to u n o t r a i p r imi a suggerire il me todo 
del sorteggio, sia pu re caso per caso. Poi è 
s ta to r i t enu to g ius tamente che p rocedere 
caso per caso n o n dava de t e rmina te ga­
ranz ie . Tuttavia l 'idea del sorteggio venne 
al Pres idente Cossiga. 

S iamo arr ivat i al nuovo codice di p ro ­
cedura penale il quale , onorevoli colleghi, 
al l 'art icolo 11 disciplina la mater ia , i n t ro ­
d u c e n d o per la p r i m a volta - se n o n sba­
glio - la figura del magis t ra to danneggiato 
dal rea to . Infatti fino a ques to m o m e n t o 
n o n si e ra pa r l a to di tale ipotesi. Un con­
t enu to più ampio venne stabili to con l'in­
t roduz ione dell 'art icolo 41-bis previsto 
dalla legge n. 879 del 1980; tuttavia, nono­
s tante tale ampl iamento , venivano r icon­
fermat i i vecchi cr i ter i ed i nuovi meccani ­
smi perversi che si e r ano de te rmina t i con 
la modifica dell 'art icolo 60 e con lo stesso 
ar t icolo 11 non venivano eliminati ; restava 
infatti il p rob lema della compe tenza reci­
proca, della reciproci tà , che e ra l 'aspetto 
più grave di tu t to l ' impianto. 

Su ques to problema, come dicevo, vi 
sono stati parecchi interventi . La stessa 
Corte s u p r e m a di Cassazione, ad esempio, 
per q u a n t o r iguardava a lcuni aspetti , con 
provvedimento del 24 m a r z o 1993 ebbe a 
p ronunc ia r s i ch ia ramente , r i badendo l'esi­
genza di ass icurare la t r a s p a r e n z a e l 'im­
parzia l i tà anche nei confronti di coloro 
che venivano sottoposti alle indagini, non 
sol tanto degli imputa t i . Ecco perché la 
Cassazione, in da ta 24 m a r z o 1993 ebbe 
add i r i t tu ra a confe rmare la po r t a t a del-
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l 'articolo 11, benché esso n o n con tem­
plasse la figura della pe r sona sot toposta 
ad indagine, in q u a n t o si r i teneva che co­
m u n q u e l 'articolo 61 estendesse le ga ran­
zie previste per l ' imputa to anche alla per­
sona sottoposta ad indagini . 

Il p rob lema è s ta to anco ra u n a volta 
affrontato nell 'XI e nella XII legislatura. 
Nella scorsa legislatura, in par t icolare , si 
era fatto un grosso passo in avanti e si e ra 
quasi in d i r i t tura d 'arrivo, m a l 'ant icipato 
scioglimento delle Camere non permise 
evidentemente che si arr ivasse ad u n r isul­
ta to concreto. Ora s t iamo t o r n a n d o ad oc­
cuparci della quest ione, che a m e p a r e 
questa volta sia s ta ta affrontata estesa­
mente e, se mi si consente, con u n a note­
vole d isamina di quel che e ra accaduto , 
nonché con il vivissimo desiderio di evitare 
che si r ipetessero gli inconvenient i che si 
sono registrat i fino ad oggi. 

La Commissione ha p rocedu to con u n 
esame ampio e sereno ed ognuno ha for­
nito, nei limiti delle sue possibilità, u n 
certo cont r ibuto , alla p resenza del sottose­
gretar io Corleone, il quale h a par tec ipa to 
a tu t te le sedute della Commissione. 

Debbo però r i co rda re che il Governo 
aveva inseri to nel famoso decre to cosid­
det to « salva processi », se n o n e r ro il de­
creto n. 250 del 1996, u n art icolo con il 
quale si r ip roponeva la ques t ione della 
competenza ter r i tor ia le per i magistrat i . Il 
Senato, però , occupandos i della conver­
sione di tale decre to stabilì che ques ta 
par te del provvedimento n o n potesse es­
sere t ra t ta ta , pe rché n o n sussistevano al­
lora i requisit i , previsti dalla Costi tuzione, 
della necessità e del l 'urgenza. Noi, quindi , 
onorevoli colleghi, abb i amo dovuto r ico­
minciare da capo sulla base di u n disegno 
di legge del Governo, t enendo altresì conto 
della propos ta di legge p resen ta ta dal l 'ono­
revole Tiziana Maiolo. 

Il p rob lema po t rebbe considerars i r i­
solto, a lmeno così si spera . Quali sono, in­
fatti, in sostanza, gli aspet t i salienti del te­
sto che oggi la Commissione p r o p o n e al­
l 'approvazione dell 'Assemblea ? Innanz i 
tut to, a mio avviso, il s is tema tabel lare : 
non u n a tabella, come si prevedeva nel di­
segno di legge governativo, m a t re tabelle, 

con la previsione di u n sorteggio t r a di 
esse da effettuarsi ogni due anni , in m o d o 
da evitare qualsiasi cont inui tà nella com­
petenza, da ass icurare e ga ran t i re i p r in­
cipi del l ' imparzial i tà e sopra t tu t to - que ­
sto è u n da to impor t an te — da evitare od 
e l iminare la compe tenza reciproca, la reci­
procità, la contiguità e la cont inu i tà della 
competenza , pe rché non vi sia la p e r m a ­
nen te soggezione - d ic iamo così — di u n 
ufficio verso l 'al tro. 

Mi s e m b r a che con il sorteggio b iennale 
il discorso si semplifichi, fornendo mol te 
più garanzie . Il collega Nicola Miraglia ha 
pe ra l t ro p resen ta to u n e m e n d a m e n t o che 
o p p o r t u n a m e n t e la Commissione h a ac­
colto. Infatti, anche in ques to testo si par ­
lava di imputa t i e di pe r sone danneggiate 
dal reato , m a g ius tamente l 'onorevole Mi­
raglia ebbe a r i levare che era necessar io 
fare r i fer imento anche alla persona inda­
gata. La formula accolta fu poi quella, sug­
gerita dal pres idente Pisapia, di pe r sona 
sot toposta alle indagini . È giusto infatti 
che fin dal p r i m o m o m e n t o venga stabili to 
che la compe tenza spet ta ad u n de te rmi­
na to giudice, così da evitare che il magi­
s t ra to possa essere indagato dal collega 
dell'ufficio accanto , a sua insaputa , e t ro ­
varsi qu ind i t ravolto da u n a s i tuazione nei 
confronti della quale n o n h a po tu to op­
po r r e a lcuna difesa. 

Ebbene , mi s embra che quest i accorgi­
ment i adot ta t i s iano mol to impor tan t i e 
degni della mass ima considerazione . 

Qualche a l t ro aggius tamento è s tato 
fatto: a b b i a m o presenta to , come Commis­
sione, a lcuni e m e n d a m e n t i riferiti ai magi­
s t ra t i della Direzione naz iona le ant imafia . 
È s tato giusto intervenire , a l t r iment i 
a v r e m m o commesso u n grosso e r ro re e 
preso u n grosso abbaglio; ciò d imos t ra con 
q u a n t a a t tenz ione il testo sia s tato esami­
na to e con q u a n t a a t tenzione la Commis­
sione abbia lavorato. 

Onorevoli colleghi, pe r sona lmen te r i­
tengo che se anche n o n si volesse conside­
r a r e perfet to ques to testo, ce r t amen te esso 
è il m e n o imperfet to r ispet to agli al t r i che 
fino ad oggi h a n n o disciplinato la ma te r i a . 
È c o m u n q u e u n esper imento che va com-
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piuto, nei confronti del quale n o n pos­
siamo che essere fiduciosi. 

Signor Presidente, a conclusione di 
questo mio in tervento mi si consenta di 
fare un 'osservazione per q u a n t o r iguarda 
gli istituti del codice di p r o c e d u r a penale e 
il p roblema giustizia nel suo complesso. 
Questa mat t ina u n po ' tu t t i h a n n o par la to 
solennemente del p rob lema giustizia: da 
ogni par te ho sent i to p r o n u n c i a r e bellis­
sime parole che pe rò si r ipe tono da al­
meno dieci anni . La giustizia è mala ta ; 
tut to va rivisto: la verità è che dobb iamo 
finirla con i piccoli r imedi , con gli aggiu­
s tament i fatti « a singhiozzo ». Nella scorsa 
legislatura — se lo r i c o r d e r a n n o coloro che 
ne facevano pa r t e - a b b i a m o affrontato il 
problema della custodia caute lare , anche 
se in proposi to a b b i a m o fatto ben poco. 
Ebbene, è successo il f in imondo ! Addiri t­
tu ra ci s iamo visti addi ta t i quas i come co­
loro che volevano apr i re le por te delle car­
ceri alla cr iminal i tà ! Ricordiamoci dei 
cento pubblici minis ter i che h a n n o fatto 
un proc lama per p ro tes ta re con t ro i prov­
vedimenti che il P a r l a m e n t o aveva adot­
tato in mate r ia ! 

Nell 'at tuale legislatura a b b i a m o com­
piuto u n piccolo passo insignificante, ed 
anche in ques to caso è scoppia to l 'ura­
gano, perché la s t ampa ha r ipor t a to in 
modo comple tamente sbagliato ciò che noi 
abb iamo fatto ! Onorevole Pisapia, forse 
sarebbe oppor tuno , per l 'avvenire, che il 
presidente della Commissione, con la sua 
autori tà , emet ta comunica t i ufficiali 
quando si t r a t t a di leggi di u n cer to tipo 
per evitare poi che i giornali r ipor t ino le 
notizie in un m o d o o nel l 'a l t ro a seconda 
dell ' impressione del cronis ta o del giorna­
lista. Infatti, non si può scrivere: « chi ha 
la condanna a t re ann i è fuori », pe rché 
questo crea u n a l la rme inaudi to ! 

In sostanza, onorevoli colleghi, noi dob­
biamo recupe ra re lo spir i to or iginar io del 
nuovo codice di p r o c e d u r a penale che è 
stato stravolto per e r r a t e in terpre taz ioni , 
che è stato stravolto in m a n i e r a davvero 
grave in tu t te le direzioni ! Esso avrebbe 
dovuto ass icurare al mass imo le garanzie 
della difesa: ebbene, la difesa, con questo 
nuovo codice di p r o c e d u r a penale , esce 

massac ra t a ! L'equil ibrio t r a i poter i di ac­
cusa e di difesa non esiste ! Oggi l 'avvocato 
difensore è c o n d a n n a t o ai margin i del p ro ­
cesso, è quas i cons idera to u n e lemento che 
infastidisce: se n o n c'è è meglio, perché 
egli può c rea re s empre u n a s i tuazione di 
disagio che la gente avverte. Diciamolo 
ch i a r amen te ! 

Per tan to , a b b i a m o il dovere di affron­
t a r e ques to p rob l ema in m a n i e r a organica. 
Il codice di p r o c e d u r a penale va r i formato 
nei suoi istituti fondamenta l i che r iguar­
d a n o la custodia caute lare , la l ibertà del 
ci t tadino, l 'equilibrio t ra difesa e accusa ! 
F ino a q u a n d o n o n af f ronteremo questi 
problemi , con t inue remo a pa r l a re in que­
st 'aula di in tercet tazioni telefoniche, di 
spie, di microspie e cose del genere ! Dob­
b i amo finirla ! Met t iamoci a lavorare sul 
serio ! 

Sono conten to che il Pres idene Violante 
abbia au tor izza to la Commiss ione giustizia 
a lavorare anche d u r a n t e la sessione di 
bilancio. 

Lavor iamo sul serio, pres idente Pisapia 
e onorevoli colleghi, affront iamo i p ro ­
blemi della giustizia non u n o alla volta m a 
tut t i assieme, con u n a visione pano ra ­
mica ! Ci r e n d i a m o conto che oggi la gente 
vive nel t e r ro re ? E n o n mi riferisco ai cri­
minali , che non h a n n o nulla da perdere , 
m a ai ga lantuomini , che pagano, e du ra ­
mente , per u n a giustizia sbagliata ! Tut to 
ques to d o b b i a m o evitarlo, e lo dico, onore ­
voli colleghi, con la mass ima t ranqui l l i tà . 
Questa, del resto, è un 'esper ienza di cui ci 
r e n d i a m o conto ogni giorno semplice­
men te leggendo i titoli dei giornali . 

Rivolgo quindi u n r i ch iamo forte e 
p ressan te ai colleghi di tu t t i i gruppi, nel­
l ' interesse della l iber tà di c iascuno di noi, 
di tut t i noi, del popolo i tal iano (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale) ! 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re l'o­
norevole Giul iano. Ne ha facoltà. 

PASQUALE GIULIANO. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, signor r a p p r e ­
sen tan te del Governo, a t tua lmente la com­
petenza ter r i tor ia le per i p rocediment i in 
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cui un magis t ra to assume la qual i tà di im­
puta to ovvero di persona offesa o danneg­
giata dal r ea to è disciplinata dall 'ar t icolo 
11 del codice di p rocedu ra penale . 

Tale n o r m a stabilisce che i procedi­
ment i nei qual i il magis t ra to assume que ­
sta quali tà, che sa rebbero at t r ibui t i alla 
competenza di u n ufficio giudiziario com­
preso nel dis t ret to in cui lo stesso esercita 
le sue funzioni o le esercitava al m o m e n t o 
del fatto, sono di competenza del giudice 
egualmente competen te per mater ia , che 
ha sede nel capoluogo del dis t ret to di 
corte d 'appello più vicino, salvo che in tale 
distret to il magis t ra to stesso sia venuto ad 
eserci tare le p ropr ie funzioni. In tali eve­
nienze, d ispone la no rma , la competenza 
spetta al giudice che ha sede nel capoluogo 
di a l t ro dis tret to più vicino in cui il magi­
s t ra to esercitava le sue funzioni al m o ­
mento del fatto. Ai sensi dell 'art icolo 1 
delle n o r m e di a t tuaz ione del codice di 
p rocedura penale, il d is t re t to più vicino 
viene individuato t enendo conto della di­
s tanza chi lometr ica ferroviaria o mar i t ­
t ima t ra i capoluoghi del dis t re t to . 

Tale disciplina è s tata oggetto di n o n 
poche crit iche, in q u a n t o in par t icolare ha 
di fatto de t e rmina to s i tuazioni di compe­
tenza reciproca, con conseguente pericolo 
di condiz ionamento psicologico e concre to 
pregiudizio del l ' indipendenza del giudice e 
del l ' imparzial i tà delle sue decisioni. Chia­
ma ta a decidere sulla costi tuzionali tà della 
norma , la Corte cost i tuzionale in più occa­
sioni ha r i t enu to la manifesta inammiss i ­
bilità della quest ione, in q u a n t o - ha af­
fermato — nelle si tuazioni in cui possa 
sorgere il dubbio del verificarsi, nel r a p ­
por to in te rpersonale t r a giudici, di u n a 
turbat iva della sereni tà ed imparzia l i tà de­
gli stessi, r i en t ra nell 'esclusiva competenza 
del legislatore s ta tui re se ed in quale mi­
sura i r appor t i che si c reano nel l 'ambito 
del l 'organizzazione giudiziaria t r a organi e 
singoli influiscano sulla de te rminaz ione 
della competenza . La Corte ha altresì ag­
giunto che spet ta allo stesso legislatore la 
de te rminaz ione delle soluzioni più idonee 
a garan t i re l ' indipendenza dei giudici e il 
prestigio della magis t ra tu ra . 

Insofferenza ed u n malcela to sospet to 
verso l 'a t tuale disciplina sono stati d a 
t e m p o espressi da più par t i . Lo stesso Pre­
s idente della Repubblica, come r icordava 
l 'onorevole Mar ino , nel luglio del 1990, in 
u n messaggio sui problemi della giustizia 
inviato alle Camere , auspicava u n s is tema 
di sorteggio pe r individuare il giudice com­
peten te nei p roced iment i r iguardan t i i m a ­
gistrati . Il Consiglio super iore della magi­
s t r a tu ra , con sua del ibera del 23 m a r z o 
1993, r ich iamava l 'a t tenzione del min i s t ro 
di grazia e giustizia sull 'esigenza di u n 
nuovo sistema, idoneo ad evitare nei p r o ­
cediment i r iguardan t i i magistrat i l 'ipotesi 
di compe tenza reciproca. In effetti, negli 
ul t imi ann i a lcuni casi d i competenza reci­
p roca h a n n o de te rmina to , specie per la 
par t ico la re gravità dei fatti oggetto dell ' in­
dagine, notevole sconcer to nel l 'opinione 
pubblica, la quale ha espresso, t r ami te i 
suoi più autorevoli interpret i , dubbi e per­
plessità sulla serenità , ind ipendenza ed 
imparz ia l i tà dei magis t ra t i ch iamat i per 
legge a c o n d u r r e attività investigativa o a 
giudicare . 

Alla p r imar i a esigenza di evitare, nel 
r i spet to del pr incipio della precost i tuzione 
del giudice na tura le , ogni possibilità di 
compe tenza ter r i tor ia le reciproca r i sponde 
il proget to di legge in esame, laddove indi­
vidua il giudice competen te sulla base di 
u n a tabella sorteggiata ogni due ann i fra 
t r e allegate tabelle, le quali , nel prede ter ­
m i n a r e i capoluoghi di distret to, escludono 
che possa verificarsi ogni reciproci tà . 

Tale meccan i smo evita, con t r a r i amen te 
a q u a n t o avviene oggi con il r ad i camen to 
della competenza , che il giudice di u n ca­
poluogo di dis t re t to diventi di fatto il 
« control lore » fisso dei magistrat i del di­
s t re t to viciniore ed assuma perciò una 
inammissibi le posizione di p redominanza , 
con conseguente s i tuazione di soggezione. 
Al sorteggio del dis t re t to della corte d 'ap­
pello nel cui capoluogo ha sede il giudice 
competen te , procede la Corte di cassa­
zione. Tra t tandos i di m o m e n t o che at t iene 
alla individuazione della competenza te r r i ­
toriale, e pe r t an to alla giurisdizione, è ap ­
pa r so infatti poco cor re t to affidare tale in­
combenza , come qua lcuno suggeriva, al 
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Consiglio super iore della mag i s t r a tu ra o al 
minis t ro di grazia e giustizia. 

Va inoltre ri levato che, in ossequio al 
non mai t roppo osservato pr incipio di 
chiarezza normat iva , pu re in p resenza del 
disposto generale di cui al l 'art icolo 61 , 
comma 2, del codice di p r o c e d u r a penale , 
il quale dispone che alla pe rsona so t topo­
sta all ' indagine si es tende ogni disposi­
zione relativa a l l ' imputato, si è prefer i to 
es tendere espl ici tamente la disposizione in 
esame ai procediment i nei qual i il magi­
s t ra to assume la veste di pe r sona so t topo­
sta alle indagini. Va da u l t imo ri levato che 
è stato o p p o r t u n a m e n t e previsto che la 
nuova disciplina si appl icherà ai rea t i 
commessi successivamente alla sua e n t r a t a 
in vigore. 

In conclusione il nuovo sistema, così 
come del ineato dal disegno di legge in 
esame, pera l t ro a m p i a m e n t e emenda to , ol­
t re ad e l iminare in man ie r a soddisfacente 
tut te le anomal ie emerse dalla concre ta 
applicazione dell 'at tuale disciplina, soddi­
sfa p ienamente ogni esigenza di r i spet to 
del principio della precost i tuz ione del giu­
dice na tura le di cui al l 'art icolo 25, c o m m a 
1, della Costituzione e p u r evi tando in ge­
nerale, con la predisposizione delle tabelle, 
ogni diret ta contiguità terr i tor ia le , n o n 
espone chi deve difendersi al r ischio di do­
verlo fare — con tut t i i disagi conseguent i 
—, in distrett i t e r r i to r ia lmente mol to di­
stanti . In questa d i rez ione va anche l'e­
m e n d a m e n t o propos to dalla Commiss ione 
all 'articolo 1 laddove, e l iminando i c o m m i 
3 e 4 dello stesso art icolo, esclude che u n 
magistrato addet to al l 'ant imafia debba es­
sere giudicato a Roma . In tal caso, infatti, 
è apparso oppor tuno - se n o n add i r i t t u ra 
ineludibile - che debbano essere osservate 
le regole generali s inora esposte, così come 
accade con la nuova disciplina per gli a p ­
par tenent i alla Corte di cassazione. 

Per tut t i questi motivi il g ruppo di 
forza Italia, a nome del quale intervengo, 
p reannunc ia il p ropr io consenso a l l ' appro­
vazione del testo, a m p i a m e n t e e m e n d a t o 
in Commissione. 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e l'o­
norevole Carott i . Ne ha facoltà. 

PIETRO CAROTTI. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, signor r a p p r e s e n t a n t e 
del Governo, il disegno di legge al nos t ro 
esame r app re sen t a l 'evoluzione pe r p ro ­
gressiva e l iminazione di e r ro r i di u n as­
setto normat ivo nel quale la s tor ia proces­
suale aveva crea to u n o squil ibrio t r a la pa­
tologia e la fisiologia del r i sul ta to in d a n n o 
dell 'ul t ima ed a favore della p r ima . 

Questo intervento è u n a prosecuzione 
logica della l inea in terpre ta t iva che t r ae 
origine dalla modifica dell 'ar t icolo 41 , con 
l ' in t roduzione dell 'art icolo Al-bis del vec­
chio codice di p rocedura penale che, isti­
tui to con legge del 1980, cercava di ovviare 
ad a lcune incongruenze o r m a i evidenti e 
palpabil i che peccavano di effettività e di 
ragionevolezza. 

Con l 'entra ta in vigore del nuovo codice 
di p rocedura penale l 'articolo 11, sulla scia 
dell 'alveo già t raccia to dal p receden te legi­
slatore, cercava di fornire u n asset to nor ­
mativo che r ispondesse alla logica e so­
p ra t tu t to all 'aspettativa del c i t tadino di ve­
dere raz ional izza ta u n a fase che lasciava 
macchie d 'ombra , n o n t an to sot to il p ro ­
filo della real tà , q u a n t o sot to quel lo del 
sospetto, che ci h a n n o obbligato a r enderc i 
conto che la logica è a n d a t a con t ro la sto­
ria. Ciò ha reso indispensabi le oggi u n in­
tervento più massiccio ed organico che 
stabilisse u n pun to fermo, u n a sor ta di 
t r agua rdo giuridico-espressivo, in m o d o da 
po r r e la civiltà giuridica della qua le s iamo 
tut t i por ta tor i , a conoscenza, in m o d o pal­
pabile, del l ' intera nazione . 

Come è s tato r i corda to dai colleghi, il 
p rob lema fu affrontato dal Consiglio supe­
r iore della magis t ra tura , che segnalò come 
il pr incipio di reciproci tà creasse q u a n t o 
m e n o il sospet to di incrostazioni e di pos­
sibilità di r i tors ione (mi si pe rdon i il ter­
mine, che può s e m b r a r e u n po ' forte), che 
ce r t amen te imponevano u n a r isposta di 
ca ra t t e re legislativo. 

Oggi s iamo riusciti - grazie ad u n tor­
menta to , m a anche sufficientemente p ro ­
duttivo, lavoro svolto in Commiss ione giu­
stizia - a t rovare non mediaz ioni nel 
senso deter iore della paro la m a soluzioni 
tali da fornire u n a felice sintesi del p ro ­
dot to normat ivo che oggi d iscut iamo e del 
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quale - a n o m e del g ruppo dei popolar i e 
democratici-ruiivo — auspico l 'approva­
zione. 

Si è tenta ta u n a soluzione che respin­
gesse quella cu l tura del sospet to cui facevo 
cenno, soluzione che c o m u n q u e n o n r i ­
sponde appieno - raccolgo la segnalazione 
dell 'onorevole Mar ino — alla genera l izzata 
esigenza di in tervento complessivo, orga­
nico e definitivo sul codice di p r o c e d u r a 
penale, laddove si è d iment ica to che il r i ­
spetto delle regole n o n è u n a semplice 
operazione di ossequio intel let tuale o di 
accostamento scientifico, m a u n a garanz ia 
di possibile avvicinamento alla verità. 

Tutti coloro che r improve rano i p r o -
cessualisti di pa r l a re esclusivamente in 
te rmini teorici e di istituti d iment icano 
che la teoria è s tudia ta per poi essere resa 
effettiva nell ' incidenza concre ta della 
real tà dei fatti, la qua le va canal izzata ne­
gli istituti processual i per giungere alla sua 
espressione mass ima, secondo il mio m o d o 
di vedere, cioè la sentenza del giudice. 

Il pr incipio che si è seguito e che t ra ­
spare da tu t to l 'art icolato (mi r iservo di 
da re qualche r isposta a valle di u n a di­
scussione che mi auguro sarà ricca, pe rché 
al di sopra del t ema specifico ques ta nor ­
mativa incide su u n aspet to di ca ra t t e re 
cul turale che non può essere pre te rmesso) 
consiste nel rifiuto della cu l tu ra del so­
spetto. 

A mio avviso, la p ropos ta autorevol­
mente formula ta in Commissione di affi­
dare ad u n sorteggio cont inuo la de te rmi ­
nazione del giudice competen te su rea t i 
addebi tat i ad altr i magis t ra t i accredi tava 
per legge una presunz ione iuris et de iure 
di sospetto r ispet to alla stessa magis t ra­
tu ra . Penso che sia asso lu tamente con t ro ­
producente p r o p o r r e n o r m e che h a n n o 
l'effetto di essere giudicate come facenti 
pa r te di u n a legislazione « con t ro ». 

La circolari tà è s ta ta a r r icchi ta con la 
previsione di ben t re tabelle, p rop r io per 
scongiurare il pericolo che u n a sola tabella 
por tasse ad u n a stratificazione di t ipo mi­
nerale, in seguito alla necessità di esami­
nare , da pa r te di u n a sola p r o c u r a della 
Repubblica, reat i commess i da appa r t e ­
nent i ad un 'a l t ra , la quale magar i dal 

p u n t o di vista statistico ha un ' inc idenza 
maggiore di p roduz ione di processi . Tut to 
ciò ha po r t a to a raggiungere u n accordo 
sulla tr iplice previsione tabel lare , che deve 
n a t u r a l m e n t e essere affidata, sotto il p ro ­
filo selettivo, alla Corte di cassazione per 
le ragioni br i l l an temente espresse dal rela­
tore . 

E r a n o sort i dubbi su ques to pun to , m a 
alla fine tu t t i ci s iamo convinti che si 
t r a t t a di un ' ope ra di compe tenza t ipica­
men te giurisdizionale; sa rà quindi la Corte 
di cassazione a de te rminare , con fre­
quenza biennale , quale sa rà la tabella di 
r i fer imento per i reat i addebi ta t i a per­
sona che eserciti attività giurisdizionale. 

Vi è poi s ta to u n dibat t i to che mi ha la­
sciato u n po ' perplesso sot to il profilo 
scientifico, dal m o m e n t o che c redo che 
non si dovesse r ende re lessicalmente cer to 
il r i fe r imento al magis t ra to , non solo r i ­
spet to al m o m e n t o in cui egli a s suma la 
qualifica di imputaz ione , m a anche 
q u a n d o rivesta quella di pe rsona sot topo­
sta ad indagine. Dico ques to n o n cer to 
pe rché la posizione mia o del mio g ruppo 
fosse quel la di proteggere u n a zona d 'om­
bra nel l ' ambi to della qua le fosse possibile 
svolgere indagini in via collaterale r ispet to 
alla previsione de l l ' incard inamento della 
competenza , m a perché il c o m m a 2 del­
l 'articolo 61 del codice di p r o c e d u r a pe­
nale - che par la di cosa diversa r ispet to 
alle garanz ie ed ai dir i t t i — era t a lmente 
assorbente che quella previsione mi sem­
brava u n a r ipet izione con t ras tan te con u n 
tecnicismo al quale c redo ci dobb iamo 
r i ch iamare . 

L 'operazione cul turale è pe rò cer ta­
men te meritevole di approvaz ione perché 
si è c o m u n q u e esplicitato che, nella fase 
p roced imenta le p r i m a anco ra che in 
quella processuale , vi è la necessità di de­
t e r m i n a r e u n punto , u n a « colonna d 'Er­
cole » a l l ' in terno della quale si deve anco­
r a r e la de te rminaz ione della competenza , 
che, secondo la mia valutazione, non va 
n e m m e n o vista sotto il profilo del suo 
spos tamento . 

D u r a n t e i seminar i che si sono tenut i 
p r ima del l ' ent ra ta in vigore del codice di 
p r o c e d u r a penale, avevamo discusso se i 
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criteri fossero di deroga alla competenza 
ord inar ia o p p u r e se incard inassero u n a 
competenza a u t o n o m a . Credo che questa 
seconda scelta sia anche quella sottesa alla 
n o r m a che oggi ci accingiamo ad a p p r o ­
vare, a t t raverso il r i fer imento a due punt i 
fondamental i che sono i r r inunciabi l i . Il 
p r imo è quello della de te rminaz ione ordi ­
nar ia che sarebbe a t t r ibu i ta a c i t tadino di­
verso rispetto al magis t ra to , che nasce e si 
consolida a t t raverso l ' accer tamento della 
commissione del fatto che r i en t ra in una 
fattispecie cr iminosa . Ciò de te rmina il ter­
r i torio originario che fa scat tare , a t t ra ­
verso la previsione tabel lare , la possibilità 
di incardinare , e non di spos tare o dero­
gare, una competenza funzionale che va su 
un 'a l t ra p rocura della Repubbl ica . Il p ro ­
blema viene risolto al 90 per cento dal l 'ar­
ticolato, ma vi sa rà bisogno, a mio avviso, 
anche della saggia in te rpre taz ione della 
magis t ra tura sul profilo del m o m e n t o in 
cui si de te rmina lo spos tamento o meglio 
l ' incardinamento della nuova competenza. 

Infatti il r i fer imento alla notitia crimi-
nis lascia margin i di genericità, pe rché la 
stessa patologia di r i t a rdo nella valuta­
zione, che è sempre r imessa alla discre­
zione non di un giudice t e rzo m a di un 
r appresen tan te della p r o c u r a della Repub­
blica, offre spazi e spiragli sui qual i p roba­
bilmente non è possibile n o r m a r e , m a che 
vanno affidati alla p rudenza , alla saggezza 
e - me lo auguro — all 'equil ibrio di tut t i 
quant i gli interpret i , sia addet t i ai lavori 
sia coloro che, a t t raverso la loro dot t r ina , 
o r ien tano c o m u n q u e le scelte giur ispru­
denziali . 

Il p rob lema che è s ta to sollevato circa 
la par t icolare n a t u r a e terr i tor ia l i tà della 
Direzione nazionale ant imafia ha visto in 
un p r imo m o m e n t o o r i en ta re i consensi 
verso una soluzione che è s ta ta poi, e a 
mio avviso in man ie r a fondata, respinta . 
La possibilità di c reare u n a specie di su-
perprocura che avesse compe tenza su ma­
gistrati i quali sono addet t i alla Direzione 
nazionale ant imafia e ra u n a controspinta , 
una terapia di con t ras to r i spet to allo spi­
r i to fondamenta le della legge, che invece 
voleva privilegiare la circolari tà , la non 
stratificazione presso u n solo ufficio, che 

h a poi consent i to di raggiungere dei con­
sensi p ressoché u n a n i m i sul r i to rno alla li­
nea fondamenta le di circolari tà sul cri te­
r io tabel la re ar r icchi to . 

Onorevoli colleghi, mi r iservo eventual­
m e n t e di in tervenire nuovamen te in sede 
di d ich iaraz ione di voto. Sono gra to alla 
Commiss ione di cui faccio pa r t e e al suo 
pres iden te per la r icchezza scientifica, per 
il con t r ibu to di riflessione, per l 'approccio 
di umil tà che tut t i dobb iamo avere d inanzi 
a p rob lemi che r i gua rdano l ' interesse del­
l ' intera collettività nazionale , al fine di a r ­
r ivare ad u n eccellente livello di equil ibrio. 
A mio avviso, il p rodo t to scientifico è a p ­
prezzabi le , degno di voltare un 'u l te r iore 
pagina nella nos t ra s toria processuale . An­
ch' io concordo con l 'affermazione che ve­
deva u n o s t ravolgimento complessivo sul 
tasso di accusa tor ie tà del s is tema che do­
vrebbe essere s ta to in t rodot to nel 1989 e 
che oggi è r i to rna to , per a lcuni versi, nelle 
sacche più buie del codice processuale 
p receden te . In ogni caso il segnale è forte, 
cer to e ch ia ro . Mi auguro che anche le 
agenzie, che poi i n fo rmeranno l 'opinione 
pubbl ica su q u a n t o è accaduto oggi in 
aula, r i fer iscano con fedeltà che i pr incipi 
sui qual i noi a t tes t iamo ques ta decisione 
sono di garanz ia assoluta di terzietà e di 
tu te la delle ist i tuzioni. Quest 'u l t ima non 
confligge con la tu te la del ci t tadino; a mio 
avviso si t r a t t a di due cri teri sinergici e 
sol tanto u n a visione distorta, semplificata 
e p robab i lmen te degna di essere respin ta 
p u ò p o r t a r e ad u n a posizione conflittuale, 
che sa rebbe ve ramen te u n fuor d 'opera in 
u n se t tore che de te rmina , disegna e qual i ­
fica lo spiri to, lo s ta to di civiltà, n o n sol­
t an to giuridica m a anche cul turale , di 
un ' in t e ra naz ione . 

P r eannunc io qu ind i il voto favorevole 
del mio g ruppo e r ingrazio i colleghi per 
l 'a t tenzione (Applausi dei deputati del 
gruppo dei popolari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscritta a pa r l a re l'o­
norevole Gamba to . Ne ha facoltà. 

FRANCA GAMBATO. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, il provvedimento 
e labora to in Commissione mi ra a fornire 
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u n a soluzione in mer i to alla no ta que ­
st ione dei procediment i a carico dei magi­
strati , che ha spesso da to luogo a p r o ­
blemi. 

Il meccan i smo propos to dal nuovo co­
dice di p rocedura penale all 'articolo 11 ha 
infatti provocato molti inconvenienti; ol t re 
a quello della reciprocità, che è s icura­
men te il più evidente, vi è quello della 
congruità terr i tor iale , senz 'a l t ro da evi­
ta re . 

Il sistema del p u r o sorteggio senza rife­
r imen to a tabelle non avrebbe fornito cri­
ter i certi, con t ra s t ando con il pr incipio del 
giudice na tu ra l e precost i tui to per legge, 
stabilito dall 'ar t icolo 25 della Costituzione, 
ed avrebbe da to luogo a problemi in caso 
di eccessiva dis tanza fra i distrett i , che 
avrebbero po tu to inficiarne il cor re t to 
funz ionamento e real izzare u n a lesione 
del dir i t to di difesa in caso di eccessiva di­
s tanza t ra il luogo di residenza del magi­
s t ra to sot toposto a indagine o pe rsona of­
fesa o danneggiata ed il luogo in cui si ra ­
dica la compe tenza (pensiamo anche al 
caso in cui vi sia la costi tuzione di pa r t i 
civili). 

In re lazione a tali ul t imi rilievi è prefe­
ribile il cr i ter io circolare, cer to s t ando at­
tenti ad evitare p r io r i t a r i amente la conti­
nui tà nella identificazione del giudice con 
la fissazione di u n meccanismo cer to per 
l ' identificazione del m o m e n t o al quale r i ­
ferire l ' individuazione del giudice na tu ­
rale. 

Il cr i ter io prescelto, che è quello tabel­
lare, ci p a r e eviti il p rob lema della conti­
nui tà terr i tor iale , t an to più che è s tata sta­
bilita la compe tenza da par te della Corte 
di cassazione ad effettuare, come attività 
giurisdizionale, ogni due anni u n sorteggio 
fra t re tabelle, allo scopo di evitare che 
con u n a sola di du ra t a il l imitata u n a cor te 
d 'appello possa divenire organo di con­
trollo di un 'a l t ra . 

In ques to senso r i t en iamo valido il sor­
teggio nel q u a d r o di un sistema tabel lare , 
perché se è vero che molti inconvenienti 
nascono dalla reciproci tà che condiz iona 
la sereni tà dei magistrat i , è anche vero che 
la p rede te rminaz ione rigida del giudice 
che sa rà ch iama to a p ronunc ia rs i per u n 

lungo per iodo di t empo può essa stessa 
da r luogo a condiz ionament i . 

La scelta della Commissione r i p r e n d e 
in larga pa r t e q u a n t o p ropos to dal Comi­
ta to r is t ret to , che si e ra occupa to di ques to 
p rob lema nella scorsa legislatura. La lega 
n o r d aveva manifestato il suo assenso, r i ­
t enendo che tale cri terio possa ass icura re 
la mass ima sereni tà al l 'organo giudicante 
con riflessi positivi per l ' amminis t raz ione 
della giustizia (Applausi). 

PRESIDENTE. Non vi sono al t r i iscritti 
a pa r l a r e e pe r t an to d ichiaro chiusa la di­
scussione sulle linee generali . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , ono­
revole Carboni . 

FRANCESCO CARBONI, Relatore. Ri­
nunz io alla replica, signor Pres idente . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r app re sen t an t e del Governo. 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Pres idente , delu­
derò il collega Conti con u n breve in ter­
vento. Anch' io potrei seguire l 'esempio del 
re la tore e r inunz ia re alla replica, pe rché il 
Governo non può che essere soddisfatto 
del dibat t i to che si è svolto su ques to prov­
vedimento, sul quale si è r i levato u n so­
stanziale accordo. Esso ha tu t tavia r ichie­
sto interventi non solo approfondi t i m a 
anche di g rande valore scientifico e cul tu­
rale . 

Credo che ciò sia accadu to pe rché que ­
sto provvedimento n o n viene cons idera to 
minore , m a e s t r emamente significativo. E 
la discussione che si è svolta d imos t r a 
come vi sia la degna consapevolezza di 
ciò. 

È impor tan te che il Governo rilevi 
come sul t ema della giustizia la Commis­
sione, pr ima, e l 'Assemblea, poi, s t iano 
d a n d o d imost raz ione n o n solo di g rande 
impegno, m a anche di voler ce rca re un ' u ­
ni tà per t rovare le soluzioni p iù ada t t e per 
p rob lemi non facili m a che, p r o p r i o in 
vir tù di questa tensione, possono essere r i­
solvibili. A tale proposi to n o n voglio r ipe­
te re q u a n t o è già s ta to det to , m a des idero 
r i co rda re che già da due legislature si vo-
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leva risolvere u n p r o b l e m a che aveva as­
sunto una d imens ione add i r i t t u ra patolo­
gica. 

È stato r i corda to che il p rob lema della 
cosiddetta reciproci tà aveva messo in moto 
u n meccanismo pericoloso in virtù del 
quale, per anni , in rea l tà c 'era s tata u n a 
sostanziale cope r tu ra da p a r t e di u n a p r o ­
cura r ispet to ad un 'a l t r a . In ann i più r e ­
centi, poi, si e r a n o regis trat i compor t a ­
ment i definibili, come fa il min is t ro Flick 
nella re lazione che accompagna il disegno 
di legge, come « at teggiamenti 'ri torsivi ' ». 
Quindi la reciproci tà poteva a r r ivare ad 
atteggiamenti omissivi od invasivi; per 
questo viene cons idera ta in m o d o es t rema­
mente limitativo. Negativo è anche il fatto 
che il r appo r to fra due centr i con compe­
tenza prefissata sia pe renne . 

La soluzione t rovata n o n è quella p re ­
vista nel disegno di legge governativo, m a è 
stata facilitata p rop r io dalla re lazione al 
disegno di legge del Governo che suggeriva 
la possibilità che il Pa r l amen to , nel corso 
della discussione, valutasse l 'oppor tuni tà 
di prevedere u n s is tema più ar t icolato at­
traverso u n cr i ter io di ro taz ione o di sor­
teggio di tabelle precost i tui te . Quindi la 
soluzione era già s ta ta in qua lche m o d o 
suggerita. L'unica perplessi tà che perso­
na lmente n u t r o r iguarda il fatto che, nel­
l 'ambito di qua lche tabella, nel va lu tare la 
dis tanza - cr i ter io che viene a b b a n d o n a t o 
- invece di scegliere il d is t re t to più vicino 
si opti per quello più lontano, per a lcune 
scelte forse inevitabili nella combinaz ione . 
Si po t rebbero qu ind i verificare casi per 
cui da Catania si va a Bologna, da Bar i a 
Venezia e via d icendo. Questo forse è lo 
scotto che bisognava pagare nel prevedere 
t re tabelle. 

La propos ta di legge Maiolo suggeriva 
una ro taz ione caso per caso ed è servita 
da st imolo pe r la discussione. Sa rebbe 
stato tut tavia eccessivo affidarsi al caso, di 
volta in volta. Ritengo che la fedeltà ai 
principi costi tuzionali sia più impor t an t e . 
Quindi è preferibile d e t e r m i n a r e le com­
petenze ex ante, senza discrezional i tà e 
senza casuali tà, p recos t i tuendo il giudice 
na tura le ai sensi dell 'art icolo 25 della Co­
stituzione. 

Il Governo è favorevole alle modifiche 
in t rodot te dalla Commiss ione che h a n n o 
risolto alcuni p rob lemi r igua rdan t i i giu­
dizi in corso e la DNA. 

Mi pa re di poter affermare, insieme 
con tut t i coloro che sono intervenuti , che 
ques to provvedimento è u n a r isposta alla 
necessità di intervent i nel set tore della 
giustizia. 

Il collega Mar ino h a r i co rda to che oc­
co r rono misure coerent i , omogenee, com­
plessive e mi s e m b r a che la Commiss ione 
giustizia della Camera stia offrendo u n 
cont r ibu to eccezionale anche da u n p u n t o 
di vista della rap id i tà del l 'esame in sede 
referente di numeros i provvedimenti , al 
fine di affrontare le p rob lemat i che di cui 
si è discusso ques ta ma t t i na in ques ta 
stessa sede. 

Risolvere la ques t ione dei p roced iment i 
r iguardan t i i magis t ra t i è s i cu ramen te un 
fatto positivo anche se l imitato; p u r tu t ta ­
via è u n in tervento organico, n o n u n a 
« pezza » pe rché è posto nell 'ott ica di risol­
vere defini t ivamente il p rob lema . Mi sem­
b r a che ques to d imost r i che c'è s tato u n 
b u o n lavoro p a r l a m e n t a r e . 

Ritengo che nel se t tore della giustizia ci 
s a r a n n o numeros i al tr i in tervent i m a n o n 
so se su tu t to , Governo, Commiss ione e 
P a r l amen to t rove ranno analoga sintonia; 
tut tavia sono cer to che anche nelle even­
tuali future divergenze p r eva r r à u n senti­
m e n t o diffuso e c o m u n e di voler . affron­
t a re quest i temi essenziali pe r ga ran t i r e i 
ci t tadini e la loro l ibertà. 

PRESIDENTE. Pass iamo al l 'esame degli 
art icoli del disegno di legge n. 1846, nel 
testo della Commissione. 

Pass iamo al l 'esame dell 'ar t icolo 1, nel 
testo della Commissione, e del complesso 
degli e m e n d a m e n t i ad esso p resen ta t i (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re , chiedo 
al re la tore di e sp r imere il suo pa re re su 
tali emendamen t i . 

FRANCESCO CARBONI, Relatore. 
Espr imo p a r e r e favorevole sugli emenda ­
men t i 1.1 e 1.2 della Commissione. 
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PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Ho già p r e a n n u n ­
ciato nel corso della repl ica che il Governo 
espr ime pa re r e favorevole su tut t i gli 
emendamen t i presenta t i . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
mento 1.2 della Commissione, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votant i 389 
Maggioranza 195 

H a n n o votato sì ... 387 
H a n n o votato no .. 2 

(La Camera approva). 

VITTORIO TARDITI. Chiedo di pa r l a r e 
per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VITTORIO TARDITI. Desidero far p re ­
sente che nella votazione che si è appena 
conclusa il dispositivo elet t ronico non ha 
registrato il mio voto. 

PRESIDENTE. La Pres idenza ne 
p rende at to . 

GIACOMO de GHISLANZONI CAR-
DOLI. Chiedo di pa r l a r e per u n a precisa­
zione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIACOMO de GHISLANZONI CAR-
DOLI. Anch' io des idero far presente che 
nella votazione che si è a p p e n a conclusa il 
dispositivo elet t ronico non ha regis t ra to il 
mio voto. 

GIOVANNI MARRAS. Chiedo di pa r ­
lare per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI MARRAS. Anch' io faccio 
presente lo stesso inconveniente . 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o a t to . 
Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
men to 1.1 della Commissione, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 405 
Votanti 404 
Astenuti 1 
Maggioranza 203 

H a n n o votato sì ... 399 
H a n n o votato no .. 5 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imento elet t ronico, sull 'art icolo 1, 
nel testo modificato dagli e m e n d a m e n t i 
approvat i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 400 
Votanti 399 
Astenuti 1 
Maggioranza 200 

H a n n o votato sì ... 395 
H a n n o votato no .. 4 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'ar t icolo 2, nel 
testo della Commissione (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e e non es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , pas­
s iamo ai voti. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'ar t icolo 2. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 410 
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Votanti 408 
Astenuti 2 
Maggioranza 205 

H a n n o votato sì ... 403 
H a n n o votato no .. 5 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3, con 
le annesse tabelle, nel testo della Commis­
sione (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re e non es­
sendo stati p resenta t i emendament i , pas ­
siamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, sull 'art icolo 3, 
con le annesse tabelle. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 407 
Votanti 403 
Astenuti 4 
Maggioranza 202 

H a n n o votato sì ... 395 
H a n n o votato no 8 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4, nel 
testo della Commissione, e del complesso 
degli e m e n d a m e n t i e dell 'art icolo aggiun­
tivo ad esso presenta t i (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re , chiedo 
al re la tore di e sp r imere su di essi il p a r e r e 
della Commissione. 

FRANCESCO CARBONI, Relatore. Si­
gnor Presidente, e sp r imo pa re re favore­
vole sugli e m e n d a m e n t i 4.2 e 4.1 della 
Commissione e sull 'art icolo aggiuntivo 4.01 
sempre della Commissione. 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Ribadisco che il 
Governo è favorevole agli e m e n d a m e n t i 
4.2 e 4.1 della Commiss ione e all 'art icolo 
aggiuntivo 4.01 della Commissione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sul l ' emenda­
m e n t o 4.2 della Commissione, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 404 
Votant i 401 
Astenut i 3 
Maggioranza 201 

H a n n o votato sì ... 395 
H a n n o votato no .. 6 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o 4.1 della Commissione, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 391 
Votant i 387 
Astenut i 4 
Maggioranza 194 

H a n n o votato sì ... 376 
H a n n o votato no .. 11 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 4, 
nel testo modif icato dagli e m e n d a m e n t i 
approvat i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 406 
Votant i 405 
Astenut i 1 
Maggioranza 203 

H a n n o votato sì ... 395 
H a n n o votato no .... 10 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo ag-
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giuntivo 4.01 della Commissione, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 415 
Votanti 404 
Astenuti 11 
Maggioranza 203 

H a n n o votato sì ... 397 
H a n n o votato no 7 

(La Camera approva). 

Pass iamo alle d ichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento. 

Ha chiesto di pa r la re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Li Calzi. Ne ha fa­
coltà. 

MARIANNA LI CALZI. Signor Presi­
dente, colleghi, signori r app resen tan t i del 
Governo, il disegno di legge oggi in discus­
sione affronta in man ie ra organica e com­
pleta la disciplina della compe tenza per i 
p rocediment i r iguardan t i i magistrat i , nel 
testo che è s ta to r ie labora to dalla Com­
missione. 

La competenza terr i tor ia le per i p roce­
diment i nei qual i u n magis t ra to a s sume la 
qual i tà di impu ta to o di pe rsona offesa o 
danneggiata dal rea to è allo s ta to regolata 
dall 'art icolo 11 del codice di p r o c e d u r a pe­
nale. Una no rma , questa, che radica la 
competenza presso il giudice che ha sede 
nel capoluogo del dis tret to di cor te di ap­
pello più vicino a quello nel quale il magi­
s t ra to esercita o esercitava le sue funzioni. 
Il cri terio, f issando la compe tenza ex ante 
e senza margin i di discrezionali tà, r i ­
sponde al pr incìpio della precost i tuzione 
del giudice na tura le , ex art icolo 25 della 
Costituzione, m a registra ed ha regis t ra to 
una serie di inconvenienti , per cui sono 
stati mossi rilievi critici. P r ima di tu t to 
emerge il p rob l ema della reciproci tà . Quel 
cri terio de te rmina , infatti, s i tuazioni di 
competenza rec iproca a l imen tando il so­
spetto che l 'esercizio dell 'azione penale 
possa venire influenzato da valutazioni 
extraprocessual i r i tenute nel l 'opinione 

co r r en t e a l t e rna t ivamente cope r tu re o r i ­
tors ioni . 

Inol t re si pone il p rob lema della con­
cen t raz ione . Si de te rminano , infatti, s i tua­
zioni di supe rcompe tenza q u a n d o il capo­
luogo di u n distret to, per ragioni di p u r a 
vicinanza, r isul ta competen te nei confront i 
di più distret t i . 

Di fatto, i rilievi critici formula t i t r o ­
vano r i scont ro in s i tuazioni di grave disa­
gio che sono de te rmina te t r a gli uffici giu­
diziar i con compe tenza rec iproca per p r o ­
cediment i a car ico di magistrat i ; s i tuazioni 
che h a n n o colpito l 'opinione pubbl ica pe r 
la no tor ie tà dei fatti o dei soggetti indagati , 
con grave d a n n o al l ' immagine complessiva 
della giustizia. Di qui l 'esigenza di r ivedere 
la normat iva . 

Alla specifica ott ica di r imuovere la si­
tuaz ione di reciproci tà r i spondono già i di­
segni di legge governativi, p resenta t i r i ­
spe t t ivamente dal min i s t ro Mancuso, con 
a t to Camera n. 3066, nella p recedente le­
gislatura, e il disegno di legge Flick, a t to 
Camera n. 1846, che è alla base della di­
scussione odierna . Il cr i ter io individuato 
pe r o t t e m p e r a r e alle opposte esigenze è 
quel lo della compe tenza di t ipo circolare, 
che viene de t e rmina t a sulla base di u n a 
tabel la c i rcolare o r ig inar iamente predispo­
sta, tale da operare , in forza di u n cr i ter io 
obiett ivo ed immedia to , a t t r averso il mec­
can i smo a catena. 

Il disegno di legge governativo, che è 
alla base della discussione ed è s ta to 
e m e n d a t o dalla Commissione, m e n t r e r i ­
solve il p rob lema della reciprocità , lascia 
senza soluzione tu t ta la p rob lemat ica con­
nessa al pericolo della concen t raz ione di 
po te re di control lo connesso al rad ica­
m e n t o della compe tenza in m o d o stabile 
in capo al medes imo ufficio. Tale pericolo, 
in t e rmin i di immagine , e per i riflessi ad 
esso connessi , anche se in funzione di 
m e r o sospet to dei probabi l i t rasfer iment i 
ad hoc pe r s i tuazioni verificatesi che 
h a n n o in teressa to la pubbl ica opinione, 
n o n è ce r t amen te inferiore a quel lo della 
reciproci tà , anche se la soluzione si rileva 
complessa, in q u a n t o eventuali p ropos te di 
modifica, se n o n o p p o r t u n a m e n t e inseri te 
nel contesto della disciplina generale, r i -
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schiano di porsi in cont ras to con il pr inci­
pio della precost i tuzione del giudice na tu ­
rale. 

In tal senso la Commissione ha 
espresso valutazione negativa sulla p ropo ­
sta di legge Maiolo; valutazione condivisa 
perché il me todo propos to non solo por t a 
a i r individuazione del giudice compe ten te 
post factum, con violazione qu ind i del 
principio costi tuzionale della precost i tu­
zione del giudice na tura le , ma, pera l t ro , 
nell ' individuazione della compe tenza at­
t raverso sorteggio caso per caso non eli­
mina al tr i inconvenient i che p u r si sono 
verificati, quali , appun to , la contiguità e 
addi r i t tu ra la reciproci tà . Si tuazione ed 
inconvenienti che invece il testo e labora to 
dalla Commissione tende a supe ra re . 

Per questo appa re q u a n t o ma i apprez ­
zabile lo sforzo compiu to in sede di Com­
missione giustizia per a r r ivare con il testo 
emenda to oggi al l 'esame dell 'Assemblea ad 
u n a soluzione che, p u r nel con tempera ­
mento delle opposte esigenze, del r i spet to 
del pr incipio del giudice na tu ra l e e dell 'eli­
minazione di si tuazioni di sospetto, p ro ­
pone u n sis tema complessivo più ar t icola to 
che affida la de te rminaz ione della compe­
tenza ad u n sis tema di sorteggio t r a t r e ta­
belle precost i tui te ed allegate al disegno di 
legge. 

Quest 'ul t imo, così come e m e n d a t o dalla 
Commissione giustizia, che lo ha a p p r o ­
vato al l 'unanimità , non può che avere u n a 
valutazione positiva pe rché affronta in 
man ie r a organica e s is tematica la disci­
plina della competenza , con g rande equili­
br io nel c o n t e m p e r a m e n t o di opposte esi­
genze e sopra t tu t to si pone nella d i rez ione 
di quel r iassetto complessivo che auspi ­
ch iamo in mate r ia di giustizia, al fine di 
rest i tuire credibili tà alla magis t ra tura , re ­
cupe rando u n r appo r to incr ina to t r a il cit­
tad ino e le isti tuzioni. Nella di rezione indi­
cata si t r a t t a di un p r i m o passo m a n o n è 
di poco momen to , se cons ider iamo il r i ­
flesso negativo che si tuazioni verificatesi 
nel t empo ed anche in a t to h a n n o avuto 
sulla pubblica opinione. 

Annunz io pe r t an to il voto favorevole 
dei deputa t i del g ruppo di forza Italia. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ca-
rot t i . Ne ha facoltà. 

PIETRO CAROTTI. Desidero solo an­
nunc ia re il voto favorevole dei depu ta t i del 
gruppo dei popolari e democratici-PUlivo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Oli­
vieri. Ne ha facoltà. 

LUIGI OLIVIERI. Pres idente , onorevoli 
colleghi, r app re sen t an t i del Governo, i de­
puta t i del g ruppo della s inis tra democra -
tica-PUlivo e sp r imono consenso e qu ind i il 
p rop r io voto favorevole sul testo oggi in 
esame che a s sume — viste le polemiche di 
quest i giorni sul difficile r a p p o r t o t r a poli­
tica e giustizia — u n suo preciso signifi­
cato . 

Come ha già avuto m o d o di i l lus t rare 
l 'onorevole Marcel la Lucidi, il provvedi­
m e n t o ridisciplina la deroga a l l 'o rd inar ia 
compe tenza pe r te r r i to r io q u a n d o un m a ­
gistrato a s sume la qual i tà di imputa to , di 
pe r sona offesa o danneggiata dal rea to . 
Ciò r i sponde ad un 'es igenza di indipen­
denza, di imparz ia l i tà e di sereni tà di giu­
dizio necessar ia pe r ogni p roced imento , 
poiché tali condizioni po t r ebbe ro n o n sus­
sistere o c o m u n q u e si po t r ebbe ro adom­
b r a r e dubbi sulla loro sussis tenza nel caso 
di magis t ra t i che h a n n o u n a conoscenza 
t r a loro o che c o m u n q u e possono r i tenere 
che esista u n a potenziale futura rec ipro­
cità. 

Voglio r i co rda re — r ingraz iando nel 
con t empo il collega - il pregevole lavoro 
svolto dal re la tore , onorevole Francesco 
Carboni , nonché dalla Commissione giusti­
zia che ha sapu to in pochiss imo t e m p o 
po r t a r e in Assemblea u n testo di modifica 
dell 'art icolo 11 del codice di p rocedu ra pe­
nale, f inal izzando così il lavoro svolto nel 
corso dell 'XI e della XII legislatura, che 
per vari motivi n o n raggiunse r isul tat i 
concret i , r ecependo inol t re u n a indica­
zione della Corte cost i tuzionale nonché 
u n a r ichiesta fo rmula ta anche dal Consi­
glio super iore della magis t ra tu ra . 

Il testo che oggi ci accingiamo a votare 
r i sponde qu ind i all 'esigenza di mass imo 
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prestigio dell 'organo giudicante ed evita 
che nel futuro possano sorgere sospetti 
sulla regolarità dei p roced iment i che r i­
gua rdano la magis t ra tura , a l lon tanando 
qualsiasi accusa di giustizia domest ica o 
giustizia dei veleni. 

È una modifica normat iva che r i sponde 
anche ad u n a esigenza di equi l ibr io e di 
responsabil i tà che la politica deve sempre 
avere nei confronti della magis t ra tu ra . 

A tale proposi to r i tengo che la modifica 
normat iva possa essere u n con t r ibu to a 
svelenire i difficili r appor t i t r a a lcune 
par t i della magis t ra tu ra ed a r i po r t a re una 
maggiore sereni tà grazie alla disponibil i tà 
che il Pa r l amen to manifesta con la vota­
zione odierna . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Mira-
glia Del Giudice. Ne ha facoltà. 

NICOLA MIRA GLIA DEL GIUDICE. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, r a p ­
presentante del Governo, i deputa t i del 
gruppo di a l leanza nazionale espr ime­
r a n n o u n voto favorevole sul testo del 
provvedimento con gli e m e n d a m e n t i ap ­
portat i dalla Commissione. 

Invero, ciò che interessava di tale prov­
vedimento era l 'oppor tuni tà di stabil ire 
criteri di cer tezza ogni qualvolta u n magi­
s t ra to è persona indagata o danneggiata 
dal rea to . Troppe sono state le polemiche 
che si sono succedute in quest i ul t imi 
tempi q u a n d o u n magis t ra to rivestiva la 
quali tà di indagato o di pe r sona danneg­
giata dal reato , a causa dei cri teri di reci­
procità che h a n n o fatto sì che in diverse 
p rocure d'Italia (più d 'una, r i tengo t re o 
quat t ro) alcuni magistrat i , che quot id iana­
mente lavoravano insieme per collega­
men to di indagini, da u n m o m e n t o all 'al­
t ro si t rovassero a doversi giudicare l 'uno 
r ispet to all 'al tro. E ra u n a s i tuazione inso­
stenibile che creava dubbi circa il regolare 
a n d a m e n t o de l l ' amminis t raz ione della giu­
stizia. 

In Commissione è s ta to e labora to u n 
testo che, come si è visto dalla votazione 
sugli emendament i , ha t rovato l 'accordo di 
tut t i i gruppi pa r l amen ta r i . Ci augu r i amo 

che questo sia u n auspicio per al t r i prov­
vediment i in mate r ia di giustizia. Infatti la 
giustizia, così come l ' intero a rco delle r i­
forme costituzionali , r iguarda tutt i , non la 
des t ra o la s inistra o il cent ro , perché 
sotto le forche della giustizia ci s t anno ca­
dendo u n po ' tut t i . È qu ind i impor t an t e 
met te re dei palet t i legittimi e seri a l l 'am­
minis t raz ione della giustizia per evitare lo 
sconf inamento in campi che n o n le sono 
propr i . 

Il p r imo in tervento fatto nella XIII legi­
s la tura è consistito nel prevedere u n a m o ­
difica dei cri teri di compe tenza tu t te le 
volte in cui un magis t ra to a s suma la qua­
lità di indagato o di pe r sona danneggiata 
dal rea to . 

È un pr imo, i m p o r t a n t e passo, che ha 
registrato un accordo u n a n i m e e la p re ­
senza massiccia in Commiss ione di tutt i i 
r appresen tan t i delle forze polit iche è se­
gno che il p rob l ema della giustizia ri­
guarda tutt i in m a n i e r a uguale. 

Il testo, così come e labora to in Com­
missione e con gli e m e n d a m e n t i accolti, 
trova l 'accordo del g ruppo di a l leanza na­
zionale, che p e r t a n t o annunc i a il p ropr io 
voto favorevole. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Man-
cuso. Ne ha facoltà. 

FILIPPO MANCUSO. Signor Presidente, 
onorevoli deputat i , sono consapevole della 
totale inutilità tecnica della mia adesione 
al voto favorevole su ques to provvedi­
mento . Le nos t re leggi, però , h a n n o la sto­
ria che le cont raddis t ingue . Io posso dare 
at to di una frazione della s tor ia di questo 
r innovato isti tuto della competenza , cosid­
det ta prorogata , in ma te r i a di tutela pe­
nale dei magis t ra t i in servizio. 

Allorché mi capi tò di essere investito 
della responsabi l i tà di... 

PRESIDENTE. Scusate, col leghi! 

FILIPPO MANCUSO. Mi scuso io, si­
gnor Presidente, di p rovocare t an ta disat­
tenzione (Applausi dei deputati dei gruppi 
di forza Italia e di alleanza nazionale). 
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GIOVANNI PACE. No, cont inua ! 

FILIPPO MANCUSO. Allorché, dicevo, 
fui investito di quella responsabil i tà , u n o 
dei p r imi provvediment i che proposi al 
Consiglio dei minis t r i r iguardava la modi ­
fica dell 'art icolo 11 del codice di proce­
dura penale, per tu t te le ragioni che qui 
sono state avvertite e che la stessa naz ione 
ha avvertito nella crisi che ha dovuto vi­
vere in ma te r i a di giustizia penale . 

Il Pres idente Dini, al quale io prevent i­
vamente sottoposi l ' impor tanza della que ­
stione, come era suo cos tume s embrò ade­
rire alla tesi della r i forma; egli ader ì per­
fino alla soluzione tecnica, che io ebbi a 
proporre , di ado t t a re un decreto-legge, su­
pe rando anche le possibili obiezioni che 
l 'adozione di quello s t r u m e n t o poteva sug­
gerire. Anche ques to dal Pres idente Dini 
fu approvato : « Va bene, facciamolo subito 
e per decre to ». 

Senonché, a ques ta p romessa così r icca 
di valore, egli fece seguire l 'atto tecnico 
del l 'uomo ambiguo per na tu ra , cioè taci tò 
la faccenda e mi disse sulle pr ime, con 
borborigmi più che con parole , la ragione 
di opposizione. Mi disse, cioè, che dovevo 
paz ientare qua lche po ' anco ra che i t empi 
fossero m a t u r i . 

Come mia abi tudine, avver tendo forte 
il senso della subord inaz ione nel l 'ambi to 
delle gerarchie funzionali, mi acquieta i 
per qualche t empo . Torna i alla car ica con 
la tesi subord ina ta , non più del decre to-
legge m a della forma ord inar ia , p u r c h é at­
t raverso u n a p rocedura , come dite voi po­
litici, espert i pa r l amen ta r i , « favorita ». 
Anche ques to fu accolto, a parole . 

Alla fine, n o n essendo s tato accet ta to 
neanche questo, sulle p r ime me ne disse la 
ragione e questo io des idero tes t imoniare 
alla coscienza della Camera , pe rché rest i 
come cont r ibu to di verità ad u n a delle ra ­
gioni della crisi della nos t ra società e del­
l ' amminis t razione della giustizia, che nella 
cattiva disposizione della p r i m a formula­
zione dell 'art icolo 11 t rova u n a delle sue 
cause essenziali . 

Egli mi disse: « Non è possibile. P ropon i 
quel che vuole; quelli di Milano n o n vo­

gliono, né vuole il Capo dello Stato » (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di forza Italia 
e di alleanza nazionale). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERLUIGI PETRINI (ore 18,05) 

FILIPPO MANCUSO. Dunque , con 
quale sen t imento di l iberazione u n par la­
m e n t a r e oggi, a l lora minis t ro , può sotto­
scrivere u n a n o r m a di ques to genere, il cui 
meccan i smo tecnico fu p ropr io escogitato 
a quel t empo , sulla base del cr i ter io -
come dire, o ra r io ? — Se gua rda te la ta­
bella allegata, il giro delle competenze ha 
lo stesso « vortice » dell 'orologio ! 

Per tan to , sono lieto, m a non sono al­
t r e t t an to lieto di poter tes t imoniare di 
q u a n t o e r r o r e e sopraffazione al sistema, 
alla legge, alla legalità e alla fine ai citta­
dini stessi sia s ta to causa l ' imperio della 
p repo tenza che, sot to toghe non meri ta te , 
ha reso abominevole l ' amminis t raz ione 
della giustizia in molt i casi in Italia e, pur ­
t roppo , lacrimevole anche l 'at tuale figura 
del Presidente della Repubblica (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Cento. Ne ha facoltà. 

PIER PAOLO CENTO. Signor Presi­
dente , mi consenta innanz i tu t to in que­
st 'aula (non l'avevo cer to previsto nella 
mia d ich iaraz ione di voto) di espr imere 
una pa ro la di a p p r e z z a m e n t o nei con­
fronti del Pres idente della Repubblica, che 
sovente (Applausi dei deputati dei gruppi 
misto, della sinistra democratica-l'Ulivo, dei 
popolari e democratici-VUlivo e di rinnova­
mento italiano)... 

VITTORIO SGARBI. SISDE ! SISDE ! 
(Commenti dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per 
favore ! Onorevoli colleghi ! S iamo nel­
l 'aula p a r l a m e n t a r e ! 

Continui pure , onorevole Cento. 
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VITTORIO SGA-RBI. SISDE ! 

PIER PAOLO CENTO. Vorrei espr i ­
mere una paro la di a p p r e z z a m e n t o — di­
cevo - nei confronti del Pres idente della 
Repubblica, che sovente viene impropr i a ­
mente ed ingius tamente ch iamato in causa 
in dibattit i di tu t t ' a l t ro genere {Commenti 
dei deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale). 

E credo di poter lo affermare, essendo 
stato più volte crit ico nei confronti della 
figura del Pres idente della Repubbl ica; 
certo è che non è più accettabile che in 
un 'au la p a r l a m e n t a r e si cont inui ad infan­
gare, si cont inui ad ut i l izzare ogni dibat­
tito per a t taccare la Pres idenza della Re­
pubblica (Applausi dei deputati dei gruppi 
misto, della sinistra democratica-l'Ulivo, dei 
popolari e democratici-l'Ulivo e di rinnova­
mento italiano - Proteste dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio­
nale). 

E n t r a n d o ora nel mer i to della mia di­
chiarazione di voto, annunc io il voto favo­
revole dei p a r l a m e n t a r i verdi e del l ' intero 
gruppo misto su ques to provvedimento per 
i motivi già evidenziati dal re la tore e dagli 
altri colleghi intervenut i nel dibat t i to svol­
tosi in Commissione e qui in Assemblea. 

La modifica dell 'art icolo 11 del codice 
di p rocedura penale in mate r ia di compe­
tenza per i p roced iment i che r igua rdano i 
magistrat i è u n a t to che, così come è s ta to 
approvato in Commissione - e mi auguro 
che lo sia anche qui in aula - r i conduce 
ad u n livello di cer tezza del dir i t to e di 
terzietà del giudice che non sempre nel­
l 'applicazione del vigente art icolo 11 si è 
potu to r i t rovare . 

In par t icolare , c r ed iamo positivo il su­
pe ramen to della reciproci tà delle compe­
tenze di cui all 'art icolo 11 del codice di 
p rocedura penale e r i t en iamo che l 'equili­
br io t rovato fra le t re tabelle e il sorteggio 
nel l 'ambito delle stesse sia tale da consen­
tire la salvaguardia del l 'autonomia, dell ' in­
d ipendenza ed anche del pr incipio di ter ­
zietà che sempre deve essere t enu to p re ­
sente. 

Sono quest i i motivi per i quali i pa r la ­
men ta r i del g ruppo verde vo te ranno a fa­

vore del disegno di legge in discussione 
(Applausi - Commenti dei deputati del 
gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, r i ­
tengo che certi compor t amen t i n o n s iano 
degni della sede che noi occup iamo e del 
ruolo che s iamo chiamat i a rivestire. 

Non penso che questi cori vi onor ino , 
q u a l u n q u e sia la vostra posizione e il vo­
s t ro giudizio ! Dobbiamo avere p r i m a di 
tu t to r ispet to per le isti tuzioni: il Par la­
mento , m a anche la Pres idenza della Re­
pubbl ica (Applausi dei deputati dei gruppi 
della sinistra democratica-l'Ulivo, dei popo­
lari e democratici-l'Ulivo e di rinnovamento 
italiano). 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l'onorevole Sgarbi. Ne ha facoltà. 

VITTORIO SGARBI. Onorevole Presi­
dente, onorevole sot tosegretario, onorevoli 
colleghi, nel manifes tare la mia s t ima ed 
anche il mio r a m m a r i c o per le ingiuste ac­
cuse subite dal prefet to Malpica, che ebbe 
in passa to du re accuse dalla mag i s t r a tu ra 
per aver fatto il suo dovere, cioè pe r aver 
consegnato d a n a r o al min i s t ro del l ' in terno 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale), qui evocato 
nel ruolo di Pres idente della Repubbl ica , e 
non so se r i su l tando no to agli onorevoli 
colleghi che il t an to v i tupera to prefet to è 
s tato la rgamente prosciol to da g ran pa r t e 
di quelle accuse; e mani fes tando tu t ta la 
mia ammi raz ione e s t ima per il min is t ro 
Bur lando , che fu a r res t a to per e r ro re di 
alcuni magistrat i ; e mani fes tando tu t ta la 
mia s t ima per il do t tor Gambera le , che fu 
a r res ta to e poi anche indica to come refe­
ren te di un segretar io di par t i to , che an­
cora non e ra tale, da u n pubbl ico mini­
s tero n o n sufficientemente inquisito; e m a ­
nifestando un r icordo m e m o r e di battaglie 
condivise anche nel l 'area del Polo da pa r t e 
del sena tore Mensorio, t r a t t a to come u n 
truffatore sulla pelle dei suoi pa ren t i e, 
dopo mor to , da u n magis t ra to che si 
ch iama Mancuso (per cui n o n mi r isul ta 
sia s tata ape r t a ancora l ' indagine penale); 
e r i co rdando u n a serie, u n a l i tania di er­
ror i e di infamie dei magis t ra t i verso i cit-
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tadini ed anche a lcune dichiarazioni , come 
quelle che sono state rese n o n sol tanto a 
Roma ma mol to spesso a Milano, q u a n d o 
si disse, per esempio, che u n nos t ro collega 
pa r lamenta re , q u a n d o era magis t ra to e 
tentava invano di fare le sue inchieste, non 
era in linea con la p r o c u r a di Milano (e 
quello è stato Punico magis t ra to che non 
ha avuto la possibilità di agire pe rché è 
stato bloccato, non al tr i che h a n n o fatto le 
vittime po tendo fare quel lo che volevano); 
e r i cordando il t r a t t a m e n t o indecoroso su­
bito da una r a r a figura spir i tuale di s tu­
dioso e di giurista qual è Giovanni Conso, 
t ra t ta to come u n de l inquente da magi­
strati che non solo h a n n o m i n o r dignità 
culturale di lui m a che h a n n o in quel m o ­
mento violato le n o r m e della r iservatezza 
e del r ispetto verso la do t t r ina e verso la 
dignità di quel l 'uomo; ebbene , dovunque 
guard iamo ed osserviamo, t rov iamo er ror i , 
violenze. Da ul t ima, r i co rde rò quella che 
ha toccato, forse con soddisfazione di al­
cuni, ma non di tutti , anche la mia per­
sona, che è s tata gua rda t a come mafiosa 
(cosa improbabi le , nonos t an t e le t an te 
colpe che posso avere) pe r o t to mesi, per 
cui sono stato presso di voi come r a p p r e ­
sentante della 'ndrangheta ! 

Mentre manifesto la mia sol idar ie tà an­
che all 'onorevole Vozza, che è s ta to toc­
cato da alcuni infiltrati, gua rda caso in­
viati da magistrat i che h a n n o indagato 
sulla massoner ia senza averne la compe­
tenza (mi riferisco al t r ibuna le di Palmi), e 
men t re immagino anche il c o m p o r t a m e n t o 
della p rocu ra di Biella, che si è occupa ta 
del sesso dei p a r l a m e n t a r i n o n essendo 
competente, forse per m a n c a n z a di cono­
scenze sessuali adeguate; ebbene , in tu t to 
questo p a n o r a m a comico, in cui ci sono gli 
avvisi di garanzia anche a Clinton, al l 'arci­
vescovo di Barcel lona, m a n d a t i da Tor re 
Annunziata , e il r i ch iamo del faccendiere 
Fe r ramont i e poi anche di Bossi con le 
forze dell 'ordine da Aosta (e, più ne ab ­
biamo, più me t t i amo ins ieme cose grot te­
sche e fantasiose), voglio r i c h i a m a r e la vo­
stra a t tenzione su un pun to . Il provvedi­
mento che ci appres t i amo u n a n i m e m e n t e 
a votare, con u n a corale d ich ia raz ione di 
consenso, r isulta anche dal con t r ibu to re ­

cato dalla p ropos ta del depu ta to Maiolo, 
che, dopo aver per ann i comba t tu to per lo 
Sta to di dir i t to e per il r i spet to dei citta­
dini, oggi ancora u n a volta, pe r u n grave 
e r ro re di magis t ra t i e con violazione della 
r iservatezza, viene indicata, ins ieme a me, 
come complice della mafia. Tutt i voi, vo­
t a n d o ques ta legge, siete complici di u n a 
mafiosa ! La Maiolo è stata, anco ra u n a 
volta, indicata come con t r aen te r appor t i 
con la moglie di Riina, che n o n ha mai in­
cont ra to , per aver de t to che e ra con t ra r ia 
all 'art icolo Ai-bis. Ebbene , d ich ia ro an­
ch'io pubbl icamente , che pe r ragioni u m a ­
ni tar ie , sono con t ra r io al l 'ar t icolo 41-&/s e 
chi vuole vo ta rmi per ques ta mia afferma­
zione, lo faccia, sia p u r e u n mafioso (Ap­
plausi di deputati dei gruppi di forza Italia 
e di alleanza nazionale) ! Mi votino pe rché 
io sono cont ro il 41 -bis pe r motivi u m a n i e 
cr is t iani ! Questo ha det to e dice, davant i a 
tu t t i voi, Tiziana Maiolo ed oggi f i rma lei, 
mafiosa, ques ta legge. 

Apri te i giornali - l'Unità, il Corriere 
della Sera - e vedrete il suo nome , anco ra 
u n a volta infamato per m a n c a n z a di r iser­
vatezza di magistrat i , che fanno uscire i 
verbali e poi accusano i giornalisti . 
Q u a n d o escono certe notizie sui giornali -
r iguard ino anche l'ex magis t ra to Di Pietro, 
r iguard ino anche Tiziana Maiolo — ciò av­
viene non per colpa dei giornalisti , m a per 
colpa dei magistrat i , che n o n r iescono a 
cont ro l la re i loro uffici come sa rebbe da 
r ichieders i in ogni gerarch ia a chi co­
m a n d a r ispet to a quelli che d ipendono da 
lui. 

Q u a n d o in a p e r t u r a di dibat t i to la 
Maiolo ha fatto r i ch iamo a ques to si è r i ­
pe tu ta ancora u n a volta l ' infamia secondo 
la qua le chi ha coraggio, tenacia e pas­
sione viene accusato di essere mafioso per­
ché, p u r sbagliando, ha convinciment i p ro ­
fondi qual i quelli che lei ha espresso e 
viene qu ind i addi ta ta da pent i t i come se 
fosse al cen t ro di t r a m e mafiose: ebbene 
anco ra u n a volta i magis t ra t i r ipe tono l'er­
ro re tragico che h a n n o compiu to in quest i 
ann i a d a n n o delle pe r sone e a d a n n o del 
Pa r l amen to . Se ques ta legge po t r à in qual ­
che m o d o r icondur l i ad u n a disciplina -
n o n fosse a l t ro la r iservatezza, la segre-
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tezza e la m a n c a n z a di pubbl ic i tà con in­
terviste, d ichiarazioni e infil trazioni di no­
tizie e di persone - non fosse a l t ro che per 
questo, questa legge avrebbe o t t enu to u n 
r isul tato positivo. 

Non so se avverrà, non so se bas terà . 
Ma siate tutt i consapevoli che, vo tando 
questa legge, voi votate associati con u n 
deputa to mafioso. Mafiosi anche voi con 
lui ! Sia quindi ch ia ro che da ques to m o ­
men to qua lunque accusa r iguardi la 
Maiolo r iguarderà anche voi. Così come 
dal m o m e n t o in cui qua lcuno oserà d i re 
che ho chiesto u n voto ad a lcuno per 
quan to ho affermato qui in Pa r l amen to 
(Commenti), si sappia che ho fatto cer te 
affermazioni perché sono con t ra r io all 'ar­
ticolo 41 -bis. Lo dico pubb l i camente e da 
pa r l amen ta r e (Applausi di deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Sta-
jano . Ne ha facoltà. 

ERNESTO STAJANO. Signor Presi­
dente, signor sot tosegretario, onorevoli 
colleghi, se le parole dell 'onorevole Sgarbi 
fossero capaci di des tare in m e indigna­
zione avrebbe s i curamente o t t enu to il r i ­
sultato, m a o rma i da t e m p o lo considero 
un u o m o di spet tacolo e qu ind i n o n r e ­
plico a questa sor ta di t ragica ca r ica tu ra 
dell 'autentico e genuino garan t i smo, che è 
invece u n a cosa seria ! 

VITTORIO SGARBI. E che n o n è il tuo, 
leccaculo di Di Pietro ! 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi, si 
taccia ! 

ERNESTO STAJANO. Signor Presi­
dente, n o n sono ab i tua to ad essere insul­
ta to ! 

VITTORIO SGARBI. Tradi tor i ! 

PRESIDENTE. Onorevole Stajano, con­
t inui p u r e e si rivolga alla Pres idenza . 

ERNESTO STAJANO. Trovo vergo­
gnoso ques to m o d o di compor ta r s i dell 'o­
norevole Sgarbi . 

VITTORIO SGARBI. Bravo tu ! 

ERNESTO STAJANO. Per quel che r i ­
gua rda il mer i to della vicenda di cui ci oc­
cupiamo, saluto con vivo favore che in 
quest 'aula oggi si par l i della r i forma del­
l 'articolo 11 del codice di p rocedura pe­
nale in ma te r i a di competenza sui proce­
diment i a car ico di magistrat i , o che co­
m u n q u e vedono coinvolti quest i ul t imi. 
Già nella p receden te legislatura, in Com­
missione giustizia avevamo svolto un serio 
esame su ques to a rgomento , che meri tava 
una profonda r i scr i t tura . Il testo cui la 
Commissione è pe rvenu ta (e di ciò r ingra­
zio tut t i i commissar i che h a n n o contr i ­
bui to ad u n così b u o n lavoro) credo ri­
sponda in pieno alle esigenze che ci prefi­
guravamo. Abbiamo f inalmente da to u n 
senso ad u n a regola cost i tuzionalmente ga­
rant i ta , alla regola del giudice na tura le an­
che con r i fer imento ai magistrat i . 

Il meccan i smo del sorteggio, che si co­
niuga felicemente con la p rede te rmina­
zione di u n elenco di sedi ove si radica la 
competenza , riesce senz 'a l t ro a da re una 
r isposta a tu t te le esigenze di miglior fun­
z ionamento della giustizia. È questa la 
s t rada, car i colleghi, pe r r ipor ta re u n 
clima di sereni tà sui p rob lemi della giusti­
zia. Buone leggi — finalmente, buone leggi 
- e n o n vani loquio inutile, non proposte 
esasperate , non polemiche inutili ! 

I magistrat i , i c i t tadini italiani, h a n n o 
bisogno che il P a r l a m e n t o operi final­
men te a lcune r i forme s t ru t tura l i del set­
tore della giustizia. F o r m u l o u n auspicio 
nei confronti di ques to Governo, del mini­
s tro Flick e di tut t i i pa r l amenta r i , non 
solo di quelli che fanno pa r t e della Com­
missione giustizia, affinché si sappia in 
questa legislatura avviare a soluzione i 
tant i p rob lemi della giustizia in Italia. Essi 
r i gua rdano ce r t amen te il cattivo funziona­
m e n t o della stessa, la necessità di assicu­
r a r e a tut t i il r i spet to delle garanzie p ro ­
cessuali, m a anche l 'esigenza di perseguire 
con cer tezza i t an t i rea t i che p u r t r o p p o 
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cont inuiamo a scopr i re in ogni settore, an­
che della pubblica ammin is t raz ione (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di rinnova­
mento italiano, dei popolari e democratici-
VUlivo e di deputati del gruppo della sini­
stra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di­
chiarazioni di voto sul complesso del prov­
vedimento. 

Pr ima di passare alla votazione finale 
del disegno di legge, chiedo che la Presi­
denza sia au tor izza ta a procedere al coor­
d inamento formale del testo approva to . 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

median te p roced imento elet tronico, sul di­
segno di legge n. 1846, di cui si è testé 
concluso Tesarne. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

« Disposizioni per i p roced iment i r i ­
guardant i i magis t ra t i» (1846): 

Present i 409 
Votanti 402 
Astenuti 7 
Maggioranza 202 

H a n n o votato sì ... 398 
H a n n o votato no 4 

(La Camera approva). 

È così assorbi ta la propos ta di legge 
n. 1992. 

Discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 13 settembre 1996, 
n. 475, recante misure urgenti per le 
università e gli enti di ricerca (2222) 
(ore 18,20). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del de­

creto-legge 13 se t t embre 1996, n. 475, ret^ 
cante misure urgent i per le università e gli 
ent i di r icerca . 

Avverto che nella seduta del 24 set tem­
bre scorso, la I Commissione (Affari costi­
tuzionali) ha espresso pa re re favorevole a 
n o r m a dell 'art icolo 96-bis, c o m m a 3, del 
regolamento . 

Avverto altresì che la VII Commissione 
(Cultura) ha del iberato di r ichiedere l'au­
tor izzazione a riferire o ra lmente . 

Se non vi sono obiezioni, tale au tor iz ­
zazione si in tende concessa. 

(Così rimane stabilito). 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle li-^ 
nee generali . 

Il re la tore , onorevole Mazzocchin, ha 
facoltà di svolgere la re lazione. 

GIANANTONIO MAZZOCCHIN, Rela­
tore. Signor Presidente, signori colleghi, si­
gnor sot tosegretario, il decreto-legge 
n. 475 re i te ra precedent i decreti-legge non 
converti t i nei t e rmin i costituzionali . In 
par t icolare , il provvedimento in esame ac­
corpa g ran pa r t e delle disposizioni in pre­
cedenza contenute in due diversi provvedi­
menti , l 'uno recante misure urgenti per le 
universi tà e gli enti di r icerca, l 'altro re­
cante disposizioni urgent i per gli enti di 
r icerca. 

Il con tenu to di questo provvedimento, 
che dovrebbe in teressare più d 'uno, m a mi 
pa re che ques to non avvenga... 

PRESIDENTE. Colleghi, per favore: 
prego chi non è interessato alla discus­
sione di a l lontanars i r ap idamen te dal­
l 'aula. 

GIANANTONIO MAZZOCCHIN, Rela­
tore. Il con tenu to del provvedimento, di­
cevo, a p p a r e piut tosto eterogeneo e richie­
derebbe t r o p p o t empo per essere appro­
fondito. 

In sintesi, l 'articolo 1 r iguarda i lettori 
di lingue s t raniere , il cui i n q u a d r a m e n t o 
giuridico è s tato definito recen temente in 
via legislativa, dopo una vicenda più che 
decennale che ha messo in difficoltà tut te 
le universi tà i tal iane. 
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Il p rob lema era se questo t ipo di r a p ­
por to dovesse essere or ien ta to sulla n a t u r a 
subord ina ta o a u t o n o m a del r a p p o r t o di 
lavoro. Dopo interventi del giudice costi tu­
zionale e di quello comuni ta r io l 'articolo 4 
del decreto-legge n. 120 del 1995 ha di­
sposto che le università possano as sumere 
col laborator i ed espert i con con t ra t to di 
lavoro a t empo inde te rmina to o t e m p o r a ­
neo sulla base delle propr ie esigenze. 

Il c o m m a in esame provvede alla co­
pe r tu r a delle spese già sostenute dalle un i ­
versità per il pagamento dei cont r ibut i 
previdenziali ed assistenziali. L 'onere a m ­
monta a 50 mil iardi per il 1994 e a 47,5 
miliardi per c iascuno degli ann i 1995 e 
1996. 

L'articolo 1, c o m m a 2, r ende invece 
possibile l 'utilizzo dei f inanziament i previ­
sti sui fondi speciali di par te capitale della 
legge finanziaria 1995 per le opere di edi­
lizia per la t e rza universi tà di Roma, per 
un a m m o n t a r e di 21,2 mil iardi per l 'anno 
1995, 19,6 mil iardi per l 'anno 1996 e 25,9 
mil iardi per l 'anno 1997. 

L'articolo 2 di ques to decreto r iguarda 
la mater ia delle tasse e dei contr ibut i uni ­
versitari , che è s tata r io rd ina ta a decor­
re re dagli ann i 1994-1995 dall 'ar t icolo 5 
della legge collegata alla manovra di bi lan­
cio per il 1994. 

Le disposizioni in t rodot te da tale legge 
non sono ancora state applicate integral­
mente in q u a n t o con successivi decret i -
legge le universi tà sono state au tor izza te a 
derogare al limite mass imo fissato per i 
contr ibut i . 

La normat iva a cui si fa r i fer imento in 
questo decreto-legge è a p p u n t o quella che 
consente la deroga p r ima per gli ann i 
1995-1996 e poi per gli ann i 1996-1997. A 
decor re re da quest i ult imi ann i la n o r m a 
sarà necessar iamente u l te r io rmente modi ­
ficata per effetto dell ' isti tuzione della tassa 
regionale per il dir i t to allo s tudio. 

La disposizione in esame es tende 
quindi agli ann i accademici 1995-1996 e 
1996-1997 le disposizione di cui al de­
creto-legge n. 120 del 1995. Si t r a t t a 
quindi di una deroga limitata nel tempo. 

L'articolo 3 r iguarda la proroga della 
du ra t a in carica del Consiglio universi tar io 

naz iona le e del Consiglio nazionale della 
scienza e della tecnologia. Ricordo che le 
modal i tà di elezione e designazione dei 
componen t i del CUN sono state oggetto di 
r idefinizione con un recente regolamento 
previsto dall 'art icolo 10 della legge n. 341 
del 1990. Na tu ra lmen te il Consiglio a t tua l ­
m e n t e in carica è s tato eletto secondo le 
n o r m e vigenti nel l 'ot tobre del 1989 e suc­
cessivamente insediato nel novembre dello 
stesso a n n o . Esso ha quindi ope ra to in r e ­
gime di prorogatio fino a q u a n d o il de­
creto-legge del 1995 ha prorogato il Consi­
glio nel l 'a t tuale composizione n o n ol tre il 
30 giugno del 1995. L 'ord inanza elet torale 
pe ra l t ro di p r i m a appl icazione del regola­
m e n t o è s tata già impugna ta davant i al 
giudice amminis t ra t ivo e quindi al Go­
verno n o n restava a l t ro che p resen ta re u n 
disegno di legge che prevedesse la r i forma 
della composizione e delle funzioni del 
CUN, e la conseguente adozione di u n 
nuovo regolamento elet torale. Da qui la 
disposizione contenuta in questo decre to 
di p roroga al 28 febbraio 1997 della du­
ra t a in car ica del CUN, nel l 'a t tuale compo­
sizione. Analoga proroga è stata disposta 
per il Consiglio nazionale per la scienza e 
la tecnologia. 

L'art icolo 4 conferisce valore abil i tante 
al d ip loma universi tar io per le a ree infer­
mieris t iche, tecniche e della r iabi l i tazione 
per l 'esercizio delle attività regolate da 
specifici decreti del ministro della sanità. 

Ricordo che la legge n. 431 del 1990 
prevedeva la definizione e l 'aggiornamento 
degli o rd inamen t i didattici dei corsi di di­
p loma universi tari , nonché dei corsi di 
l au rea e di specializzazione. 

La disposizione in esame, in at tesa che 
vengano istituiti i corsi di d ip loma per i 
corsi delle a ree infermierist iche, tecniche e 
della r iabil i tazione, a t t r ibuisce ai corsi di 
d iploma, già attivati per le medes ime a ree 
in base all 'articolo 9 della legge 341, il va­
lore abi l i tante per l 'esercizio di a lcune 
professioni nel set tore infermierist ico, tec­
nico e della r iabi l i tazione. 

L'art icolo 5 au tor izza la spesa di lire 2 
mila 500 milioni a pa r t i r e da l l ' anno 1996 
per il funz ionamento dei sistemi informa­
tivi au tomat izza t i e della re te informat ica 
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della r icerca (GARR), r e n d e n d o così per­
manen te il finanziamento già previsto nel­
l 'ultimo piano di sviluppo dell 'universi tà. 

L'articolo 6, al c o m m a 1, reca u n a 
n o r m a di ca ra t te re p rocedura le sul l 'ap­
provazione dei p r o g r a m m i p lur iennal i del­
l 'Istituto nazionale di fisica nuc leare 
(INFN). Il c o m m a 2 dello stesso art icolo fi­
nanzia il p iano qu inquenna le 1994-1999 
dell 'INFN per l ' importo di lire 532 mi­
liardi per il 1997 e di lire 555 mil iardi per 
il 1998. Lo stesso c o m m a 2 au tor izza l'in­
cremento di 120 uni tà della dotaz ione or­
ganica di tale ist i tuto. 

L'articolo 6, al c o m m a 3, au tor izza l'e­
rogazione di contr ibut i a favore dell 'Isti­
tu to nazionale di fisica della ma te r i a 
(INFM) per un impor to di 10 mil iardi per 
il 1996, di 20 mil iardi per il 1997 e di 15 
miliardi per ciascun esercizio f inanziar io 
dal 1998 al 2000 e dei l abora tor i di Trieste 
e Grenoble in ragione di 7 mil iardi per il 
1996, di 5 mil iardi per il 1997 e di 7 mi­
liardi per c iascuno degli esercizi dal 1998 
al 2000. Gli osservatori as t ronomic i ed 
astrofisici, poi, vengono finanziati in ra ­
gione di 8 mil iardi annu i dal 1996 al 
2000. 

Il c o m m a 4 dello stesso ar t icolo reca la 
coper tura f inanziaria di ques to onere . 

L'articolo 7, infine, r iguarda l 'approva­
zione dello s ta tuto delle universi tà e degli 
istituti super ior i non statali . La regola­
mentaz ione delle universi tà non statal i o 
libere risale al testo unico delle leggi sull 'i­
s t ruzione super iore di cui al regio decre to 
del 1933, il quale prevede che l ' is truzione 
superiore venga impar t i t a nelle universi tà 
e negli istituti super ior i governativi e nelle 
università e negli istituti super ior i l iberi il 
cui o rd inamen to sia conforme al testo 
unico stesso. 

La p rocedura di approvaz ione degli 
statuti delle universi tà non statali non è la 
stessa r ispet to alle universi tà statal i . L'ar­
ticolo 7 individua nel consiglio di a m m i n i ­
strazione dell 'a teneo l 'organo competen te 
a del iberare lo s ta tu to delle universi tà n o n 
statali, su propos ta del senato accademico 
e sentiti i consigli di facoltà per le mate r i e 
relative a l l ' o rd inamento didat t ico. 

In ogni caso va ri levato in senso posi­
tivo il s u p e r a m e n t o della p receden te situa­
zione di incer tezza normat iva su ques to 
pun to . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
r a p p r e s e n t a n t e del Governo. 

LUCIANO GUERZONI, Sottosegretario 
di Stato per l'università e la ricerca scienti­
fica e tecnologica. Signor Presidente , mi r i­
servo di in tervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscritto a pa r ­
lare è l'onorevole Palumbo. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE PALUMBO. Signor Presi­
dente , il decreto-legge 13 se t tembre 1996, 
n. 475, recan te misure urgent i per le uni ­
versità e gli enti di r icerca, come abb i amo 
già det to in Commissione ed ha r ipe tu to il 
collega Mazzocchin, a dir poco ha dei con­
tenut i eterogenei . Fa pa r t e dei famosi de­
cre t i -omnibus , in cui si t r a t t a di tu t to e di 
niente, lasciando da pa r t e a lcune delle 
quest ioni fondamenta l i e s t ru t tura l i che 
l 'università e gli ent i di r icerca devono ve­
der affrontate con urgenza . 

Già in Commissione abb iamo avuto 
m o d o di cr i t icare il con tenu to sia dal 
p u n t o di vista pra t ico che da quello poli­
tico del decre to . Per quel che concerne 
l 'articolo 1, g ius tamente il re la tore Maz­
zocchin ha det to che si r isolvono i p ro ­
blemi dei let tori di lingua s t raniera , u n 
g ruppo di gente che lavora nelle universi tà 
e che ha senz 'a l t ro dir i t to a risolvere i 
p rop r i problemi, m a già a pa r t i r e dal 
c o m m a 2 mi pe rme t to di formulare una 
crit ica. Non è che io sia con t ra r io ai finan­
z iament i alla t e rza universi tà di Roma, m a 
come abb iamo avuto m o d o di dire q u a n d o 
è venuto in Commissione il min is t ro Ber­
l inguer e si è d iba t tu to del l 'annoso p ro ­
b lema dei cosiddetti mega-atenei , della 
loro suddivisione e della gemmazione degli 
stessi in universi tà più piccole, il p rob lema 
secondo me - mi s embra che lo abbia 
det to in Commissione anche la collega Na­
poli - non è solo quello di f inanziare la 
t e rza universi tà di Roma, ma anche di fare 
in m o d o che ci s iano degli iscritti e che 
funzioni bene . Al t r iment i quest i f inanzia-
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ment i a n d r a n n o persi e s a r a n n o inutil iz­
zati. Tu t to ra l 'università La Sapienza è u n 
mega-ateneo, p u r essendoci a R o m a al t re 
due università, p ropr io pe rché non si r ie­
sce a sbloccare, non si sa come, il n u m e r o 
degli iscritti in queste al t re due univer­
sità. 

Un a l t ro p rob lema che mi s embra ab ­
bas tanza grave è r appresen ta to dal fatto 
che nella manovra finanziaria, alla tabella 
C, sono stati tolti 100 mil iardi per i f inan­
ziamenti nell 'edilizia univers i tar ia in tu t te 
le sedi universi tar ie i taliane, m e n t r e in 
questo provvedimento vengono anco ra 
stanziat i dei contr ibut i per la te rza univer­
sità di Roma . Per carità, d iamoli pure , 
però non sono d 'accordo su ques ta distr i­
buzione disuguale dei fondi. 

Per q u a n t o r iguarda l 'articolo 2, poi, 
vorrei dire che senz 'a l t ro ci sono delle ne­
cessità impellenti , ma se dobb iamo rifarci, 
come ha det to g ius tamente il re la tore , a 
questa tassa regionale per quel che r i ­
guarda il dir i t to allo studio, che p r i m a o 
poi dovrà essere applicata, ogni a n n o o 
due d a r e m o delle p roroghe alle universi tà 
le qual i l iberamente dec ide ranno per quel 
che concerne le tasse che gli iscritti de­
vono pagare . Ma così p rocedendo, non fi­
n i remo mai di procedere con deroghe. Al­
lora o decid iamo di da re piena l ibertà alle 
università, sempre , da ques t ' anno in poi, 
consentendo loro di fare quello che vo­
gliono, o p p u r e cerch iamo nel l 'ambi to del­
l ' autonomia universi tar ia di stabil ire delle 
regole abbas t anza precise e di n o n adot ­
ta re s empre dei provvedimenti che, di 
anno in anno , rinviino il p rob lema, pe rché 
quello de l l ' aumento delle tasse di iscri­
zione all 'università è un p rob lema politico 
e sociale. Pe r t an to esso va affrontato a mio 
avviso o in u n a man ie ra o nell 'al tra: o ogni 
università, nel pieno della p ropr i a au tono ­
mia gestionale, decide quan te tasse far pa­
gare ai p rop r i s tudent i o p p u r e bisogna a p ­
provare u n a legge precisa che stabilisca 
dei cr i ter i per tu t t a l'Italia. Si po t r ebbe ro 
anche fare delle leggi regionali: ogni r e ­
gione, nel l ' ambi to del l ' au tonomia che si 
vorrà a t tua re , po t rebbe decidere qual i 
sono le tasse da pagare . 

Non mi soffermo sull 'art icolo 3 che è 
diventato la « s tor ia infinita » del Consiglio 
univers i tar io nazionale e del Consiglio na­
zionale della scienza e della tecnologia del 
cui r innovo si discute o r m a i da t an to 
t empo . Sono depu ta to da t re ann i e non 
r i tengo o p p o r t u n o aggiungere nulla a 
q u a n t o ho avuto m o d o di d ich ia ra re già in 
tu t to ques to t empo; mi auguro solo che 
ques ta sia l 'ul t ima proroga, che il nuovo 
regolamento venga a t tua to e che il Tar si 
p ronunc i . Questo mi s embra u n classico 
esempio i tal iano in cui si può dire che non 
c'è nul la di più definitivo del provvisorio, 
nel senso che le s i tuazioni provvisorie sono 
quelle che d u r a n o più a lungo di tu t te . 

L'articolo 4 riveste notevole impor t anza 
dal pun to di vista sostanziale m a n o n 
credo che debba essere legato esclusiva­
men te alle categorie indicate (mi riferisco 
ai corsi di d ip loma per le a ree infermieri­
stiche). Sono medico e quindi nessuno più 
di me c o m p r e n d e q u a n t o esse debbano es­
sere prese in considerazione affinché il 
loro d ip loma sia abi l i tante a tut t i gli ef­
fetti. Non sono solo queste le categorie di 
cui dobb iamo occuparc i perché, anche in 
campi diversi da quel lo infermieristico, vi 
sono molt i d ip lomat i con lauree brevi — 
chiamiamol i così — che non sanno cosa 
fare né a qual i concorsi pa r tec ipare né a 
qual i ca r r ie re accedere . Il p rob lema ri­
gua rdan te l 'attività di quest i d ip lomat i è di 
impor t anza fondamenta le , per cui appa re 
r idutt ivo il r i fer imento esclusivo a queste 
categorie. 

Anche l 'articolo 5 affronta mater ie im­
por tan t i connesse al funz ionamento dei si­
s temi informativi au tomat izza t i e della 
re te informatica della r icerca (GARR) e al 
r iguardo non ho osservazioni da svolgere. 
Invece espr imo il mio disaccordo in rela­
zione all 'art icolo 6. Il mio discorso non è 
finalizzato all ' Ist i tuto nazionale di fisica 
nuc leare né all ' Ist i tuto nazionale di fisica 
della ma te r i a che sono due enti di r icerca 
di r i levante impor t anza a livello nazionale 
ed in ternaz ionale (fra l 'altro u n o dei labo­
ra to r i si t rova nella mia città, Catania, per 
cui ne conosco bene l ' impor tanza e le fina­
lità), m a coinvolge u n a ques t ione di pr inci­
pio. In tendo sot tol ineare l 'oppor tuni tà di 



Atti Parlamentari - 4397 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 OTTOBRE 1996 

rivedere tut t i gli enti di r icerca italiani a 
cui si elargiscono cont r ibut i a pioggia, per 
cui vengono concessi f inanziament i a chi 
non ne ha necessità e n o n a chi ne ha ef­
fett ivamente bisogno, p u r r ivestendo u n a 
notevole impor t anza cul tura le e scienti­
fica. 

Ciò che mi p reoccupa di più in ques to 
articolo 6 è la possibilità, prevista al 
comma 2 (s icuramente giusta e finalizzata 
alla s is temazione di tan t i giovani), di assu­
mere 120 uni tà da r ipar t i rs i in livelli e 
profili professionali . Esp r imo il mio com­
piacimento per il fatto che l 'Istituto nazio­
nale di fisica nuc leare possa assumere 120 
nuove unità, m e n t r e in tut te le universi tà 
i taliane si fatica a reper i re anche u n solo 
r icercatore . Si t r a t t a di una previsione 
molto s t rana che non riesco a compren ­
dere . 

Lo stesso discorso vale per l 'Istituto na­
zionale di fisica per la mater ia . Tuttavia, 
men t r e in questo caso sono stati concessi i 
fondi a tale isti tuto e agli osservatori 
as t ronomici ed astrofisici, dalla legge fi­
nanziar ia sono scompars i i fondi per i po­
liclinici universi tari , circa 61 mil iardi 
l 'anno che r ivestono g rande impor t anza 
dal pun to di vista della r icerca e dell 'assi­
s tenza sani tar ia sono scompars i del tu t to 
dalla f inanziaria di ques t ' anno . Ancora 
una volta, da un lato si concede ad alcuni 
e dal l 'a l t ro si toglie ad altr i . Forse ques to 
decreto era s tato predisposto dal minis t ro 
Salvini che e ra molto affezionati ai fisici; 
forse q u a n d o avremo u n minis t ro affezio­
na to ai policlinici, p robab i lmen te anche 
questi ul t imi p o t r a n n o godere di qualche 
at tenzione. 

Vi è infine lo s ta tu to delle universi tà e 
degli istituti super ior i non statali, previsto 
dall 'art icolo 7, sul quale non ho considera­
zioni da fare. 

Alla luce di tali considerazioni i depu­
tati del g ruppo di forza Italia non possono 
essere comple tamente d 'accordo con 
quan to previsto dal decreto-legge n. 475 
del 1996. Sottolineo, t ra l 'altro, il fatto che 
tut t i gli e m e n d a m e n t i che abb iamo pre ­
sentato sono — se non r icordo male — stati 
respinti . Tra questi , ad esempio, ve ne 
e rano alcuni relativi a l l ' annoso p rob lema 

dei tecnici laurea t i — anche questo è u n 
p r o b l e m a che si r i m a n d a sempre di volta 
in volta - che non sono stati tenut i nel de­
bito conto . 

Nella sostanza, i deputa t i del g ruppo di 
forza Italia n o n sono favorevoli al decre to-
legge n. 475 del 1996. 

PRESIDENTE. È iscritta a pa r l a re l'o­
norevole Napoli . Ne ha facoltà. 

ANGELA NAPOLI. Presidente, onore ­
vole sot tosegretar io, onorevoli colleghi, an­
che ques to disegno di legge di conversione 
accorpa, come è avvenuto per altr i prece­
d e n t e m e n t e approvat i da questa Assem­
blea, i contenut i di più decreti-legge, cia­
scuno dei qual i più volte re i tera to . In par ­
t icolare, il decreto-legge in esame aveva 
già avuto u n a p r ima fase di discussione 
nella passa ta legislatura, nel corso della 
qua le i deputa t i di a l leanza nazionale svol­
sero a lcune osservazioni, che oggi sono 
ch iamat i a r ibad i re ancora una volta in 
ques t ' au la . 

Poiché il disegno di legge di conver­
sione n. 2222 - come dicevo - accorpa i 
con tenut i di numeros i decreti-legge più 
volte re i terat i , è ch iaro innanz i tu t to che gli 
effetti di pa r t e del suo con tenu to si sono 
già real izzat i . Mi riferisco, ad esempio, a 
q u a n t o previsto dal comma 1 dell 'art icolo 
1 che provvede alla coper tu ra f inanziaria 
delle spese già sostenute dalle universi tà 
per il pagamen to dei contr ibut i previden­
ziali ed assistenziali e degli altri oner i per 
i cont ra t t i s t ipulat i con i lettori di m a d r e 
l ingua. Tale spesa è già stata impegnata ed 
ut i l izzata per il 1994. 

Non solo, m a il c o m m a 2 dell 'art icolo 1 
prevede lo s t anz iamen to di somme per in­
tervent i di edilizia universi tar ia a favore 
della t e rza universi tà di Roma. Si t ra t ta , a 
nos t ro avviso, di u n intervento positivo: 
m a qual i sono le garanzie che il Governo 
ci p u ò d a r e nel set tore edilizio per le a l t re 
universi tà, alla luce anche della manovra 
economica che in questi giorni s iamo chia­
mat i a d iscutere ? 

Visto il con tenu to della f inanziaria per 
il 1997, ci s e m b r a di capire che la preoc­
cupaz ione del l 'a t tuale minis t ro dell 'univer-
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sita - e quindi del l ' intero Governo — sia 
solo quella di a r r ivare ad u n a separaz ione 
dei mega-atenei senza pensa re alle condi­
zioni in cui versano, anche dal p u n t o di vi­
sta dell'edilizia, a l t re universi tà cosiddet te 
periferiche. A che serve, infatti, cost i tuire 
atenei più piccoli se per tut t i n o n po t rà 
poi essere garant i ta la soluzione del p r o ­
blema edilizio, né quello del control lo sul 
servizio didatt ico agli s tudent i ? 

A che serve, inoltre, la nuova p ropos ta 
del Governo se poi r imangono ident iche le 
modal i tà di accesso alle università, se n o n 
si pun ta alla qual i tà dello s tudio e se n o n 
si garantisce allo s tudente u n pe rcorso 
che, una volta iniziato, lo por t i fino alla 
laurea ? 

Ricordo che l 'articolo 2 è s ta to modifi­
cato in Commissione in m a n i e r a favore­
vole agli s tudent i ; e non è ce r t amen te vero 
che tale modifica compor t i la penal izza­
zione degli a tenei . Mi d o m a n d o chi abbia 
voluto l ' autonomia universi tar ia . E n o n è 
forse la stessa au tonomia che consente agli 
atenei di s t ipulare accordi di p r o g r a m m i 
vari, utili a reper i re le r isorse ? 

Ma non era per caso s tato l 'articolo 5 
della legge collegata alla m a n o v r a di bi lan­
cio per il 1994 a r i o rd ina re l ' intero si­
s tema della cont r ibuzione a car ico degli 
studenti , con u n a u m e n t o previsto da u n 
emendamen to del PDS (non votato dai de­
puta t i di al leanza nazionale) , che aveva già 
sufficientemente penal izzato il m o n d o de­
gli s tudent i universi tar i ? E n o n è s ta ta 
forse la manovra di bilancio per il 1996 ad 
istituire la tassa regionale per il dir i t to 
allo studio ? 

Ed allora n o n poss iamo ce r t amen te 
condividere la volontà del Governo, evi­
denzia ta anche oggi con la p resen taz ione 
da par te dello stesso di u n e m e n d a m e n t o , 
di es tendere anche a l l 'anno accademico 
1996-1997 la validità delle disposizioni 
contenute nell 'art icolo 5 del decreto-legge 
n. 120 del 1995, convert i to dalla legge 
n. 236 del 1995, che consen tono alle un i ­
versità di derogare ai l imiti mass imi stabi­
liti dalla legge n. 537 del 1993 per le tasse 
e i contr ibut i universi tar i . Né ci può essere 
garante , onorevole sot tosegretario, l ' impe­
gno assunto dalla conferenza dei re t tor i a 

n o n a u m e n t a r e u l t e r io rmente l 'onere a ca­
rico degli s tudent i , perché ques to impegno 
in alcuni a tenei già non è s ta to m a n t e ­
nu to . 

Occorre ancora aggiungere che l'even­
tuale r ipr is t ino della deroga per l ' anno ac­
cademico 1996-1997 finirebbe per vanifi­
care q u a n t o previsto con l ' in t roduzione 
della tassa regionale circa u n a r iduz ione 
del 10 per cento del l ' importo m i n i m o della 
tassa di iscrizione dovuta alle universi tà . 
Pera l t ro , la formulazione della n o r m a di 
cope r tu ra e la sua stessa ratio n o n a p ­
pa iono chiare, dal m o m e n t o che essa è fi­
nal izzata alla coper tu ra di u n one re di in­
cer ta individuazione e quant i f icazione. 
Nella re lazione tecnica di accompagna­
m e n t o della n o r m a in ques t ione si afferma 
che la clausola citata di cope r tu r a finan­
ziaria è s tata inseri ta su esplicita r ichiesta 
del Ministero del tesoro. La n o r m a , quindi , 
non chiarisce il meccan i smo di rifusione 
alle universi tà. 

Veniamo ora all 'art icolo 3. Ritengo che 
per chi, come me, provenga dalla scorsa 
legislatura e sia s ta to componen te della 
Commissione cu l tura di questo r a m o del 
Pa r lamento , il con tenu to dello stesso ar t i ­
colo sia diventato u n a rgomento pers ino 
noioso. Credo, infatti, sia a tut t i no ta la 
s toria delle p roroghe del Consiglio univer­
si tario nazionale . Ci s iamo s tancat i di es­
sere presi in giro: ancora u n a volta s iamo 
ch iamat i a votare la p roroga (questa volta 
al 28 febbraio 1997) di u n Consiglio uni ­
versi tar io nazionale i cui componen t i sono 
in car ica dal 1989, a n n o di sua p r ima ele­
zione, e per la du ra t a di soli t re anni . Da 
allora, ossia dal 1992, ad oggi, s iamo stati 
ch iamat i ad approva rne cos tan temente la 
proroga . 

Ricordo, pera l t ro , che d u r a n t e l 'esame 
in Assemblea del decreto-legge n. 4 del 
1995, convert i to dalla legge n. 63 del 1995, 
che prorogava il consiglio non ol t re il 30 
giugno 1995, il Governo accolse u n o rd ine 
del g iorno presen ta to da u n a forza politica 
del l 'a t tuale compagine governativa che im­
pegnava l 'esecutivo a da re immedia to av­
vio alla p rocedura per l ' emanazione del 
regolamento elettorale del CUN, giudi­
cando n o n giustificabili né ammissibi l i ul-
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teriori p roroghe alla scadenza del consi­
glio. 

Anche il Consiglio naz ionale della 
scienza e della tecnologia è s ta to n o m i n a t o 
dal minis t ro prò tempore nel 1990 ed 
avrebbe dovuto avere u n a d u r a t a di due 
anni, m a ha ope ra to fino ad oggi in regime 
di prorogatio e con differimento dei ter­
mini di scadenza. Ciò nonos tan te , s iamo 
chiamati ancora a p ro roga rne la validità 
fino al 28 febbraio 1997. Né p u ò essere r i­
tenuta giustificazione sufficiente il fatto 
che l 'ordinanza elet torale di p r i m a appli­
cazione del rego lamento sia s ta ta impu­
gnata davant i al giudice amminis t ra t ivo . 
Questa proroga dei t e rmin i ci viene peral ­
t ro p rop ina ta p ropr io q u a n d o è in fase di 
discussione al Senato il disegno di legge 
sulla r i forma del consiglio univers i tar io 
nazionale, u n provvedimento che, come 
tutt i i disegni di legge propos t i da ques to 
Governo, a p p a r e pressoché « b l indato ». 
Un CUN, ques ta è la p ropos ta con tenu ta 
nel disegno di legge, r idot to a m e r o organo 
di consulenza del minis t ro . 

Non condividiamo asso lu tamente i me­
todi usati dal l 'a t tuale minis t ro dell 'univer­
sità e della r icerca scientifica e tecnolo­
gica: r i su l tano mol to sbrigativi e poco r i­
spettosi delle regole. Il min is t ro sta d imo­
s t rando ogni giorno di più di volere spa­
droneggiare sull 'università con metod i che 
r i spondono solo alla logica del raggiungi­
mento, pres to e comunque , dei suoi obiet­
tivi; ch ia ramen te sono metod i per noi non 
condivisibili. 

Concordiamo invece sul valore abili­
tante, contenuto nell 'art icolo 4, al d ip loma 
universi tario per le a ree infermierist iche, 
tecniche e della r iabi l i tazione in at tesa che 
vengano istituiti i corsi di d ip loma. Non 
capiamo perché, ancora u n a volta, nem­
meno con ques to decreto-legge si in tenda 
avviare a soluzione il grave ed annoso p ro ­
blema del personale tecnico l au rea to in 
servizio presso le universi tà . È u n a que ­
stione che risale a mol to t e m p o addie t ro , 
che ha genera to e con t inua a genera re u n 
vasto contenzioso in o rd ine al r iconosci­

m e n t o di e lementar i pr incipi di equi tà e 
giustizia nei r iguardi di persona le che 
ope ra già da molti ann i a l l ' in terno dei no­
stri atenei . 

Per q u a n t o concerne in m o d o specifico 
il personale medico ed odonto ia t r ico del­
l 'area tecnico-scientifica, si t r a t t a a lmeno 
di risolvere il p rob lema del r iconosci­
m e n t o della funzione assistenziale, an­
ch'essa da t e m p o svolta; in tal senso ab ­
b i amo presen ta to u n e m e n d a m e n t o . 

In mer i to all 'art icolo 6, con par t ico lare 
r i fer imento ai commi 2 e 3 che t r a t t a n o 
dell 'erogazione dei cont r ibu t i al l ' Ist i tuto 
naz ionale di fisica nucleare , al l ' Ist i tuto na­
zionale di fisica della mater ia , ai labora­
tor i di Trieste e Grenoble , agli osservator 
as t ronomic i ed astrofisici, h o già ri levato 
in Commissione, e r ibadisco in quest 'aula , 
la necessità di avere nella stessa VII Com­
missione le dovute informazioni sulle fasi 
di r icerca in Italia a t tua te dagli istituti, dai 
l abora tor i e dagli osservator i as t ronomic i 
ed astrofisici p r ima citati. 

Per q u a n t o r iguarda i f inanziament i 
previsti a p p u n t o dal l 'ar t icolo 6, occorre 
sot tol ineare che l 'uti l izzazione disposta 
p resen ta a lcune difformità r i spet to alle fi­
nal izzazioni , assegnate in sede di approva­
zione della legge f inanziaria a l l ' accantona­
m e n t o stesso, come r icostrui te nell 'e labo­
raz ione della Commissione bi lancio della 
Camera . 

Concludendo, mi sento di chiedere al 
Governo la garanzia affinché le universi tà 
e gli enti di r icerca non vengano più gestiti 
a t t raverso decret i recan t i misure urgenti , 
o c o m u n q u e con intervent i f r ammen ta r i 
senza u n q u a d r o di r i fe r imento e pieni di 
ambigui tà . 

Ci appel l iamo invece ad u n a seria poli­
tica che qualifichi i set tori del l ' is t ruzione e 
della r icerca del nos t ro paese . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, poi­
ché alle ore 19 è previsto lo svolgimento di 
interrogazioni , il seguito della discussione 
è r inviato alla seduta pomer id i ana di do­
man i . 
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Per la risposta ad uno strumento 
del sindacato ispettivo (ore 19.00). 

ELSA SIGNORINO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELSA SIGNORINO. Signor Presidente, 
vedo che al l 'ordine del giorno della 
odierna seduta pomer id i ana è previsto lo 
svolgimento del l ' in terrogazione Chiusoli 
n. 3-00206 rivolta al min i s t ro Turco in or­
dine alle vicende dell 'associazione Tele­
fono azzur ro . 

Segnalo al min is t ro ed al Pres idente 
che sullo stesso tema, due mesi p r ima del 
collega Chiusoli, ho p resen ta to un ' in t e r ro ­
gazione ver tente sullo stesso a rgomento . 
Ho scelto di r i cor re re allo s t r umen to del­
l ' interrogazione a r isposta scri t ta perché 
ero e resto f e rmamen te convinta del fatto 
che nel Pa r l amen to dovrebbe f inalmente 
assumersi il pr incipio della gerarchia degli 
atti ispettivi. Sono convinta che gli atti 
ispettivi di r i levanza par t ico la re n o n mer i ­
t ino lo svolgimento in Assemblea e più op­
po r tunamen te dovrebbero essere svolti 
nella sede della Commissione o per il t ra ­
mite della r isposta scri t ta . 

Immagino che il min i s t ro Turco condi­
vida tale o r i en tamento , sul quale t r a l 'altro 
si sta lavorando anche — come il Presi­
dente sa — in Giunta per il regolamento, 
per addivenire ad u n a definizione formale 
e regolamentare della quest ione. P re sumo 
che siano stati i co l labora tor i del minis t ro 
a non informar la sull 'esistenza di più atti 
di s indacato ispettivo, pe rché raz ional i tà 
avrebbe voluto che, nel r i spondere ad u n o 
di essi, si accorpassero le r isposte; raz io­
nalità avrebbe voluto inol t re che gli atti a 
r isposta scrit ta r icevessero u n a r isposta 
più sollecita. Mi vedo pe r t an to costret ta , 
Presidente, con t ro le mie opinioni in ma te ­
ria, a chiedere di t r a s fo rmare la mia inter­
rogazione a r isposta scri t ta in in ter roga­
zione a r isposta ora le in Commissione. 

Svolgimento di interrogazioni (ore 19,03). 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno 
reca: In ter rogazioni . 

Cominciamo con l ' interrogazione Saia 
n. 3-00110 (vedi l'allegato A), che è s ta ta 
successivamente sottoscri t ta anche dall 'o­
norevole Guidi. 

Il min is t ro per la solidarietà sociale ha 
facoltà di r i spondere . 

LIVIA TURCO, Ministro per la solida­
rietà sociale. L ' in terrogazione presen ta ta 
dall 'onorevole Saia e da altr i deputa t i af­
fronta il del icato p rob lema relativo al sog­
giorno ed al t ras fe r imento di giovani con 
handicap presso u n a nuova s t ru t tu ra , l'isti­
tu to Maristella, sito nella provincia di 
Chieti. Da informazioni pervenute dall 'a­
z ienda sani tar ia locale di Chieti, ho ap­
preso che i motivi in base ai qual i l ' ammi­
n is t ra tore ha r i t enu to di dover chiedere il 
t ras fer imento di sede sono stati, a giudizio 
del medes imo, la sopraggiunta non ido­
neità della s t ru t t u r a e la disdetta da pa r te 
del p ropr ie ta r io del con t ra t to di affitto 
della stessa, non soggetto a proroga e in 
imminen te scadenza (al 31 d icembre 
1995). Va ri levato c o m u n q u e che il p ro­
pr ie tar io , con comunicaz ione telegrafica 
del 21 d icembre 1995 ha manifestato, an­
che se t a rd ivamente , la p rop r i a disponibi­
lità al r innovo del con t ra t to . 

La convenzione t ra la società Maristella 
e l 'azienda sani ta r ia locale di Chieti è s tata 
s t ipulata in da ta 31 m a r z o 1995 ed è tut­
to ra in vigore. Non vi è s ta to pe r t an to al­
cun t ras fer imento di convenzione ad a l t ra 
casa di cura, m a solo t ras fe r imento della 
società da u n a sede ad un 'a l t ra , nel l 'am­
bito del l 'azienda sani ta r ia locale di Chieti, 
conservando la stessa ragione sociale e 
personal i tà giuridica. 

Risulta inol t re che le famiglie dei pa­
zienti in te rna t i e gli stessi pazient i maggio­
renn i n o n interdet t i , che cost i tuiscono la 
maggioranza, sono stati tut t i conta t ta t i in 
o rd ine al t ras fe r imento con prevalente 
esito favorevole. D'al t ra par te , nel l 'a t tuale 
s is tema sani tar io vige il pr incipio della li-
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bera scelta, sicché i pazient i ed i loro fa­
miliari, eventua lmente non consenzient i , 
avrebbero po tu to — e tu t to ra possono -
op ta re per simili s t ru t tu re , come è già av­
venuto in qua lche caso. 

Il t rasfer imento , secondo q u a n t o rife­
ri to dalla società Maristella, che è s ta ta su 
questo interpellata, non ha a r r eca to a lcun 
pregiudizio alla cont inui tà della f requenza 
scolastica nei confronti dei pazient i s tu­
denti, compat ib i lmente con la sospensione 
dovuta alle vacanze natalizie, nel cui pe­
r iodo sono avvenute le operaz ioni di t r a ­
sferimento, in qua lche caso pro lungata pe r 
il r iaccos tamento familiare e per le nor ­
mali assenze per mala t t ia . 

Va in proposi to precisato per comple­
tezza di informazione che i soggetti in età 
scolare r a p p r e s e n t a n o u n a min ima pa r t e 
degli assistiti nel cen t ro (meno del 30 per 
cento), m e n t r e la res tan te pa r t e è costi­
tuita da giovani adul t i e da due uni tà in 
età geriatrica. Queste informazioni r isul­
tano confermate dal provvedi tora to agli 
studi di Chieti, il quale aggiunge al tresì 
che, dagli att i custodit i presso la sezione 
integrazione scolastica, r isul ta che per 
Tanno scolastico 1996-1997 t re a lunni fre­
q u e n t e r a n n o il secondo circolo della 
scuola e lementa re e c inque la scuola m e ­
dia Masci, scuole e n t r a m b e collocate in 
Francavil la al Mare . Tutt i i predet t i a lunn i 
sono seguiti, a seconda della gravità, da 
docenti di sostegno per u n n u m e r o con­
gruo di ore ed integrat i nel contesto scola­
stico. Questo è quanto ci è stato riferito. 

In r i fer imento alla f requenza concer­
nente Tanno scolastico 1995-1996 n o n c'è 
stata una flessione di presenze tale da ipo­
t izzare una discont inui tà della par tec ipa­
zione all 'attività scolastica, salvo assenze 
dovute a motivi di salute, come si eviden­
zia dai document i allegati, acquisi t i dalle 
rispettive scuole. 

Va inoltre precisato che, a q u a n t o r i­
sulta, non sono stati effettuati l icenzia­
ment i del personale ope ran te nell ' ist i tuto 
Maristella, t r a n n e u n o per motivi discipli­
nar i . Il personale , tuttavia, dalle iniziali 
104 unità, r isul ta a t tua lmen te costi tui to da 

64 opera tor i ; infatti, 17 d ipendent i ausi­
liari e m a n u t e n t o r i sono stati trasferi t i per 
passaggio diret to, senza perd i ta a lcuna di 
giorni di lavoro, dalla Maristel la alla conti­
gua casa di cu ra Villa Pini d 'Abruzzo. Il 
res to del personale r isulta collocato in 
p repens ionamen to , pa r te con con t ra t to a 
t e rmine non r innovato alla scadenza, 
pa r t e con con t ra t to di lavoro risolto per 
dimissioni volontar ie . 

Rispet to al l 'ul t imo p u n t o oggetto del­
l ' interrogazione, relativo alla provvisorietà 
o m e n o del t ras fer imento in quest ione, r i­
sulta che l ' amminis t raz ione del Maristella 
ha s t ipulato u n nuovo con t ra t to di loca­
zione con la p ropr ie tà del l ' immobile di via 
della Rinasci ta in Francavi l la al Mare, 
presso il quale in p recedenza svolgeva la 
p rop r i a attività; inoltre su tale immobi le 
r isulta sia in corso un proget to di r is t rut­
tu raz ione . 

Sono queste le notizie che abb iamo ac­
quisi to dal l ' indagine svolta. 

PRESIDENTE. L'onorevole Saia ha fa­
coltà di repl icare per la sua in ter rogazione 
n. 3-00110. 

ANTONIO SAIA. Signor Presidente, 
r ingrazio il min is t ro per la r isposta for­
nita, anche se p u r t r o p p o n o n posso na­
scondere una profonda insoddisfazione ed 
una profonda delusione per il m o d o in cui 
è s tato affrontato il p rob lema e per la ri­
sposta che ad esso è s ta ta da ta . 

Nella mia in ter rogazione veniva denun­
ciato non u n semplice t ras fe r imento di ra ­
gazzi hand icappa t i da u n ospedale all 'al­
t ro , m a il t ras fer imento di cento ragazzi 
hand icappa t i da u n a s t ru t tu ra ape r t a - un 
ist i tuto medico psicopedagogico di riabili­
taz ione - ad u n ospedale che tu t to ra è un 
ospedale psichiatr ico con res idui manico­
miali ! Vi sono due- t recen to residui man i ­
comiali ol tre a mala t i di men te acut i e a 
mala t i di m e n t e in r iabi l i tazione ! 

E allora, mi sarei aspet ta to n o n già una 
le t tera indi r izzata alla USL — la quale è 
responsabi le di aver consent i to questo 
scanda lo — m a f inalmente ( e r ibadisco: fi-
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na lmen te !) u n sopral luogo da pa r t e di 
ispettori ministerial i . Infatti, a p p a r e 
s t r ano che questo t ras fer imento sia avve­
nu to du ran t e le feste natalizie, nel giro di 
pochi giorni; a p p a r e s t rano che, nel l 'arco 
di u n giorno, la regione abbia da to l 'auto­
r izzazione a questo t rasfer imento; a p p a r e 
s t rano che la di t ta che ha acquis ta to l'isti­
tu to Maristella dopo un mese sostenga che 
non si t ra t t i di u n a s t ru t tu ra adeguata , 
p rocedendo al t ras fer imento dei pazienti , 
guarda caso, in una s t ru t tu ra già p r o n t a e 
predisposta, con lo stesso nome, presso l'o­
spedale psichiatr ico privato. Appa re 
s t rano che quest i ragazzi hand icappa t i ini­
z ia lmente non vengano n e m m e n o r i m a n ­
dati a scuola: t o r n a n o a scuola solo a se­
guito di un ' in terpe l lanza pa r l amen ta re , 
pe ra l t ro r imas ta senza risposta, p resen ta ta 
l 'anno scorso dal sot toscri t to. Ed è s t r ano 
che, q u a n d o mi sono reca to persona l ­
mente insieme a due consiglieri regionali 
presso questa s t ru t tu ra per poter vedere i 
ragazzi, lo stesso propr ie ta r io ha dovuto 
chiedere le chiavi del r epa r to ! Ma sono 
dei carcera t i ? Sono dei mala t i di men te ? 
Che cosa sono diventati ? 

È s t r ano infine che questi ragazzi s iano 
stati trasferi t i dal loro paese (nel qua le 
e rano abi tuat i ad uscire, ad a n d a r e al bar , 
ed e r ano inserit i socialmente) e costret t i 
ad essere ospedal izzat i ed ist i tuzionaliz­
zati . 

Signor minis t ro , è s ta to det to che il 
con t ra t to con quella s t ru t tu ra era s ta to di­
sdetto: no ! Il con t ra t to era in scadenza e, 
come n o r m a l m e n t e avviene q u a n d o c'è u n 
cont ra t to in scadenza, il d i re t to in teressato 
(l 'arcivescovo di Chieti) ha scri t to a colui 
che aveva acquis ta to le quote del Mar i ­
stella, avvertendolo che il con t ra t to stava 
per scadere . E ques to è s ta to scri t to in 
t empo utile pe rché il con t ra t to potesse es­
sere r innovato e la s t ru t tu ra potesse cont i ­
n u a r e a funzionare nello stesso sito. In­
fatti, fino a quel m o m e n t o essa e ra s ta ta 
r i t enuta idonea da quella stessa USL che 
oggi invece d ich iara che non lo è. Perché , 
allora, la USL n o n lo ha accer ta to e n o n lo 
ha det to p r ima ? Inoltre, se il con t ra t to è 

s ta to r innovato , ciò è dovuto n o n solo alla 
press ione forte der ivante dal l ' in terroga­
zione in esame e da a l t re in ter rogazioni 
p resen ta te alla regione, m a anche ad u n a 
le t tera inviata dal CISAS a diverse p r o c u r e 
della Repubblica, con la spe ranza che fi­
na lmen te a p r a n o gli occhi e si r e n d a n o 
conto dello s tato in cui si t rovano i giovani 
hand icappa t i . 

Signor minis t ro , non so se ciò cor r i ­
sponda o no al vero, m a ci r isul ta che n o n 
vi sia n e p p u r e la documen taz ione necessa­
r ia a stabil ire se la sede in cui i ragazzi di 
cui si par la sono stati trasferi t i sia idonea 
ad ospitarl i . Comunque , la s t ru t t u r a nel 
suo complesso non è idonea, pe rché n o n è 
a l t ro che u n ex man icomio ! 

Il t ema diventa anco ra più doloroso se 
si cons iderano i p rob lemi del persona le e 
dei pazienti , dopp iamen te vit t ime della 
loro condizione. Questi ult imi, infatti, de­
vono fare i conti non solo con le ca renze 
s t ru t tu ra l i m a anche con le manchevolezze 
assistenziali . I pazient i incont inent i sono 
f requentemente lasciati bagnat i e nello 
sporco dei loro escrement i a causa dello 
scarso approvvigionamento di pannolon i ! 
Non è s ta to assunto , signor minis t ro , 
nuovo personale . Q u a n d o ci s iamo recat i 
sul posto per un ' ispezione, a b b i a m o do­
m a n d a t o quan t i fossero i d ipenden t i e ci è 
s ta to r isposto che e r a n o 108. Quant i 
h a n n o accet ta to il t r a s f e r i m e n t o ? 104. 
Quant i sono i d ipendent i a t tual i ? 98. 
Quindi, già al m o m e n t o a t tua le si regi­
s t r ano i p r imi sei l icenziamenti . Lei stessa, 
signor minis t ro , ha det to che i d ipenden t i 
sono diventat i 64. Mi si dice, t r a l 'altro, 
che vengono eserci tate azioni coercitive 
abbas t anza forti su di essi. 

Non met to in discussione, signor mini­
stro, che chi abbia acquis ta to l ' istituto Ma­
ristella abbia il dir i t to di far funzionare la 
s t r u t t u r a in convenzione, m a occor re che 
ciò sia fatto in m o d o dignitoso, pe rché si 
t r a t t a di ragazzi hand icappa t i , che h a n n o 
bisogno n o n t an to di pres taz ioni ospeda­
liere q u a n t o di u n t r a t t a m e n t o u m a n o e di 
u n re inse r imento nella vita sociale e ci­
vile. 
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PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Chiusoli n. 3-00206 (vedi l'alle­
gato A). 

Il minis t ro per la sol idarietà sociale ha 
facoltà di r i spondere . 

LIVIA TURCO, Ministro per la solida­
rietà sociale. Signor Presidente , anz i tu t to 
voglio dire all 'onorevole Signorino che ri­
sponderò s i curamente alla sua in terroga­
zione e che mi dispiace pe r il disguido che 
si è creato. 

Per q u a n t o r igua rda l ' in terrogazione in 
esame, sono stati posti molt i quesiti , a lcuni 
dei quali mi s embra d e b b a n o essere og­
getto di discussione e di decisione par la ­
menta re . Credo pe r t an to che essi debbano 
essere affrontati in Commissione affari so­
ciali q u a n d o si d iscuterà in mer i to alla de­
finizione del p iano d 'azione per l ' infanzia. 
Vi sono pe ra l t ro due quesit i mol to precisi 
che r igua rdano l'attività del d ipa r t imen to 
per la solidarietà sociale, ai qual i in tendo 
r ispondere . 

L'associazione Telefono a z z u r r o pa r t e ­
cipa, al par i delle a l t re associazioni che si 
occupano di p rob lemi a t t inent i all ' infan­
zia, al l 'osservatorio nazionale sui minor i e 
riveste u n ruo lo eminen temen te consul­
tivo. Il d ipa r t imen to per la solidarietà so­
ciale . non in t ra t t iene nessun r a p p o r t o di 
t ipo collaborativo con t ra t tua le con il presi­
dente della p rede t t a associazione, dot tor 
Ernes to Caffo. 

L'associazione Telefono a z z u r r o pa r t e ­
cipa in funzione consultiva, come molte al­
t re associazioni per i minor i , sulla base di 
un decreto definito dal professor Ossicini 
al momen to del l ' insediamento dell 'osser­
vatorio sui minor i . Il d e n a r o s tanzia to 
nella precedente legge f inanziaria non r i ­
sulta essere s ta to erogato. 

Altre par t i del l ' in terrogazione r iguar­
dano i temi dell ' infanzia e dell 'adole­
scenza, che r a p p r e s e n t a n o il p r i m o pun to 
dell 'agenda politica del mio minis tero, 
come risulta dal l ' impegno previsto nella fi­
nanziar ia per rea l izzare il p iano di azione 
per i minor i . Questo p iano di azione del 
Governo per i diri t t i dell ' infanzia e dell 'a­

dolescenza ve r rà discusso prevent ivamente 
- ho assun to u n impegno in tal senso - in 
Commissione affari sociali e si prefigura 
come u n accordo di p r o g r a m m a t ra i vari 
ministeri , le regioni e le municipal i tà per 
rea l izzare intervent i di t ipo normat ivo, le­
gislativo e amminis t ra t ivo a favore dell ' in­
fanzia e del l 'adolescenza. Ri ten iamo che 
tali intervent i d e b b a n o essere real izzat i 
con la par tec ipaz ione attiva delle forze del 
pr ivato sociale, del volontar ia to e dell 'asso­
ciazionismo. In quella sede sarà oppor­
t uno affrontare la quest ione, con tenu ta 
anche nel l ' in terrogazione, della regola­
mentazione dell'attività delle associazioni. 

I pun t i che ho r ich iamato , e sui qual i 
ho po tu to fornire u n a r isposta, sono quelli 
che r i gua rdano d i r e t t amen te l'attività del 
mio d ipa r t imen to . 

PRESIDENTE. L'onorevole Chiusoli ha 
facoltà di rep l icare per la sua interroga­
zione n. 3-00206. 

FRANCO CHIUSOLI. Ringrazio la si­
gnora min i s t ra per la r isposta che ha così 
r a p i d a m e n t e fornito, m a mi d ichiaro solo 
pa rz ia lmen te soddisfat to pe rché l ' in terro­
gazione che ho posto su un 'associazione 
che nel nos t ro paese ha assunto u n rilievo 
emblemat ico nel tentat ivo di offrire u n a 
soluzione alle complesse p rob lemat iche 
dei minor i , conteneva u n insieme di p ro ­
blemi ad u n a pa r t e dei qual i pensavo di 
poter avere dal min is t ro u n a r isposta che 
in real tà n o n ho avuto. 

Questa associazione svolge un'at t ivi tà 
l a rgamente pubbl ic izzata ed a m p i a m e n t e 
seguita dal l 'opinione pubbl ica e da molti 
opera to r i economici e sociali del nos t ro 
paese. A fronte di ques ta s i tuazione non si 
riesce a d i spor re di u n rend icon to com­
plessivo dell 'att ività svolta. Non si riesce 
n e m m e n o a capi re in che m o d o venga uti­
l izzata la g r ande massa di r isorse che an­
che a t t raverso iniziative di enti pubblici (a 
cominciare dal la RAI, radiotelevisione ita­
liana) affluiscono nelle casse dell 'associa­
zione. Mi s e m b r a s t rano , t r a l 'altro, che u n 
f inanz iamento previsto nella precedente 
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f inanziaria non sia stato ancora erogato; 
qualche motivo vi sarà, m a non è emerso 
dalla r isposta . Ho anche chiesto di sapere 
quali controll i vengano effettuati su questa 
associazione, posto che è des t inatar ia di 
così copiosi interventi pubblici . N e m m e n o 
su ques to versante ho o t tenuto r isposta. 
Così come n o n ho o t tenuto r isposta al ten­
tativo di c o m p r e n d e r e con qual i cr i ter i la 
RAI scelga le associazioni verso le qual i 
o r ien ta re i p rop r i interventi . 

Spero di poter avere le r isposte che mi 
m a n c a n o in sede di definizione comples­
siva dell 'assetto del set tore che la signora 
minis t ra ci ha p reannunc ia to , perché nel­
l 'attuale r isposta mi è pa r so di cogliere u n 
approccio asso lu tamente formale e privo 
di approfond iment i in mer i to ad u n a si­
tuazione che s embra p resen ta re aspett i di 
par t icolare gravità. 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Poli Bor tone n. 3-00127 (vedi Valle-
gato A). 

Il min is t ro per la sol idarietà sociale ha 
facoltà di r i spondere . 

LIVIA TURCO, Ministro per la solida­
rietà sociale. L ' interrogazione presen ta ta 
dall 'onorevole Poli Bor tone solleva un p r o ­
blema di g rande rilievo, relativo al m o d o 
di r i spondere , anche sotto forma di mi­
n imo vitale, al contesto della povertà mi­
norile, che r app re sen t a u n fenomeno 
mol to p reoccupan te nel nos t ro paese, 
come d o c u m e n t a il r a p p o r t o sull ' infanzia 
oltre che quello citato sulla povertà. 

A tale in ter rogazione r i spondo nei se­
guenti termini , che fanno r i fer imento ad 
atti che - come lei stessa po t rà verificare, 
onorevole Poli Bor tone - t rovano r ispon­
denza nella legge f inanziaria. 

La commiss ione di indagine sulla po­
vertà contempla , t r a i suoi principal i 
obiettivi, o l t re quello di raccogliere dat i e 
informazioni sulla diffusione della povertà 
nel nos t ro paese, anche quello di fornire al 
legislatore s t rumen t i di valutazione delle 
politiche sociali. In mer i to all 'esistenza ed 
all 'eventuale ist i tuzione del min imo vitale 

per l ' infanzia, da un 'anal is i effettuata dalla 
commiss ione sulla povertà emerge che la 
normat iva regionale già individua, nel 
q u a d r o delle misure di assis tenza econo­
mica, a lcune tipologie di interessi econo­
mici che si r iferiscono ai singoli ed ai nu­
clei familiari in stato di bisogno. 

A livello comuna le i beneficiari dell 'as­
sistenza economica cont inuat iva vengono 
genera lmente individuati , ol tre che t r a gli 
anz ian i maggiori di 60 o 65 anni , anche 
t r a i minor i a carico di nuclei indigenti . 
Tale con t r ibu to economico, p u r essendo 
compreso sol i tamente t r a le misure ero­
gate in m o d o continuativo, è in alcuni casi 
corr isposto per periodi di t e m p o fino ad 
u n a n n o . 

Più in generale, può dirsi che in molte 
città esistono già misu re di m in imo vitale 
che in tervengono ad agevolare i nuclei fa­
mil iar i a l lorché non si super i una soglia di 
reddi to che cor r i sponde alla pensione mi­
n ima dell ' INPS. Allo scopo di pervenire ad 
u n a de te rminaz ione effettiva della soglia 
del m i n i m o vitale in re lazione alle d imen­
sioni del nucleo familiare, la commiss ione 
sulla pover tà ha e labora to scale di equiva­
lenza. Esse p r e n d o n o in considerazione il 
n u m e r o dei componen t i il nucleo familiare 
e, a seconda delle varie città, anche le 
spese per l'affitto ed a l t re spese aggiun­
tive. 

Accanto alle misure di intervento eco­
nomico e cont inuat ivo in favore delle fa­
miglie, mol te città (come documen ta la 
stessa commiss ione per la povertà) preve­
dono l 'erogazione di intervent i s t raord i ­
na r i e, laddove esiste il m i n i m o vitale, 
viene ut i l izzata la soglia per stabil ire chi 
ne ha dir i t to . In casi di eccezionale gravità 
la soglia di redd i to p u ò essere par i a due 
volte il m i n i m o vitale (questo per esempio 
è previsto nella città di Torino). General­
men te l 'assegno una tantum è volto a co­
pr i re le spese contingenti ed urgent i ed è 
rivolto agli stessi des t ina tar i del min imo 
vitale, erogazione alla quale può som­
mars i . 

Spesso viene anche uti l izzata come mi­
sura di in tervento a favore di pe rsone con 
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reddit i leggermente super ior i a quelli p r e ­
visti dalle soglie. In a lcune città il contr i ­
buto va a copr i re espressamente anche le 
spese sani tar ie cont ingent i (per esempio a 
Trento, Pesaro, Ancona e Bologna). 

Va altresì aggiunto, a comple tamento 
delle misure economiche che in tegrano il 
sostegno ai livelli di redd i to familiare, che 
il decreto-legge 13 m a r z o 1988, n. 69, con­
vertito dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, 
prevede la cor respons ione dell 'assegno per 
il nucleo familiare. Tale assegno, la cui r i ­
valutazione, ai sensi del c o m m a 12 dell 'ar­
ticolo 2 della legge citata, è annuale , è fi­
nalizzato ad in tegrare il reddi to delle fa­
miglie più bisognose, pa r t i co la rmente di 
quelle monoparen ta l i . 

Queste misure adot ta te nelle città sono 
assolu tamente insufficienti. Credo sia giu­
sto prevedere l ' istituzione del min imo vi­
tale nel nos t ro paese. Il Governo r i t iene 
che questa misu ra debba essere con tenu ta 
nella legge q u a d r o di r i forma dell 'assi­
stenza e dei servizi, il cui iter è comincia to 
presso la Commissione affari sociali. 

Tuttavia, non sarà cer to sfuggito all 'o­
norevole Poli Bor tone che nella legge fi­
nanziar ia , alla tabella A, sotto la voce rela­
tiva alla Pres idenza del Consiglio, è previ­
sto u n o s t anz iamen to esplicito concer­
nente l 'assegno ai figli con famiglie senza 
reddi to . Si prevede cioè, nella legge finan­
ziaria in discussione alla Camera, u n o 
s tanz iamento aggiuntivo per i figli le cui 
famiglie sono a p p u n t o prive di reddi to . 
Per tanto, anche se in m o d o parziale, si 
vuole intervenire sulla povertà minori le 
che s icuramente - come r ipeto - è uno 
dei grossi p roblemi della nos t ra società. 

Insieme a ques to provvedimento, nella 
legge f inanziaria si p revedono 900 mil iardi 
cofinanziati con i progett i del fondo so­
ciale europeo, che devono prevedere il fi­
nanz iamento del p iano di azione del Go­
verno per i diri t t i dell ' infanzia su cui sta 
lavorando un comita to in terminis ter ia le 
composto da ot to minis t r i che è in r a p ­
por to con l 'osservatorio dei minori , con la 
Commissione affari sociali della Camera , 

con le regioni e con i comuni . Nella legge 
f inanziar ia è al tresì previsto u n a u m e n t o 
dell 'assegno al nucleo familiare ed u n al­
l a rgamen to della platea dei beneficiari di 
tale assegno. 

Si t r a t t a di misure parzial i che devono 
t rovare u n loro comple tamento . Personal­
m e n t e sono asso lu tamente favorevole — 
l'avevo det to anche d inanzi alla Commis­
sione affari sociali nel corso dell ' i l lustra­
zione del p r o g r a m m a - a che anche il no­
stro, al par i di al tr i paesi, si doti del mi­
n i m o vitale. Ri ten iamo che, ol t re ai prov­
vediment i previsti dalla legge finanziaria, 
la sede p rop r i a per r ende re organica e 
p e r m a n e n t e ques ta normat iva sia la legge-
q u a d r o sull 'assistenza e sui servizi sociali 
che è in discussione e che r i t en iamo sia 
u n a delle g randi r i forme che ques to Par la­
m e n t o deve po r t a r e avanti . 

Preciso altresì che sul t ema concer­
nen te la r i forma dell 'assistenza, nel cui 
amb i to prevedere l ' istituzione del m in imo 
vitale, il Governo ha r i t enu to di non chie­
dere u n a legge delega, così come avvenuto 
pe r a l t re impor t an t i r iforme, pe rché ri­
t iene che su u n a mate r ia come ques ta 
s iano impor t an t i il confronto e la dialet­
tica p a r l a m e n t a r e , e quindi il con t r ibu to 
che ver rà da pa r t e di tut t i i g ruppi par la ­
men ta r i . 

PRESIDENTE. L'onorevole Poli Bor­
tone ha facoltà di repl icare per la sua in­
te r rogaz ione n. 3-00127. 

ADRIANA POLI BORTONE. Onorevole 
Pres idente , onorevole minis t ro , se dovessi 
e sp r imere la mia insoddisfazione o soddi­
sfazione dovrei far r i fer imento a diversi 
m o m e n t i della r isposta da ta dal min is t ro 
Turco . Uno di quest i m o m e n t i è quello 
della asp i raz ione del minis t ro a giungere 
alla is t i tuzione anche in Italia del « mi­
n imo vitale per l ' infanzia »; al tr i momen t i 
sono quelli, invece, della na r raz ione , del 
r icordo , della s toria di q u a n t o accade at­
t ua lmen te in Italia, a t t raverso delle n o r m e 
che sono di taglio squis i tamente assisten­
ziale e ce r t amen te del tu t to episodiche, 
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come del resto lo stesso min is t ro ha r icor­
da to a l lo rquando ha ci tato q u a n t o avviene 
presso tutti gli enti locali, comuni e a m m i ­
nistrazioni provinciali, che erogano s o m m e 
che molti conoscono sotto la voce « balia­
tico », e che noi a v r e m m o voluto, u n a volta 
per tut te , e l iminate anche pe rché ci r icon­
ducono a modi di porsi di fronte al p r o ­
blema dell ' infanzia che sono o r m a i decisa­
mente superat i . 

Su una cosa non sono ce r t amen te d 'ac­
cordo con il minis t ro : sul p u n t o di pa r ­
tenza, ossia sulla valutazione di cosa sia il 
min imo vitale e sopra t tu t to da cosa esso 
sia motivato. A mio avviso, esso è mot ivato 
dal dir i t to a nascere e c redo che p rop r io 
su questo non pot rà mai esserci u n ac­
cordo t ra me e l 'onorevole min is t ro . Se­
condo il nos t ro pun to di vista, infatti, oc­
corre non sol tanto che vi s iano degli in ter­
venti (che del res to sono — lo r ipe to — 
molto episodici) m a anche u n a volontà da 
par te di questo Pa r l amen to di affermare, 
a t t raverso delle n o r m e ben precise, quel lo 
che è il dir i t to alla vita. 

Noi r i t en iamo al lora che il m i n i m o vi­
tale non possa essere n ient 'a l t ro che la 
conseguenza giusta e logica della afferma­
zione del dir i t to alla vita. 

L'onorevole Turco mi consent i rà qu indi 
di apprezza re — anche perché n o n si può 
non farlo — quel min imo di in tervento che 
ha voluto fare a t t raverso la legge finanzia­
ria, prevedendo dei suppor t i pe ra l t ro deci­
samente mol to limitati r ispet to a quel lo 
che è l 'assegno alle famiglie. Non posso a p ­
prezzare il fatto che si faccia r i fe r imento 
— mi si consenta di dirlo in m a n i e r a n o n 
provocatoria, m a sincera — alle famiglie 
senza reddi to, perché è u n m o d o vera­
mente vecchio di affrontare il p rob lema . 

Oltre tu t to mi p iacerebbe sapere qual i 
sono le famiglie senza reddi to e mi piace­
rebbe anche capire se in Italia, con u n a 
natal i tà scesa al min imo (ormai ci t rasci­
n iamo avanti da diversi ann i u n a percen­
tuale dell'1,2 per cento) e con u n a ca renza 
di r icambio generazionale , vi s iano fami­
glie senza reddi to che pensino di me t t e re 
al m o n d o u n figlio. 

Allora, t an to per pa r l a r e con parole 
povere, così la gente ci capisce, al di là del 
politichese, noi r i t en iamo si debba affer­
m a r e il dir i t to a nascere : la famiglia deve 
essere cer ta che lo Stato voglia farsi car ico 
del dir i t to alla vita e, conseguentemente , 
anche di garant i re , n o n una tantum né li­
mi t a t amen te a qua lche ammin i s t r az ione 
comuna le che p u ò farlo né in p resenza di 
famiglie senza reddi to , al b a m b i n o per i 
p r imi sei ann i di vita il m in imo del dir i t to 
a vivere. Si ha dir i t to a nascere e si ha di­
r i t to a vivere ! Bisogna di re alle giovani fa­
miglie che possono me t t e re al m o n d o dei 
figli, pe rché c'è alle loro spalle u n Governo 
che si fa car ico del p rob lema . 

A noi sembra , min i s t ro Turco, che 
s iamo ben lontani da ques to m o d o di con­
cepire la vita e la società e che s iamo an­
cora molto, t r oppo vicini ad u n a forma di 
piet ismo supera to dai t empi che non ci 
t rova in a lcun m o d o consenzient i . 

Ecco perché n o n posso apprezza re al­
t ro se non le buone intenzioni , le qual i pe­
ra l t ro p a r t o n o da pun t i di vista completa­
men te diversi. Su di esse mi auguro ci si 
possa confrontare . Non c o m p r e n d o per­
ché, visto che lei, signor minis t ro , dice che 
il p rob lema del m i n i m o vitale dovrebbe 
essere affrontato ne l l ' ambi to della legge 
sull 'assistenza, n o n s iano s ta te abb ina te le 
propos te di legge che in tervengono diret ta­
men te e senza mistificazioni sul concetto 
del m in imo vitale. 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Selva n. 3-00080 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di S ta to per l ' interno 
ha facoltà di r i spondere . 

GIANNICOLA SINISI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Presidente, col­
leghi deputat i , con l ' interrogazione n. 3-
00080 l 'onorevole Selva, p r e n d e n d o spun to 
da u n art icolo pubbl ica to da 77 Gazzettino 
del 7 giugno scorso, denunc ia u n a serie di 
compor t amen t i scorre t t i del col laboratore 
di giustizia Felice Manie ro . 

In par t icolare , l ' in terrogante chiede al 
Governo ch ia r iment i sulla veridicità dei 



Atti Parlamentari - 4407 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 OTTOBRE 1996 

fatti r ipor ta t i dal quot id iano e sulle condi­
zioni che regolano il r a p p o r t o di collabo­
razione con la giustizia del Maniero . 

Al di là del caso specifico di Felice Ma­
niero, sul quale c o m u n q u e fornirò i chia­
r iment i richiesti, il depu ta to Selva tocca 
un tema, quello dei col laborator i di giusti­
zia, mol to senti to dal l 'opinione pubbl ica e 
sul quale il Governo si sente par t icolar ­
mente impegnato . 

A tale proposi to non posso che r inviare 
a quan to è s ta to già det to dal min is t ro del­
l ' interno nel corso della seduta del 10 set­
t embre scorso della I Commissione di que­
sta Camera, dedicata al con tenu to della 
relazione inviata al Pa r l amen to sui p r o ­
grammi di protezione, sulla loro efficacia e 
sulle modal i tà generali di appl icazione per 
coloro che col laborano con la giustizia. 

Propr io nel corso di quella seduta, alla 
quale ho par tec ipa to persona lmente , il de­
puta to Selva ha avuto le r ichieste precisa­
zioni sul caso di Felice Maniero . Tuttavia, 
per doverosa conoscenza dell 'Assemblea, 
cercherò di r i a ssumere i t e rmin i della 
vicenda. 

A seguito della scelta di co l laborare 
con l 'autori tà giudiziaria, Felice Manie ro 
aveva o t tenu to la revoca della custodia 
cautelare ed e ra t i tolare di u n o speciale 
p r o g r a m m a di protez ione iniziato nell 'a­
prile 1995. Trasferi to in u n a località p ro ­
tetta, è s ta to sot toposto a vigilanza conti­
nuativa da pa r t e di personale del cen t ro 
Criminalpol ed è s ta to posto cos tante­
mente a disposizione della p rocu ra distret­
tuale di Venezia per le esigenze is t ru t to­
rie. 

Il Maniero, tuttavia, ha mos t ra to in più 
occasioni insofferenza per le res t r iz ioni 
impostegli dal sistema di protez ione ed ha 
commesso a lcune delle violazioni del co­
dice compor t amen ta l e segnalate dagli or­
gani di informazione, nonos tan te avesse 
accet tato le restr iz ioni previste dal p r o ­
g r a m m a di protez ione . 

Propr io a causa di tali c o m p o r t a m e n t i 
si è provveduto a segnalare il Maniero, più 
volte t rasferi to per motivi di s icurezza da 

u n a località all 'al tra, alla commiss ione 
cent ra le di p ro tez ione prevista dal l 'ar t i ­
colo 10 della legge n. 82 del 1991, che io 
stesso presiedo, ed alla p rocu ra della Re­
pubbl ica di Venezia per le oppo r tune de­
te rminaz ion i . 

Nella r iun ione del 28 agosto 1996, la 
commiss ione cent ra le di protezione ha de­
l ibera to di non p ro rogare il p r o g r a m m a 
speciale di pro tez ione nei confronti di Fe­
lice Manie ro . Non si è t r a t t a to quindi di 
u n a revoca, bensì di u n a non proroga del 
p r o g r a m m a che e ra venuto a scadenza. 
Success ivamente la p r o c u r a di Venezia, in 
da ta 2 se t t embre 1996, ha chiesto il r ie­
s ame del provvedimento, m a la commis ­
sione cent ra le ha r i t enu to di dover confer­
m a r e , nella seduta del 24 se t tembre 1996, 
le de te rminaz ione già assunte in da ta 28 
agosto 1996, di cui ho det to poc 'anzi . 

Cer tamente il c o m p o r t a m e n t o di Felice 
Man ie ro nel l ' ambi to dei col laborator i di 
giustizia n o n costituisce la regola. È vero 
pe r ò che il caso ha avuto u n a g rande eco 
sia per la par t ico lare personal i tà del colla­
b o r a t o r e sia per la notevole a t tenz ione de­
dicatagli dagli organi di informazione. La 
decisione ado t ta ta dalla commissione cen­
t ra le di protezione, tuttavia, indica la linea 
di condot ta che il Governo in tende seguire 
nei confront i di tali at teggiamenti . Posso 
ass icura re infatti che compor t amen t i quali 
quell i t enut i dal Felice Maniero non sa­
r a n n o in a lcun m o d o più consenti t i . 

PRESIDENTE. L'onorevole Selva ha fa­
coltà di repl icare per la sua in terrogazione 
n. 3-00080. 

GUSTAVO SELVA. Se dovessi s tare, si­
gnor Presidente , signori sottosegretari , al­
l 'ul t ima pa r t e e p rec i samente al l 'ul t ima 
frase p ronunc ia t a dal sot tosegretario, po­
trei d i ch i a ra rmi anche soddisfatto. Infatti, 
l 'affermazione impegnat iva che atteggia­
men t i come quelli t enut i da Felice Ma­
niero n o n s a r a n n o più tol lerat i è effettiva­
m e n t e lo scopo della mia interrogazione, 
r i spet to alla quale il sot tosegretar io ha 
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dato a lcune informazioni , anche se n o n 
tut te . 

Mi interessava sapere — e sono lieto di 
poter fare ques te osservazioni anche in 
presenza del sot tosegretar io Vigneri che, 
essendo di Treviso, conosce bene la si tua­
zione e c redo sia al cor ren te anche del­
l'eco che tu t ta la vicenda ha avuto in m o d o 
par t icolare nel Veneto - se sia vero che è 
stata assecondata dalla scorta la r ichiesta 
di Maniero di p r a n z a r e con la famiglia nel 
r i s torante « Le Guaiane » di Noventa di 
Piave, in u n a sala fatta appos i t amente 
sgomberare dai clienti e r iservata, con la 
giustificazione che era necessario per ra ­
gioni di s icurezza, a d a n n o di ci t tadini che 
vedevano così violata la loro l ibertà. È 
vero che il sot tosegretar io ha t enu to a stig­
mat izzare alcuni at teggiamenti tenut i dal 
Maniero che n o n e rano stati consenti t i , 
però credo che questo sia uno di quei 
compor tamen t i che non deve subire sol­
tan to una censura , m a deve anche essere 
indicato come u n metodo che non può es­
sere in a lcun m o d o tol lerato. Mi p a r e in­
fatti non possa che essere censura to il 
fatto che un col labora tore di giustizia, 
come con il linguaggio ufficiale viene defi­
nito un personaggio del genere, qua lche 
volta sia u n col laboratore di ingiustizia, 
q u a n d o t iene compor t amen t i del genere . 
Né può essere tol lerato che la figlia del 
Maniero abbia scor razza to per le s t rade 
della provincia di Treviso con i capelli al 
vento, come dicevano le c ronache , a b o r d o 
di una Porsche, scor ta ta dalla polizia. Il 
sot tosegretario su questo pun to è s tato si­
lenzioso, quindi dovrei dire, secondo il 
det to per il quale « chi tace conferma », 
che è vero anche questo . 

Il sot tosegretar io non ha poi r isposto 
ad una domanda , anche questa indicativa 
per un p a r l a m e n t a r e che in tende contr i ­
buire non solo a control lare m a se possi­
bile anche a modif icare certe s to r tu re di 
cui usufruiscono i col laborator i di giusti­
zia, vale a dire q u a n t o costi med iamen te al 
cont r ibuente u n a vigilanza condot ta se­
condo i gusti e i capricci — dicevo al lora — 
del Manie ro e dei suoi familiari. 

A m e pa re che il caso di Felice Manie ro 
ci debba a m m o n i r e , perché è u n caso 
scandaloso che ha suscitato mol ta eco an ­
che, come lei dice, signor sottosegretario, 
per la personal i tà del col laboratore di giu­
stizia (io direi piut tosto del personaggio). 
Non esito ad affermare che non condivido 
affatto q u a n t o viene pubblicato da molt i 
giornali , a cominc ia re da quello che ho ci­
ta to nel l ' in terrogazione. Mi riferisco a 
quel la specie di enfasi rosea con cui viene 
descr i t ta la vita di Maniero . A me s e m b r a 
scandaloso il fatto che u n giornale t ra t t i in 
ques to m o d o u n col laboratore di giustizia, 
il qua le conduce u n a vita non consona alla 
responsabi l i tà che si è assunto al m o m e n t o 
del pen t imen to n o n volendo fare quello 
che aveva promesso . 

Sono in te rvenuto u n a seconda volta su 
ques to stesso tema, m a anche in ques ta 
occasione n o n mi è stata data a lcuna r i ­
sposta. Si t ra t tava di u n a in terrogazione 
rivolta, ol t re che al minis t ro del l ' interno, 
anche a quello delle finanze, per sapere 
(era ques ta la mia curiosità) come Ma­
niero possa c o n d u r r e u n a vita di questo 
genere avendo r if iutato il cont r ibuto che lo 
Sta to versa ai col laborator i di giustizia, 
senza c o n t e m p o r a n e a m e n t e denunc ia re (al 
r iguardo ponevo u n a d o m a n d a specifica) 
reddi t i p iut tos to elevati nel model lo 740. 
Come ho già det to, tale quesi to non era ri­
volto solo al minis t ro del l ' interno m a an­
che a quello delle finanze e la curiosi tà 
mia di sapere questo par t icolare r i m a n e 
in ta t ta e spero che il min is t ro delle fi­
n a n z e m e la voglia appagare . 

In sostanza, r ipeto, mi d ichiaro soddi­
sfatto per l ' impegno che di fronte alla Ca­
m e r a il sot tosegretar io ha preso di n o n 
consent i re più compor t amen t i di ques to 
genere . Mi s e m b r a che la censura sia s ta ta 
abbas t anza b landa , tut tavia mi auguro che 
ciò che ha det to il sot tosegretario trovi eco 
nel t r a t t a m e n t o r iservato ai col laborator i 
di giustizia a lcuni dei quali , nel per iodo in 
cui godevano di ques to t r a t t amen to , h a n n o 
fatto i r ap ina tor i , gli scippatori , h a n n o 
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compiuto att i pe r i quali la nos t ra a t ten­
zione di legislatori dovrà essere vigile ed 
a t tenta perché non si r ipe tano più. 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' in terroga­
zione Rebuffa n. 3-00285 (vedi l'allegato 
A). 

Il sottosegretario di Stato per l ' in terno 
ha facoltà di r i spondere . 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Pres idente , si­
gnori deputat i , con l ' interrogazione iscri t ta 
al l 'ordine del giorno della seduta od ie rna 
l 'onorevole Rebuffa r i ch iama l 'a t tenzione 
del Governo sulla s i tuazione venutas i a 
c reare a San Remo, a seguito dell 'accogli­
men to del r icorso presen ta to dal p rece­
dente s indaco al t r ibuna le amminis t ra t ivo 
regionale della Liguria avverso il decre to 
di scioglimento del consiglio comuna le . 

Infatti, per effetto di tale decre to veni­
vano indette nuove consul tazioni elet toral i 
che por tavano all 'elezione di u n nuovo sin­
daco. L ' interrogante chiede al Governo le 
valutazioni in ord ine alla nuova s i tuazione 
venutasi a c rea re e le iniziative che in­
tende as sumere per ass icurare il p ieno r i ­
spetto della volontà popolare manifes ta tas i 
nell'elezione diretta del sindaco nel 1995. 

Rispondo sulla base degli e lement i for­
niti dal prefet to di Imper ia e dalla d i re ­
zione generale de l l ' amminis t raz ione civile. 
La s i tuazione del consiglio comuna le di 
San Remo è ben nota all 'onorevole inter­
rogante, m a cercherò di r i a ssumer la b re ­
vemente per maggiore chiarezza . 

L'avvocato Davide Oddo è s ta to s indaco 
del comune di San R e m o dal novembre 
1993 al 28 apri le 1995, da ta in cui è s ta to 
adot ta to il decre to di sospensione di quel 
consiglio comuna le a seguito delle d imis­
sioni p resen ta te da 16 consiglieri su 30. 

A tale provvedimento provvisorio ha 
fatto seguito l ' emanazione del decre to del 
Presidente della Repubbl ica del 12 maggio 
1995, con il quale è s tato de t e rmina to lo 
scioglimento del l 'organo assembleare ai 
sensi dell 'articolo 39 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. 

Il t r ibuna le amminis t ra t ivo della Ligu­
ria, con sentenza n. 314 del I o o t tobre 
scorso, ha p ronunc ia to l ' annul lamento del 
decre to di scioglimento del consiglio co­
m u n a l e di San Remo, accogliendo l ' is tanza 
p resen ta ta dall 'avvocato Oddo. 

Tale sentenza l imita i p rop r i effetti al 
decre to presidenziale di scioglimento del 
vecchio consiglio comunale , n o n toccando 
in a lcun m o d o le nuove elezioni del sin­
daco e del consiglio svoltesi nei giorni 19 
novembre e 3 d icembre 1995. I nuovi 
eletti, a seguito di un p roced imen to eletto­
rale au tonomo, sono qu ind i t i tolari di un 
dir i t to alla carica che scatur isce di re t ta­
men te dalla volontà popola re e che non 
può essere posto in dubbio poiché le con­
sultazioni elettorali si sono rego la rmente 
svolte e né l ' indizione dei comizi elettorali , 
né la p roc lamazione degli eletti h a n n o for­
m a t o oggetto di impugnat iva. 

Ad ogni modo, per d i r imere ogni possi­
bile dubb io sulla quest ione, è s ta ta inve­
stita l 'Avvocatura generale dello Sta to al 
fine di p r o p o r r e r icorso al Consiglio di 
Sta to con t ro la r i ch iamata p ronunc i a del 
TAR. Per tan to , non possono che res ta re in 
carica il s indaco e gli ammin i s t r a to r i eletti 
nelle consul tazioni del novembre-d icem­
bre 1995. 

È tut tavia chiaro che ques ta r isposta 
sintetica po t rebbe non essere completa­
men te soddisfacente, nel senso che gli in­
terrogativi s t re t t amente giuridici sono 
molteplici; r ispet to a questi , c redo che 
possa essere di u n qualche interesse un ul­
ter iore approfondimento . 

In sostanza, il Ministero del l ' in terno ha 
espresso l'avviso che la sen tenza del TAR 
non possa incidere sulla legit t imazione al­
l'ufficio della nuova amminis t raz ione , da to 
che le consul tazioni elet torali si sono — 
come dicevo - rego la rmente svolte e che 
né il loro esito né la loro convocazione 
h a n n o formato oggetto di a lcuna impugna­
tiva. In effetti, l 'unico r imedio per inficiare 
il r i su l ta to elet torale sa rebbe s tato quello 
previsto dalle vigenti n o r m e in ma te r i a di 
contenzioso elet torale che nella fattispecie 
non sono state azionate , m e n t r e potevano 
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essere invocate davant i al competen te t r i ­
bunale in due diversi moment i : sia al l 'a t to 
dell ' induzione dei comizi elettorali , sia al 
momento della proclamazione degli eletti. 

L 'or ien tamento assun to da l l ' ammini ­
s t razione t iene conto del pr incìpio della 
por ta ta caducan te de l l ' annul lamento di u n 
provvedimento amminis t ra t ivo , in vir tù del 
quale, se un provvedimento costituisce l'u­
nico presuppos to r i spet to ad u n a t to con-
seguenziale, l ' annul lamento del p r i m o n o n 
de te rmina a car ico del secondo u n sem­
plice vizio di illegittimità da far valere in 
sede giurisdizionale, m a l ' impossibilità che 
l 'atto susseguente possa spiegare u n qua l ­
siasi effetto in q u a n t o pr ivato del suo og­
getto; senonché, nel r a p p o r t o t r a decre to 
di scioglimento del consiglio comuna le e 
p roced imento elet torale per il r innovo de­
gli organi, la consequenzia l i tà è in l inea 
teorica sol tanto eventuale. A dire il vero si 
po t rebbe par la re più co r r e t t amen te di 
procediment i a col legamento eventuale, at­
teso che l 'atto in t rodut t ivo del procedi ­
mento elettorale, cioè il decre to di convo­
cazione dei comizi, viene at t ivato al con­
cretarsi oggettivo della necessi tà di r in­
novo degli organi e presc inde dalle cause 
che h a n n o indot to quel la necessità (sca­
denza na tu ra le della consigliatura, annu l ­
lamento delle elezioni, scioglimento e si­
mili). 

Come tale, il decre to de quo è a t to au­
tonomo, la cui vitalità non p u ò essere t ra ­
volta dalla caducaz ione di u n a t to p re sup ­
posto quale il provvedimento di sciogli­
men to che ha de te rmina to , in via m e r a ­
mente occasionale, la s i tuazione di neces­
sità di avvio della p rocedu ra elet torale. 

Questa opinione - espressa e condivisa 
dal minis tero - conforta il ca ra t t e re af­
fatto speciale del giudizio elet torale. Nel 
p rocedimento giurisdizionale elet torale 
sono state r i scont ra te con chiarezza - si 
può anche r i ch i amare u n p a r e r e del Con­
siglio di Sta to del 1979 - par t icolar i tà che 
a t tengono non solo agli aspet t i formali , m a 
ad elementi che cost i tuiscono la manife­
stazione ester iore di u n a specialità p rop r i a 
della sos tanza del giudizio ( termini , p roce­

dure , au tor i tà giudicante e conclusione del 
giudizio). 

La pecul iar i tà del giudizio — per la 
quale la legge ha app r on t a to u n o speciale 
s is tema di tu te la giurisdizionale — • n o n 
consente di po te r accedere alla tesi della 
invalidità caducante , che t ravolgerebbe au­
tomat i camen te gli effetti p rodot t i dal l 'a t to 
p resuppos to annul la to . 

Le considerazioni che inducono a r i te­
ne re che la sentenza n o n tocchi in a lcun 
m o d o le nuove elezioni del s indaco e del 
consiglio comuna le di San R e m o sono suf­
fragate dalla g iur i sprudenza ammin i s t r a ­
tiva più recente : vi è la sen tenza n. 447 
del 1994 della V sezione, la qua le si è 
espressa a p p u n t o nel senso che la « sen­
tenza di annu l l amen to di u n a t to p re sup ­
posto non compor t a la caducaz ione au to ­
mat ica degli effetti di u n a t to consequen­
ziale che abbia conferi to ad u n soggetto 
un ' au to r i t à o u n o status ». In effetti i nuovi 
eletti sono t i tolari di u n dir i t to alla car ica 
che scaturisce d i r e t t amen te dalla volontà 
popolare e che n o n p u ò essere in taccato se 
n o n in virtù di un 'espressa p ronunc ia giu­
r isdizionale che censur i d i re t t amente e 
specif icamente tale invest i tura. 

Infine, a fugare ogni ul ter iore perples­
sità, va cons idera ta la vigenza del decre to-
legge n. 452 del 1996, e m a n a t o dal l 'a t tuale 
Governo, che ha previsto da u n lato l 'im­
media ta efficacia delle dimissioni e, dal­
l 'altro, la possibilità della sur rogazione su­
bo rd ina t a alla composiz ione del consiglio 
comuna le nel quorum s t ru t tu ra le di m e t à 
dei consiglieri assegnati . 

L'ipotetico re insed iamento della p rece­
dente compagine amminis t ra t iva nella r e ­
s idua composizione di t redici consiglieri su 
t r en t a assegnati concret izzerebbe, in ogni 
caso, l 'ipotesi disciplinata dall 'ar t icolo 1 
del p rede t to decre to con il conseguente 
scioglimento del consiglio. 

In conclusione, al q u a d r o sin qui deli­
nea to bene si attaglia a n c h e la recente po­
sizione del Consiglio di Stato, che in sede 
caute lare ha sospeso l 'esecuzione delle 
sentenze di a n n u l l a m e n t o r i spet t ivamente 
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di un decreto di scioglimento, del decre to 
di indizione dei comizi elet toral i e della 
proc lamazione degli eletti - tut t i at t i au to ­
nomamen te e s e p a r a t a m e n t e impugnat i -
r i tenendo, t e s tua lmente : « Quan to al peri-
culum in mora che, in a t tesa del necessa­
rio approfondimento , nella sede del me­
rito, nell 'at tuale sede caute lare , n o n può 
non tenersi conto, ai fini della gestione del 
comune nel per iodo inter inale , della vo­
lontà popolare ». 

Ritengo che le conclusioni alle qual i è 
pervenuto il min i s te ro s iano conformi agli 
auspici espressi dal l ' in terrogazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Rebuffa ha 
facoltà di repl icare pe r la sua in terroga­
zione n. 3-00285. 

GIORGIO REBUFFA. Signor Presi­
dente, signor sot tosegretar io, mi dichiaro 
soddisfatto anche a n o m e dei colleghi Sca-
jola e Vito, che h a n n o sot toscr i t to l ' inter­
rogazione. La r isposta è soddisfacente in­
nanzi tu t to per l ' approfondimento giuri­
dico, sul quale c redo l 'onorevole Vigneri si 
sia pe r sona lmente impegnata , e la r ingra­
zio anche per ques ta cortesia « speciale » 
che ci ha r iservato. 

Peral t ro, devo dire che, come sempre , 
sotto i nodi giuridici ci sono dei p roblemi 
politici, e in ques to caso il p rob lema poli­
tico era quello del m a n t e n i m e n t o del r i­
spetto della sovrani tà popolare . Certa­
mente u n consiglio comuna le come quello 
di San Remo, da pochi mesi in carica, e 
che sta lavorando, e sp r ime compiu t amen te 
la sovranità popola re . 

Ho apprezza to anche le osservazioni 
del sot tosegretar io r ispet to al futuro e 
l ' impegno politico assun to dal minis tero 
nella r ichiesta avanza ta all 'Avvocatura 
dello Stato. Credo p e r t a n t o che tut t i in­
sieme po t r emo lavorare pe r t rovare il 
modo di evitare che eleganti quest ioni giu­
ridiche ci affannino ol t re m i su ra e s iano 
invece risolte, come è giusto e necessario, 
dal potere rappresentat ivo e democratico. 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svolgi­
m e n t o delle in terrogazioni al l 'ordine del 
g iorno. 

Rinvio della convocazione 
di una Commissione speciale. 

PRESIDENTE. Comunico che la Com­
missione speciale per l 'esame dei progetti 
di legge recan t i misure per la prevenzione 
e la repress ione dei fenomeni di cor ru­
zione è convocata, per p rocedere alla p ro ­
pr ia cost i tuzione, per mercoledì £3 o t tobre 
1996, alle o re 14, e non mar t ed ì 22 ot to­
bre , come in p recedenza comunica to . 

Ordine del giorno delle sedute di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno delle sedute di doman i . 

Giovedì 17 o t tobre 1996, alle 9 e 
alle 14: 

Ore 9: 

In te rpe l lanze e interrogazioni . 

Ore 14: 

1. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to 
legge 13 se t t embre 1996, n, 475, recante 
misu re urgent i pe r le universi tà e gli ent i 
di r icerca. (2222). 

- Relatore: Mazzocchin. 
(Relazione orale). 

2. — Votazione per l 'elezione di nove 
m e m b r i effettivi e nove m e m b r i supplent i 
in r a p p r e s e n t a n z a della Camera all 'Assem­
blea par lamenta re del Consiglio d 'Europa. 

3. — Discussione dei progetti di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
di pa r t ena r i a to e di cooperaz ione t r a le 
Comuni tà europee ed i loro Stati membr i , 
da u n a par te , e l 'Ucraina, dall 'al tra, con 
allegato, protocollo, dichiarazioni , fatto a 
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Lussemburgo il 14 giugno 1994, ed u n o 
scambio di lettere effettuato a Lisbona il 
17 d icembre 1994 (1699). 

- Relatore: Leccese. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
eu romed i t e r r aneo che istituisce un 'Asso­
ciazione t r a la Comuni tà eu ropea ed i suoi 
Stati membr i , da u n a par te , e la R e p u b ­
blica tunisina, dall 'al tra, con c inque p ro to ­
colli, sette allegati e a t to finale, fatto a 
Bruxelles il 17 luglio 1995 (1710). 

- Relatore: Mantovani . 

S. 827 — Ratifica ed esecuzione del­
l 'Accordo t r a il Governo della Repubbl ica 
i tal iana e la Lega degli Stati a rabi , fatta a 
Roma il 9 agosto 1995, con scambio di 
note interpretat ive, effettuato il 21 dicem­
bre 1995 ed il 10 gennaio 1996 (Approvato 
dal Senato) (2301). 

- Relatore: Pezzoni. 

S. 667-1027 — Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo t r a il Governo della R e p u b ­
blica i tal iana ed il Governo della R e p u b ­
blica di Li tuania sulla p romoz ione e la 
protez ione degli investimenti , con Pro to­
collo, fatto a R o m a il l i £ S D d icembre 
1994. (Approvato in un testo unificato dal 
Senato) (2098). 

- Relatore: Calzavara. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

S. 675-1104 — Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo t r a il Governo della R e p u b ­
blica i tal iana ed il Su l tana to di O m a n per 
la p romozione e la protez ione degli inve­
stimenti , con Protocollo, fatto a R o m a il 
23 giugno 1993 (Approvato in un testo uni­
ficato dal Senato)(2l00). 

- Relatore: Fei. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

S. 672-893 — Ratifica ed esecuzione 
della Convenzione europea sulla coprodu­
zione cinematografica, con due annessi , 

fatta a S t rasburgo il 2 o t tobre 1992 (Ap­
provato in un testo unificato dal Se-
nato)(2\0ì). 

- Relatore: Pezzoni. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

S. 666-1012 — Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo per la p romoz ione e p ro te ­
zione degli investimenti fra la Repubbl ica 
i ta l iana e la Repubbl ica federativa del 
Brasile, con Protocollo, fatto a Brasil ia il 3 
apr i le 1995 (Approvato in un testo unifi­
cato dal Senato) (2102). 

- Relatore: Pezzoni. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
eu ropeo che istituisce un 'Associazione t ra 
le Comuni tà europee ed i loro Stati m e m ­
bri, da u n a par te , e la Repubbl ica di Esto­
nia, dall 'al tra, con a t to finale, c inque p ro ­
tocolli e allegati, fatto a Lussemburgo il 12 
giugno 1995 (1700) 

- Relatore: Damer i . 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
eu ropeo che istituisce un 'Associazione t r a 
le Comuni tà europee ed i loro Stat i m e m ­
bri, da u n a par te , e la Repubbl ica di Let to­
nia, dall 'al tra, con c inque protocolli , di­
ciotto allegati, a t to finale e dichiarazioni , 
fatto a Lussemburgo il 12 giugno 1995 
(1726). 

- Relatore: Dameri . 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

Ratifica ed esecuzione del Memoran ­
d u m d'intesa t ra il Governo della Repub­
blica i tal iana ed il Governo della R e p u b ­
blica di Slovenia sul rec iproco r iconosci­
m e n t o dei diplomi e dei titoli accademici 
i taliani e sloveni, fatto a R o m a il 10 luglio 
1995 (1801). 

- Relatore: Di Bisceglie. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 
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Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
cul turale t ra il Governo della Repubbl ica 
i taliana ed il Governo della Malaysia, fatto 
a Kuching il 17 febbraio 1990 (1802). 

- Relatore: Danieli . 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra il Governo della Repubbl ica i tal iana ed 
il Governo degli Emi ra t i Arabi Uniti per la 
creazione di servizi aere i fra i loro r ispet­
tivi terr i tor i ed al di fuori di essi, con alle­
gato, fatto in Abu Dhabi il 3 apri le 1991 
(1900). 

- Relatore: Danieli . 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra il Governo della Repubbl ica a r a b a di 
Siria ed il Governo della Repubbl ica ita­
liana per i servizi aerei t r a i loro rispettivi 
terr i tori , con annesso, fatto a Damasco il 
29 m a r z o 1989 (1901). 

- Relatore: Danieli . 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra la Repubbl ica i ta l iana e la Repubbl ica 
slovena sulla regolamentaz ione rec iproca 
del l ' au tot raspor to in te rnaz ionale di viag­
giatori e merci , fatto a Lubiana, il 29 
marzo 1993 (2024). 

- Relatore: Di Bisceglie. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra il Governo della Repubbl ica i tal iana e 
il Governo della Repubbl ica di Slovenia 
sui servizi aerei di linea, con allegata ta­
bella delle rot te, fatto a Lubiana il 29 
m a r z o 1993 (2025). 

- Relatore: Di Bisceglie. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
sulla cooperazione t r a il Governo della Re­
pubblica i taliana ed il Governo della Fede­
razione russa nel c a m p o della pro tez ione 
civile, in mate r ia di previsione e di preven­
zione dei r ischi maggiori e di assis tenza 
reciproca in caso di catastrofi na tu ra l i o 

tecnologiche, fatto a il Mosca 16 luglio 
1993 (2069). 

- Relatore: Evangelisti. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

S. 668-1107 — Ratifica ed esecuzione 
del l 'accordo t ra il Governo della Repub­
blica i tal iana ed il Governo di t rans iz ione 
dell 'Etiopia per la p romoz ione e la pro te­
zione degli investimenti , con protocol lo e 
processo verbale, fatto ad Addis Abeba il 
23 d icembre 1994 (Approvato, in un testo 
unificato, dal Senato) (2104). 

- Relatore: Amoruso . 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo 
relativo alle conseguenze del l ' en t ra ta in vi­
gore della Convenzione di Dubl ino al ri­
gua rdo di de t e rmina te disposizioni della 
convenzione di appl icazione dell 'Accordo 
di Schengen, fatto a Bonn il 26 apri le 1994 
(2169). 

- Relatore: Evangelisti. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

S. 673-1013 — Ratifica ed esecuzione 
del Tra t t a to generale di cooperaz ione t r a 
la Repubbl ica i tal iana e la Repubbl ica di 
Colombia, fatto a R o m a il 29 novembre 
1994 (Approvato in un testo unificato dal 
Senato) (2103). 

- Relatore: Niccolini. 

S. 699-1105 — Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo t ra il Governo della Repub­
blica i tal iana ed il Governo della Repub­
blica di Turch ia sulla p romoz ione e la 
pro tez ione rec iproca degli investimenti , 
con Protocollo, fatto ad Ankara il 22 
m a r z o 1995 (Approvato in un testo unifi­
cato dal Senato) (2099). 

- Relatore: Danieli . 
(Relazione orale). 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
eu ropeo che istituisce un 'Associazione t ra 
le Comuni tà europee ed i loro Stati m e m ­
bri, da u n a par te , e la Repubbl ica di 
Israele, dal l 'a l t ra , con c inque protocolli , 
sette allegati, a t to finale con dichiarazioni 
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e scambi di lettere, fatto a Lussemburgo il 
20 novembre 1995 (1709). 

- Relatore: Occhietto. 
(Relazione orale). 

4. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to -
legge 8 agosto 1996, n. 430, r ecan te dispo­
sizioni urgenti per i set tori por tua le , ma ­
ri t t imo, cantierist ico ed a rmator ia le , non­
ché interventi per ass icurare ta luni colle­
gamenti aerei (2157). 

- Relatore: Cernili Irelli. 

5. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge-

Conversione in legge del decre to-
legge 30 agosto 1996, n. 451, r ecan te dispo­
sizioni urgent i per ass icurare la funziona­
lità delle segreterie comuna l i e provinciali 
(2175). 

- Relatore: Novelli. 

6. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 30 agosto 1996, n. 455, r ecan te mi­
sure urgenti per il G rande Giubileo del 
2000 (2176). 

- Relatore: Cananzi . 

7. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 13 se t t embre 1996, n. 478, r ecan te 
disposizioni urgent i in ma te r i a di farmaci 
e sani tà (2223). 

- Relatore: Crema. 

8. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 20 se t t embre 1996, n. 486, recante 
disposizioni urgent i pe r il r i s anamen to dei 
siti industr ia l i del l 'a rea di Bagnoli e di Se­
sto San Giovanni (2278). 

- Relatore: Jervolino Russo. 

9. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 24 se t t embre 1996, n. 495, recan te 
misure urgent i per il r i lancio economico 
ed occupazionale dei lavori pubblici e del­
l'edilizia pr ivata (2297). 

- Relatore: Migliori. 

10. — Deliberazione ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-
legge 24 se t t embre 1996, n. 497, recante 
disposizioni urgent i pe r il r i sanamento , la 
r i s t ru t tu raz ione e la pr ivat izzazione del 
Banco di Napol i (2298). 

- Relatore: Gr imald i . 

11. — Deliberazione ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 24 se t t embre 1996, n. 499, recante 
n o r m e in ma te r i a previdenziale (2300). 

- Relatore: Cerulli Irelli. 

12. — In terpe l lanze e interrogazioni . 

La seduta termina alle 20. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

LESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 21,45. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che r iporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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1 E L E N C O N. 1 (DA P A G . 4 A P A G. 20) ШШШ 

Votazione 
О Ci Ci P т т о Risultato 

Esi to 
Num. Tipo 

V w VJ d JL Л \J 
Ast. Fav. Contr Magg. 

1 Nom. ddl 2158 - odg 9/2158/1 15 63 363 214 Resp. 
2 Nom. odg 9/2158/2 3 46 387 217 Resp. 
3 Nom. odg 9/2158/3 5 47 387 218 Resp. 
4 Nom. odg 9/2158/5 6 40 381 211 Resp. 
5 Nom. odg 9/2158/6 4 45 395 221 Resp. 
6 Nom. odg 9/2158/4 43 402 5 204 Appr. 
7 Nom. ddl 2158 - voto finale 262 215 239 Appr. 
8 Nom. ddl 1846 - em. 1.2 387 2 195 Appr. 
9 Nom. em. 1.1 1 399 5 203 Appr. 
10 Nom. articolo 1 1 395 4 200 Appr. 
II Nom. articolo 2 2 403 5 205 Appr. 
12 Nom. articolo 3 4 395 8 202 Appr. 
13 Nom. em. 4.2 3 395 6 201 Appr. 
14 Nom. em. 4.1 4 376 11 194 Appr. 
15 Nom. articolo 4 1 395 10 203 Appr. 
16 Nom. em. 4.01 11 397 7 203 Appr. 
17 Nom. ddl 1846 - voto finale 7 398 4 202 Appr. 

• • • 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 17 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 S 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

ABATERUSSO ERNESTO C C C C C F F F F F F F F F F F F 
ABBATE MICHELE F C C C C F F F F F F F F F F F F 
ACCIARINI MARIA CHIARA C C C C F F F F F F F F F F F F 
ACIERNO ALBERTO C C C C C F C C C C C C C C C C F 
ACQUARONE LORENZO 
AGOSTINI MAURO C C c C C F F F F F F F F F F F F 
ALBANESE ARGIA VALERIA F C c C c F F F F F F F F F F F F 
ALBERTINI GIUSEPPE 
ALBONI ROBERTO C C c C c F 
ALBORGHETTI DIEGO F F F F F C C F F F F F F F F F F 
ALEFFI GIUSEPPE C C c C c F C F F F F F F F F F F 
ALEMANNO GIOVANNI 
ALOI FORTUNATO C C c C c F C 
ALOISIO FRANCESCO C c F F F F F F F F F F F F 
ALTEA ANGELO C C c C c F F F F F F F F F F F F 
ALVETI GIUSEPPE C C c C c F F F F F F F F F F 
AMATO GIUSEPPE C C c C c F C F 
AMORUSO FRANCESCO MARIA C C c C c F C F F F F F F F F F F 
ANDREATTA BENIAMINO 
ANEDDA GIAN FRANCO F F F F F F F F F F 
ANGELICI VITTORIO F F F F F F F F F F 
ANGELINI GIORDANO C C c C c F F F F F F F F F F F F 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO C c C c F C F F F F F F F F 
ANGHINONI UBER F F F F F A C F F F A A A A C A A 
APOLLONI DANIELE F F F F A C 
APREA VALENTINA C C c C c C F F F F F F F F 
ARACU SABATINO A C c C c F C F F F F F F F F F F 
ARMANI PIETRO C C c C C F C 
ARMAROLI PAOLO C C C C C F C 
ARMOSINO MARIA TERESA C C A C C F C F F F F F F F F F F 
ATTILI ANTONIO C C C C C F F F F F F F F F F F F 
BACCINI MARIO C C C C F C F F F F F F F F F 
BAGLIANI LUCA F F F F F A 
BAIAMONTE GIACOMO C C C C C F C F F F F F F F F F F 
BALLAMAN EDOUARD F F F F F A C 
BALOCCHI MAURIZIO F F F F A C 
BAMPO PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BANDOLI FULVIA C C F F F F F F F F F F F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 17 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
€ 

1 
7 

BARBIERI ROBERTO F F F F F F F F F F F F 
BARRAL MARIO LUCIO F F F F F A 
BARTOLICH ADRIA C C C C C F F F F F F F F F F F 
BASSO MARCELLO C C C C C F F F F F F F F F F F F 
BASTIANONI STEFANO C C C C c F c F F F F F F F F F 
BATTAGLIA AUGUSTO C C C C c F F F F F F F F F F F F 
BECCHETTI PAOLO C C C C c F F F F F F F F F F F 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO A A C C c F c 

BENVENUTO GIORGIO C C C F c F F 
BERGAMO ALESSANDRO C C C c F 
BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BERLUSCONI SILVIO 
BERRUTI MASSIMO MARIA C C C C c F C F F F F F F F F F F 
BERSELLI FILIPPO 
BERTINOTTI FAUSTO 
BERTUCCI MAURIZIO C C C C c F C F F F F F F F F F F 
BIANCHI GIOVANNI F C c C c F F F F F F F F F F F F 
BIANCHI VINCENZO C C c C c F C F F F F F F F F F F 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F F F F A C F F F F F F F F F F 
BIASCO SALVATORE C C C C c F F F F F F F F F F F 
BICOCCHI GIUSEPPE C C C C c F F F F F F F F F F F 
BIELLI VALTER C C C C c F F F F F F F F F F F F 
BINDI ROSY • 
BIONDI ALFREDO 
BIRICOTTI ANNA MARIA F F F F F F F F F 
BOATO MARCO A C C C c F F F F F F F F F F A F 
BOCCHINO ITALO C F F F F F F F F F F 
BOCCIA ANTONIO F C c c F F F F F F F F F F 
BOGHETTA UGO C C C c F F F F F 
BOGI GIORGIO C C c c c F F 
BOLOGNESI MARIDA c F F F 
BONAIUTI PAOLO F F F F F F F F F F 
BONATO FRANCESCO C C c c c F F F F F F F F F F F F 
BONITO FRANCESCO C C c c c F F F F F F F F F F F F 
BONO NICOLA C C c c c F C 
BORDON WILLER 
BORGHEZIO MARIO F F F F F A 
BORROMETI ANTONIO F C C C c F F F F F F F F F F F F 
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J • Nominativi • 

• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 17 • 

J • Nominativi • 1 2 3 4 5 s 7 8 9 1 
0 

1 
1 
1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 BOSCO RINALDO F F F F A c F F F F F F F F F F 
IBOSELLI ENRICO 
BOSSI UMBERTO 
BOVA DOMENICO C C C c C F F F F F F F F F F F F 

BRACCO FABRIZIO FELICE c C C c C F F F F F F F F F F F F 
BRANCATI ALDO c C C C C F F F F F F F F F F F F 
BRESSA GIANCLAUDIO F C C C C F F F F F F F F F F F F 
BRUGGER SIEGFRIED A C C A A F F F F F F F F 
BRUNALE GIOVANNI c C C C C F F F F F F F F F F F F 
BRUNETTI MARIO C C C C C F F F F F F F F F F F F 
BRUNO DONATO C F F F F F F F F F 
BRUNO EDUARDO C C C C C F F 
BUFFO GLORIA C C c C C F F F F F F F F F F F F 
BUGLIO SALVATORE C C c C C F F F F F F F F F F F F 
BUONTEMPO TEODORO C F F F F F F F F F F 
BURANI PROCACCINI MARIA C 
BURLANDO CLAUDIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BUTTI ALESSIO C C c C C F C F F F F F F F F F 
BUTTIGLIONE ROCCO 
CACCAVARI ROCCO C C c c C F F F F F F F F F F F F 
CALDERISI GIUSEPPE C C c c c F F F F 
CALDEROLI ROBERTO C F C C C C A C C A C 
CALZAVARA FABIO F F F F 
CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CAMBURSANO RENATO F C c c c F F F F F F F F F F F F 
CAMOIRANO MAURA C C c c c F F 
CAMPATELLI VASSILI C C c c c F F F F F F F F F F F F 
CANANZI RAFFAELE A C c c c F F F F F F F F F F F F 
CANGEMI LUCA 
CAPARINI DAVIDE F F F F 
CAPITELLI PIERA C C c c c F F F F F F F F F F F 
CAPPELLA MICHELE A C c c c F F F F F F F F F F 
CARAZZI MARIA C C c c c F F F F F F F F F F F F 
CARBONI FRANCESCO A c c c F F F F F F F F F F F F 
CARDIELLO FRANCO C C c c c F C F 
CARDINALE SALVATORE F F F F F F F F F 
CARLESI NICOLA C F F F F F F F F F 
CARLI CARLO C C c c F F F F F F F F F F F F 
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» Nominativi • 
ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 17 

1 2 

CAROTTI PIETRO A C 
CARRARA CARMELO C C 
CARRARA NUCCIO 
CARUANO GIOVANNI C C 
CARUSO ENZO 
CASCIO FRANCESCO C C 
CASINELLI CESIDIO F C 
CASINI PIER FERDINANDO 
CASTELLANI GIOVANNI 
CAVALIERE ENRICO F F 
CAVANNA SCIREA MARIELLA C C 
CAVERI LUCIANO A I A 

CE» ALESSANDRO 
CENNAMO ALDO 
CENTO PIER PAOLO C C 
CEREMIGNA ENZO C C 
CERULLI IRELLI VINCENZO 
CESARO LUIGI 
CESETTI FABRIZIO 
CHERCHI SALVATORE C C 

CHIAMPARINO SERGIO C C 

CHIAPPORI GIACOMO F F 
CHIAVACCI FRANCESCA C C 
CHINCARINI UMBERTO F F 
CHIUSOLI FRANCO C C 
CIANI FABIO F C F F 
CIAPUSCI ELENA F F 
CICU SALVATORE C C 
CIMADORO GABRIELE C C 
CITO GIANCARLO C C 
COLA SERGIO C C 
COLLAVINI MANLIO C C 
COLLETTI LUCIO 
COLOMBINI EDRO C C 
COLOMBO FURIO C C 
COLOMBO PAOLO F F 
COLONNA LUIGI C C 
COLUCCI GAETANO C C C C C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 17 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 e 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

IcOMINO DOMENICO F F F F F A 
CONTE GIANFRANCO C C C c C F c F F F F F F F 
CONTENTO MANLIO C C C C C F C F F F F F F 
CONTI GIULIO c F F F F F F F F F F 
COPERCINI PIERLUIGI 
CORDONI ELENA EMMA C C C C C F F F F F F F F F F F 
CORLEONE FRANCO C C C C C F F F F F F F F F F F F 
CORSINI PAOLO 
COSENTINO NICOLA F F F F F F F F F 
COSSUTTA ARMANDO 
COSSUTTA MAURA C C C C C F F F F F F F F F F F F 
COSTA RAFFAELE C C C C C A 
COVRE GIUSEPPE F F F F A c 
CREMA GIOVANNI C F F F F F F F F A F A F 
CRIMI ROCCO C C C c 
CRUCIANELLI FAMIANO C C C C C F F F F F F F F F F F 
CUCCÙ PAOLO C C c C C F c F 
CUSCUNA» NICOLO' ANTONIO C C c C C F c 
CUTRUFO MAURO F F F F F F F 
D'ALEMA MASSIMO F 
D'ALIA SALVATORE 
DALLA CHIESA NANDO C C c C C F F F F F F F F F F F 
DALLA ROSA FIORENZO F F F F F A c F F F F F C C F A F 
DAMERI SILVANA C C C C C F F F F F F F F F F 
D'AMICO NATALE F F F 
DANESE LUCA C C C C C F C F F F F F F F F F F 
DANIELI FRANCO C C C c C F F F 
DE BENETTI LINO C C C c C F F F F F F F F F F F F 
DEBIASIO CALIMANI LUISA C C C c C F F F F F F F F F F F F 
DE CESARIS WALTER F F F F F F F F F 
DEDONI ANTONINA C C C c C F F F F F F F F F F F F 
DE FRANCISCIS FERDINANDO F A F F A F F F F 
DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO c C c c C F C F F F F F F F F F 
DEL BARONE GIUSEPPE c C c c C F C 
DELBONO EMILIO c C c c C F F F F F F F F F F F F 
DELFINO LEONE c C c c C F F 
DELFINO TERESIO F C c c c F C F 
DELL'ELCE GIOVANNI 
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DELL'UTRI MARCELLO 
DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO C C c C C F C F 
DE LUCA ANNA MARIA C C c C C F C F F F F F F F F F 
DE MITA CIRIACO c C c F F F F F F F F 
DE MURTAS GIOVANNI F F F F F F F F F F 
DEODATO GIOVANNI GIULIO c C C F C F F F C F F 
DE PICCOLI CESARE c C c C C F F F F F F F F F F F F 
DE SIMONE ALBERTA c F 
DETOMAS GIUSEPPE C c C C F F F F F F F F F F F F 
DI BISCEGLIE ANTONIO C c C C F F F F F F F F F F F F 
DI CAPUA FABIO c c c C F F F F F F F F F F F 
DI COMITE FRANCESCO c c c C C F C F F F F F F F F F F 
DI FONZO GIOVANNI c c c C F F F F F F F F F F F F 
DILIBERTO OLIVIERO c c c C C F F F F F F F F F F F F 
DI LUCA ALBERTO c c c C C F C F F F F F F F F F F 
DI NARDO ANIELLO c c c c c F C F F F F F F F F F F 
DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
D'IPPOLITO IDA c c c c c F F F F F F F F F F 
DI ROSA ROBERTO c c c c c F F F F F F F F F F F F 
DI STASI GIOVANNI c c c c c F F F F F F F F F F F F 
DIVELLA GIOVANNI c c c c c F C F F F F F F F F F F 
DOMENICI LEONARDO c c c c c F F F F F F F F F F F F 
DOZZO GIANPAOLO F F F F F A C F F F F F F F F F A 
DUCA EUGENIO c c c C C F F F F F F F F F F F F 
DUILIO LINO c c c c c F F F F F F F F F F F F 
DUSSIN GUIDO F F F F F 
DUSSIN LUCIANO F F F F F A C F F F F F F F F 
ERRIGO DEMETRIO c c c C C F C F F F F F F F F F 
EVANGELISTI FABIO c C C F F F F F F F F F F 
FABRIS MAURO c C c C C F C F 
FAGGIANO COSIMO 
FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FASSINO PIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FAUSTINELLI ROBERTO F F F F F A 
FEI SANDRA c C C C C F c F F F F F F F F F F 
FERRARI FRANCESCO C C F F F 
FILOCAMO GIOVANNI C C C C C F c F F F F F F F F F 
FINI GIANFRANCO 
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FINO FRANCESCO C C C C C F C F F F F F F F F F F 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FIORI PUBLIO F F F F F F F F F F 

FIORONI GIUSEPPE C F F F F F F F F F F F F 

FLORESTA ILARIO C C C C C F C F F F F F F F F F F 

FOLENA PIETRO c c C C C F F F F F F F F F F F F 
FOLLINI MARCO c c C C C F C 
FONGARO CARLO F F F F F A C F F F F F F C C F 

FONTAN ROLANDO F F F F A C F F F F F F F F F 

FONTANINI PIETRO 
FORMENTI FRANCESCO F F F F A C F F C C C C C C A C 

FOTI TOMMASO c C C C C F C F F F F F F F F F F 
FRAGALA' VINCENZO C F F F F F F F F F F 

FRANZ DANIELE 
FRATTA PASINI PIERALFONS0 c C C C C F C 
FRATTINI FRANCO 
FRAU AVENTINO C C c 
FREDDA ANGELO C C C C c F F F F F F F F F F F F 
FRIGATO GABRIELE 
FRIGERIO CARLO F F F F C C 

FRONZUTI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FROSIO RONCALLI LUCIANA F F F F F A C 

FUMAGALLI MARCO C C C C C F F F F F F F F F F F F 

FUMAGALLI SERGIO F F F F F F F F F 

GAETANI ROCCO C C C C C F F F F F F F F F F F F 

GAGLIARDI ALBERTO C C C C C F C F F F F F F F F F 

G ALATI GIUSEPPE C C C C C F C 
GALDELLI PRIMO C C C C C F F F 

GALEAZZI ALESSANDRO 
GALLETTI PAOLO C C C C c F F F F F F F F F F F F 
GAMBALE GIUSEPPE 
GAMBATO FRANCA F F F F F A C F F F F F F F F F 

GARDIOL GIORGIO C C C C c F F F F F F F F F F F F 
GARRA GIACOMO C C C C C F C F F F F F F F F F F 

GASPARRI MAURIZIO C C C C C F F 

GASPERONI PIETRO C C C C C F F F F F F F F F F F F 

GASTALDI LUIGI C C C C C F C F F F F F F F F F F 

GATTO MARIO C C C C C F F F F F F F F F F F F 
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GAZZARA ANTONINO C C c c C F 
GAZZILLI MARIO C C c c C F C F F F F F F F F F F 
GERARDINI FRANCO c C c c C F F F F F F F F F 
GIACALONE SALVATORE c C c c C F F F F F F F F F F 
GIACCO LUIGI c c c c C F F F F F F F F F F F F 
GIANNATTASI0 PIETRO F F F F F F F F F F 
GìANNOTTI VASCO c c c C F F F F F F F F F 
GIARDIELLO MICHELE c c c c c F F F F F F F F F F F 
GIORDANO FRANCESCO c c c c c F F F F F F F F F F F F 
GIORGETTI ALBERTO c c c c c F C F F F F F F F F F F 
GIORGETTI GIANCARLO F F F F F A 
GIOVANARDI CARLO c c C F C 
GIOVINE UMBERTO c C c c C F C F F F F F F F F 
GISSI ANDREA c C c c C F C F F F F F F F F F F 
GIUDICE GASPARE c C c c C F C F F F F F F F F 
GIULIANO PASQUALE c C c c c F C F F F F F F F F F F 
GIULIETTI GIUSEPPE c c c c c F F F F F F F F F F F F 
GNAGA SIMONE F F F F F A C F F F F F C C C A F 
GRAMAZIO DOMENICO C F F F F F F F F F F 
GRIGNAFFINI GIOVANNA C C c C C F F F F F F F F F F F F 
GRILLO MASSIMO C C C C 
GRIMALDI TULLIO C C c C C F F F F F F F F F F F F 
GRUGNETTI ROBERTO F F F F F C C F 
GUARINO ANDREA C C C F F 
GUERRA MAURO C C c C C F F F F F F F F F F F 
GUERZONI ROBERTO C C c C C F F F F F F F F F F F F 
GUIDI ANTONIO C C c C C F C F F F F F F F F F F 
IACOBELLIS ERMANNO C C c C C F C F F F F F F F F F F 
INNOCENTI RENZO C c c C C F F F F F F F F F F F F 
IOTTI LEONILDE 
IZZO DOMENICO C c c C C F F F F F F F F F F F F 
IZZO FRANCESCA 
JANNELLI EUGENIO c c c C C F F F F F F F F F F F F 
JERVOLINO RUSSO ROSA c c c C c F F F F F F F F F F F F 
LABATE GRAZIA c c c C c F F F F F F F F F F F F 
LADU SALVATORE c c c C c F F F F F F F F F F F 
LAMACCHIA BONAVENTURA F F F F F F F F F F 
LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO F C 
LANDÒLFI MARIO F F F F F F F F F 
LA RUSSA IGNAZIO C c c c c F C F 
LAVAGNINI ROBERTO c c c c c F C F F F F F F F F F F 
LECCESE VITO c c c c F F F 
LEMBO ALBERTO F F F F F A C F F F F F F F F F A 
LENTI MARIA c c c c c F F F F F F F F F F C F 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO c c c c c F F F F F F F F F F F F 
LEONE ANTONIO c c c c c F C F F F F F F F 
LEONI CARLO c c c c c F F F F F F F F F F F F 
LI CALZI MARIANNA c c c c c F C F F F F F F F F F F 
LIOTTA SILVIO A A A A c F C 
LO JUCCO DOMENICO 
LOMBARDI GIANCARLO c c c c c F F F F F F F F F F F F 
LO PORTO GUIDO c c c c c F C F F F F C F F F F 
LO PRESTI ANTONINO 
LORENZETTI MARIA RITA F F c c c F F F F F F F F F F 
LORUSSO ANTONIO c C c c c F C F F F F F F F F F 
LOSURDO STEFANO c C c c c F C F 
LUCA' MIMMO c C c c c F F F F F F F F F F 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO c C c c c F C F F F F F F F F F F 
LUCIDI MARCELLA c C c c c F F F F F F F F F F F F 
LUMIA GIUSEPPE c c F F F F F F F F F F F F 
MACCANICO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MAGGI ROCCO c C c c c F F F F F F F F F F F F 
MAIOLO TIZIANA C F F F F F F F F F F 
MALAGNINO UGO c C c c c F F F F F F F F F F F F 
MALAVENDA MARA c C c c c F 
MALENTACCHI GIORGIO c c c c c F F F F F F F F F F F 
MALGIERI GENNARO c c c c c F C F F F F F F F F F F 
MAMMOLA PAOLO c c c c F C F F F F F F F F F F 
MANCA PAOLO c c c c c F F F F F F F F F F F 
MANCINA CLAUDIA c c c c c F F F F F F F F F F F 
MANCUSO FILIPPO c c c c F C F 
MANGIACAVALLO ANTONINO F F F F F F F F F F F 
MANTOVANI RAMON c c c c c F F F F F F F F F F F F 
MANTOVANO ALFREDO c c c c c F C F F F F F F F F F F 
MANZATO SERGIO c c c c c F F F F F F F F F F F F 
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MANZINI PAOLA C C c c c F 
MANZIONE ROBERTO c e c c c F C 
MANZONI VALENTINO c e c c c F C F F F F F F F F F F 
MARENGO LUCIO c e c c c F 
MARIANI PAOLA c c c c F F F F F F F F F F F F 
MARINACCI NICANDRO c e c c c F C F F F F F F F F F 

MARINI FRANCO 
MARINO GIOVANNI c e c c c F F F F F F F F F F F 
MARONGIU GIANNI c e c c c F F 
MARONI ROBERTO 
MAROTTA RAFFAELE c e c c c F C F F F F F F F F F F 
MARRAS GIOVANNI c e c c F C F F F F F F F F 
[MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO 
MARTINI LUIGI c e c c c F e F F F F F F F F F 
MARTINO ANTONIO c e e e F c F F F F F F F F F F 
MARTUSCIELLO ANTONIO F F F F F F F F F 
MARZANO ANTONIO c F 
MASELLI DOMENICO c e c c c F F F F F F F F F F F F 
MASI DIEGO c e F F F F 
MASIERO MARIO c e e e c F C F F F C C C C C F 
MASSA LUIGI c e c c c F F F F F F F F F F F 
MASSIDDA PIERGIORGIO c e c c e F C F F F F F F F F F F 
MASTELLA MARIO CLEMENTE TIT T T T T T T T T T T T T T T F 
MASTROLUCA FRANCESCO c e c c e F F F F F F F F F F F F 
MATACENA AMEDEO c e c c c F C F F F F F F F F F F 
MATRANGA CRISTINA F e F F F F 
MATTARELLA SERGIO F C c e e F F F F F F F F F F F F 
MATTEOLI ALTERO F F 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAURO MASSIMO c e c c e F F F F F F F F F F F F 
MAZZOCCHI ANTONIO c e e c e F e F F F F F F F F F 
MAZZOCCHIN GIANANTONIO c e c c c F F F F F F F F F F F F 
MELANDRI GIOVANNA c e e c e F F F F F F F F F F F F 
MELOGRANI PIERO c e c c c F F 

MELONI GIOVANNI c e c c c F F F F F F F F F F F 
MENIA ROBERTO c c F F F F 

MERLO GIORGIO c e c c c F F F F F F F F F F F F 
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MERLONI FRANCESCO F 
MESSA VITTORIO 
MICCICHE' GIANFRANCO 
MICHELANGELI MARIO C C c c c F F F F F F F F F F 
MICHELINI ALBERTO c C c c c F C F F F F F F F F F F 
MICHIELON MAURO F F F F A C F F F F F F F F F F 
MIGLIAVACCA MAURIZIO C C c c c F F F F F F F F F F F F 
MIGLIORI RICCARDO F F F 
MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA C C c c c F C F F F F F F F F F F 
MISURACA FILIPPO C C c c c F C F F F F F F F F F 
MITOLO PIETRO C c c c F C F F F F F F F 
MOLGORA DANIELE F F F F F A C 
MOLINARI GIUSEPPE C C c c c F F F F F F F F F F F 
MONACO FRANCESCO C C C c c F F F F F F F F F F F F 
MONTECCHI ELENA F 
MORGANDO GIANFRANCO F F F F F F F 
MORONI ROSANNA C C C c c F F F F F F F F F F F F 
MORSELLI STEFANO 
MUSSI FABIO C C c F F F F F F 
MUSSOLINI ALESSANDRA C C C c c F 
MUZIO ANGELO F 
NAN ENRICO C C C c c F C F F F F F 
NANIA DOMENICO C 
NAPOLI ANGELA C C c c c F C C F F F F F F F F F 
NAPPI GIANFRANCO F F F F F F F F F F 
NARDINI MARIA CELESTE C C c c c F F F F F F F F F F F F 
NARDONE CARMINE C C c c c F F F C F F F F C F F F 
NEGRI LUIGI C C c c c F C F F F F 
NERI SEBASTIANO C c c c c F C F 
NESI NERIO F 
NICCOLINI GUALBERTO C F F 
NIEDDA GIUSEPPE A c c e c F F F F F F F F F F F F 
NOCERA LUIGI C c c c c F C F F F F F F F F F F 
NOVELLI DIEGO F F F F F F F F F F 
OCCHETTO ACHILLE 
OCCHIONERO LUIGI C c c c c F F F F F F F F F F F F 
OLIVERIO GERARDO MARIO C c c c c F F F F F F F F F F F F 
OLIVIERI LUIGI C c c c c F F F F F F F F F F F F 
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OLIVO ROSARIO C C c c c F F F F F F F F F F F F 
ORLANDO FEDERICO c C c c c F F F 
ORTOLANO DARIO c c c c c F F F F F F F F F F F F 
OSTILLIO MASSIMO c c c c c F C F F F F F F F F A F 
PACE CARLO c c c c c F C 
PACE GIOVANNI C F F F F F F F F F F 
PAGANO SANTINO C F F F F F F F F F F 
PAGLIARINI GIANCARLO F F F F F A C 
PAGLIUCA NICOLA C C c c c F C F F F F F F F F 
PAGLIUZZI GABRIELE C C c c F C F F F F F F F F F 
PAISSAN MAURO C C c c c F F 
PALMA PAOLO A C c c c F F F F F F F F F F F 
PALMIZIO ELIO MASSIMO C C c c c F C F F F F F F F F F 
PALUMBO GIUSEPPE c C F F F F F F F F F F 
PAMPO FEDELE C C c c c F C 
PANATTONI GIORGIO C C c c c F F F F F F F F F F F F 
PANETTA GIOVANNI F F F F F F F F F 
PAOLONE BENITO C F 
PARENTI TIZIANA F F F F F F F F F 
PAROLI ADRIANO C c c c c F C F F F F F F F F F F 
PAROLO UGO 
PARRELLI ENNIO C c c c c F F F F F F F F F F 
PASETTO GIORGIO F c c c c F F F F F F F F F F 
PASETTO NICOLA C 
PECORARO SCANIO ALFONSO F 
PENNA RENZO C c c c c F F F F F F F F F F F F 
PENNACCHI LAURA MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PEPE ANTONIO F c c c c F c F F F F F F F F F 
PEPE MARIO F c c c c F F F F F F F F F F F F 
PERETTI ETTORE C c c c c F c F F F F F F F F 
PERUZZA PAOLO C c c c c F F F F F F F F F F F F 
PETRELLA GIUSEPPE C c c c c F F F F F F F F F F F F 
PETRINI PIERLUIGI C c c c c F F F T 
PEZZOLI MARIO C c c c F C F F F F F F 
PEZZONI MARCO C c c c c F F F F F F F F F F F 
PICCOLO SALVATORE C c c c F F 
PILO GIOVANNI C F 
PINZA ROBERTO 
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PIROVANO ETTORE F F F c F C 
PISANU BEPPE C c c c F c F F F F 
PISAPIA GIULIANO C c c c c F F F F F F F F F F F F 
PISCITELLO RINO C C c c c F F F 
PISTELLI LAPO F F F F F F F F F F F 
PISTONE GABRIELLA C C c c c F F F F F F F F F F F 
PITTELLA GIOVANNI C C c c c F F F F F F F F F F F F 
PITTINO DOMENICO F F F F F A C 
PIVA ANTONIO C C c c c F C F F F F F F F F F F 
PIVETTI IRENE F F F F F F F F F 
POLENTA PAOLO F C c c c F F F F F F F F F F F F 
POLI BORTONE ADRIANA C 
POLIZZI ROSARIO C c C C F F F F F 
POMPILI MASSIMO C C c c c F F F F F F F F F F F F 
PORCU CARMELO C C c c c F C F F F F F F F F F F 
POSSA GUIDO C F F F F F F F F F F 
POZZA TASCA ELISA C C F F F F F F F F F F 
PRESTAMBURGO MARIO C c c c F F F F F F F F C F F 
PRESTIGIACOMO STEFANIA C C c c c F C F F F F F F F F F F 
PREVITI CESARE 
PROCACCI ANNAMARIA C C c c c F F F F F F F F F F F F 
PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PROIETTI LIVIO F F F F F F F F F F 
RABBITO GAETANO C C c c c F F F F F F F F F F F F 
RADICE ROBERTO MARIA F F F F F F F F F 
RAFFAELLI PAOLO C C c c c F F F F F F F F F F F F 
RAFFALDINI FRANCO C C c c c F F F F F F F F F F F 
RALLO MICHELE C c c c F 
RANIERI UMBERTO C c c c c F F F F F F F F F F F 
RASI GAETANO C c c c c F C 
RAVA LINO C c c c c F F F F F F F F F F F F 
REBUFFA GIORGIO F F F F F F F F F 
REPETTO ALESSANDRO C c c c c F F F F F F F F F F F F 
RICCI MICHELE c c c c c F F F F F F F F F F F F 
RICCIO EUGENIO c c c F C F F F F F F F F F 
RICCIOTTI PAOLO c c c c c F F 
RISARI GIANNI c c c c c F F F F F F F F F F F F 
RIVA LAMBERTO F c c c F F F F F F F F F F F F 
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1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
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RIVELLI NICOLA C c C C C F C F F F F 
RIVERA GIOVANNI 
RIVOLTA DARIO C A A A F C F F F F F F F F F 
RIZZA ANTONIETTA c c C C C F F F F F F F F F F F F 
RIZZI CESARE F F F F F A C F F F F F F F A C F 
RIZZO ANTONIO C C C C C F C F F F F F F F F F 
RIZZO MARCO C C C C C F F 
RODEGHIERO FLAVIO F F F F F A C F F F F F F F F F F 
ROGNA SERGIO F C C C C F F F F F F F F F F F F 
ROMANI PAOLO F 
ROMANO CARRATELLI DOMENICO F C C C C F C F F F F F F F F F F 
ROSCIA DANIELE F F F F A C 
ROSSETTO GIUSEPPE C C C C C F 
ROSSI EDO C C C C C F F F F F F F F F F F 
ROSSI ORESTE C 
ROSSIELLO GIUSEPPE C C C C C F F F F F F F F F F F F 
ROSSO ROBERTO C C C C C F C F F F F F F F F F F 
ROTUNDO ANTONIO C C C C C F F F F F F F F F F F 
RUBERTI ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
RUBINO ALESSANDRO C C C C C F C F F F F F F F 
RUBINO PAOLO c C C c C F F F C F F F F C F F C 
RUFFINO ELVIO c C c c C F F F F F F F F F F F F 
RUGGERI RUGGERO c c c C F F F F F F F F F F F F 
RUSSO PAOLO F F F F F F F F F F 
RUZZANTE PIERO c c c C F F F F F F F F F F F F 
SABATTINI SERGIO c C c c C F F F F F F F F F F F F 
SAIA ANTONIO c c C F F F F F F F F F F F 
SALES ISAIA M M M M M M M F F F F F F F F F F 
SALVATI MICHELE c c c c c F F F F F F F F F F F F 
SANTANDREA DANIELA F F F F A F F F F C F F F F F 
SANTOLI EMILIANA 
SANTORI ANGELO C C C F F F F F F F 
SANZA ANGELO c C C A C F C 
SAONARA GIOVANNI c C c c C F F F F F F F F F F F F 
SAPONARA MICHELE c C F c C F C F F F F F F F F 
SARACA GIANFRANCO c C C c C F c F F F F F F F F F 
SARACENI LUIGI F F F F F F F F F F 
SAVARESE ENZO c C C c C F c F F F F F F F F F 
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1 
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1 
6 

1 
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SAVELLI GIULIO C C c C c A 
SBARBATI LUCIANA c C c C c F F F F F F F F F F F F 
SCAJOLA CLAUDIO c c c C c F C F F 
SCALIA MASSIMO c c c C c F F F F F F F F F F F F 
SCALTRITTI GIANLUIGI c c c c c F C F F F F F F F F F F 
SCANTAMBURLO DINO c c c c c F F F F F F F F F F F F 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO c c c c c F C F F F F F F F 
SCHIETROMA GIAN FRANCO 
SCHMID SANDRO c c c c c F F F F F F F F F F F F 
SCIACCA ROBERTO c c c c c F F F F F F F F F F F F 
SCOCA MARETTA c c F c c A C F F F F F F F F F 
SCOZZARI GIUSEPPE F F F F F F F F F F 
SCRIVANI OSVALDO c c c c c F F F F F F F F F F F 
SEDIOLI SAURO c c c c c F F F F F F F F F F F F 
SELVA GUSTAVO C 
SERAFINI ANNA MARIA F F F F F F F F F F F 
SERRA ACHILLE c c c c c F C 
SERVODIO GIUSEPPINA c F F F F F F F F F F F F 
SETTIMI GINO c c c c c F F F F F F F F F F F 
SGARBI VITTORIO F F F F F F F F F F 
SICA VINCENZO c c c c c F F F F F F F F F F F A 
SIGNORINI STEFANO F F F F F A F F F F F F F F F F 
SIGNORINO ELSA c c c c c F F F F F F F F F F F F 
SIMEONE ALBERTO F F F F F F F F F F 
SINISCALCHI VINCENZO F F F F F F F F F F 
SINISI GIANNICOLA c c c c c F F 
SIOLA UBERTO F F F F F F F F F F F 
SOAVE SERGIO c c c F F F F F F 
SODA ANTONIO c c c c c F F F F F F F F F F F 
SOLAROLI BRUNO 
SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SORO ANTONELLO c c F F F F F F F F F F F F 
SOSPIRI NINO C F F F F F F F F F F 
SPINI VALDO c c c c c F F 
STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO c c c c F C F F F F F F F F F F 
STAJANO ERNESTO A c c c c F F 
STANISCI ROSA c c c c c F F F F F F F F F F F F 
STEFANI STEFANO F F F F F A F 
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5 

1 
6 

1 
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STELLUTI CARLO C C c C C F F F F F F F F F F F F 
STORACE FRANCESCO 
STRADELLA FRANCESCO C C c C c F C F F F F F F A F F F 
STRAMBI ALFREDO c C c C c F F F F F F F F F F F F 
STUCCHI GIACOMO F F F F F C C F C A F A F F F F F 
SUSINI MARCO C C C F F F F F F F F F F F 
TABORELLI MARIO ALBERTO C C c C C F C F F F F F F F F F F 
TARADASH MARCO C C c C C F C F 
TARDITI VITTORIO C F C C F C F F F F F F F F F 
TARGETTI FERDINANDO C C C C c F F F F F F F F F F 
TASSONE MARIO F F F F F F F F F F 
TATARELLA GIUSEPPE 
TATTARINI FLAVIO C C C C c F F F F F F F F C F F F 
TERZI SILVESTRO F F F F F A C F F F F F F F F F 
TESTA LUCIO C C C C C F F F 
TORTOLI ROBERTO C C C C F C 
TOSOLINI RENZO C C C C C F C F F F F F F F F F F 
TRABATTONI SERGIO C C C C C F F F F F F F F F F F F 
TRANTINO ENZO c C C C C F C F F F F F F F F F F 
TREMAGLIA MIRKO C C C F C F F F F F F F F F 
TREMONTI GIULIO c C C C C F F F F F F F F F F 
TREU TIZIANO 
TRINGALI PAOLO c C C C C F C F F F F F F F F F F 
TUCCILLO DOMENICO F F F F F F F F F F 
TURCI LANFRANCO c c C C c F 
TURCO LIVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TURRONI SAURO F F F F F F F F F F 
URBANI GIULIANO F F F F F F F F F 
URSO ADOLFO c c c c C F F F F F F 

VALDUCCI MARIO c c c c c F C 
VALENSISE RAFFAELE c c c c c F C 
VALETTO BITELLI MARIA PIA A c c c c F F F F F F F F F F F F 
VALPIANA TIZIANA C c c c c F F F F F F F F F F F F 
VANNONI MAURO c c c c c F F F F F F F F F F F F 

VASCON LUIGINO F F F F A 
VELTRI ELIO C c C c F F F F F F F F F F F F 
VELTRONI VALTER F F 
VENDOLA NICHI C c C c c F F F F F F F F F F F F 
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VENETO ARMANDO F F F F F F F F F F 

VENETO GAETANO 
VIALE EUGENIO C C c c c F C F F F F F F F F F F 

VIGNALI ADRIANO C C c F F F F F F F F F F F F 

VIGNERI ADRIANA 
VIGNI FABRIZIO c C c c c F F F F F F F F F F F F 

VILLETTI ROBERTO c C c c c F F F F F F F F F F F F 

VISCO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITA VINCENZO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITALI LUIGI c C c c c F c F F F F F F F F F F 

VITO ELIO c C c c c F c F F F F F F F F F F 

VOGLINO VITTORIO c C c c c F F F F F F F F F F F F 

VOLONTE' LUCA F F F F F F F F F F 

VOLPINI DOMENICO C c c F F F F F F F F F F F F 

VOZZA SALVATORE c C c c c F F F F F F F F F F F F 

WIDMANN JOHANN GEORG M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ZACCHEO VINCENZO c c c c c F c 

ZACCHERA MARCO c F F F F F F 

ZAGATTI ALFREDO c C c c c F F F F F F F F F F F F 

ZANI MAURO c C c c c F F F F F F F F F 

ZELLER KARL A C A A A F F F F F F F F F F F 
• * 
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